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[Ricognizioni da gfin-Zara e Cagiurà 


E MILANO 24 (N). Il «Secolo» ha da Tri- 
poli: Le informazioni che giungono dal 
‘ampo nemico non accennano a cambia- 
‘enti notevoli. L'altra notte i nostri po- 
” sti militari di Tagiura scoprirono una 
Di banda araba che proveniva dal Tarhuna, 
see Che si ritirò subito ai primi colpi di 
fucile. Le ricognizioni che esplorano il 
\terreno intorno ad Ain-Zara tengono le 
comunicazioni con Bir Tobras e Bu Ge- 
lim libere, accertando la presenza delle 
piccole guardie ad otto chilometri dalla 
mostra frontiera, 
Fu sbarcato a Tripoli nuovo materiale 
d'artiglieria e materiale per l'armamen- 
to della ferrovia. 


Una scaramuccia ad Homs 


Ad Homs si ebbe una scaramuccia fra 
ma pattuglia turca e una nostra ricogni- 
me, la quale si era spinta sulla caro 
vaniera che conduce al Sahel. Le nostre 
fi iruppe, che avevano una sezione di arti. 
iglieria, sloggiarono il Nemico, che si ri- 
rò ‘con perdite; da ‘parte nostra un  fe- 
rito leggermente. Ad Homs le nostre po- 
Sizioni vanno rinforzandosi e avanzando 
torno per giorno. Le nostre truppe han- 
0 costruito una fitta rete di opere di- 
fensive che non temono sorprese, 


I carabinieri eritrei 
‘he 3 disimpegnano ottimamente il loro 
ervizio, scoprirono alcuni manifesti ec- 
la rivolta in casa di un ulema, 
i ul quale non si aveva alcun sospetto. Ai 
carabinieri eritrei si deve pure l'arresto 
î di due spie turche, trovate in possesso 
se pdi carte compromettenti e di denaro de- 
Tfstinato ad emissari già precedentemente 
‘gg arrestati. 
Stamane partiranno da Tripoli ‘una 
Qjsessantina di arabi fra deportati e pri- 
gionieri, 
Il generale Frugoni, probabilmente, 


porrà il suo quartiere generale al cam- 
po di Ain-Zara. 


A Derna 


era. annunziata dagli informatori una 
‘vanzata generale di cui si aveva qual- 
he indizio, data la grande attività del 

Nipo nemico. L'attacco era atteso nella 
Otte dal 21 al 22; ma la notte passò tran- 
Squilla, e le ricognizioni uscite dalle trin- 
‘ee. all'alba, accertarono l'assenza del 
Miemico in un raggio abbastanza esteso. 

Nelle acque: dì: Dermna fu catturata una 
goletta egiziana, il cui carico era :costi- 
‘uito per due terzi di munizioni e l’altro 
Tzo di merci diverse, 


I mufti della Tripolitania 
a favore degli italiani e per la pace 
Gli arabi temono gli aeroplani 


‘ROMA. 24 (N). 
Ual Cairo: Il 


si 
psi 


Il «Messaggero» riceve 
giornale «Al Omran» pub- 
blica una. lettera aperta diretta. allo 
«Sceicco ul Islam» dal. «Muîti» della 
ipolitania, L'autore della. lettera di- 
Chiara iche in tutte le città della Tripoli- 
tania e Cirenaica, ove gli italiani si so- 
No installati, la legge dello Sceriat. è 
N applicata coscienziosamente, con’ giusti- 
Zia uguale per tutti. Gli italiani rispet- 
‘o molto la religione musulmana e i 
nzionari religiosi vengono regolarmen- 
® pagati. Il «Muftiv insiste perchè sia 
Dredicata la calma e la tranquillità; giac- 
chè Ja continuazione delle ostilità non 
Duò che Nuocere alla causa dell'Islam; 
ui cita l esempio dell’ Algeria e della Tu- 

i nisia, province che sotto la dominazione 

‘Aancese sono fiorentissime, e si dice si- 
Curo che gli italiani faranno della Tri- 
Politania il paradiso dell’Africa. 

Sono arrivate altre lettere di ufficiali 
M° di commercianti del paese; questi so- 
no unanimi nel descrivere il terrore che 
‘e Masse arabe provano degli aeroplani. 
Gli arabi li vedono volteggiare misterio- 
Samente sopra i loro capi, intuendo che 
| stanno per segnalarli ai cannoni. della 
flotta. In fatti, poco dopo, senza vedere 
le navi e senza che dalle navi si scor- 
1 gano. le truppe, scoppiano vicino a que- 
sil ste gli obici come gragnuola, quando gli 
DA Seroplani mon seminano il terrore con le 

‘proprie bombe, 


Una smentita 


> ROMA 24 (N). Secondo un telegramma 
dn da Costantinopoli, pubblicato ieri dalla 
«Neue Freie Presse», gli italiani.il gior- 

no 20 sarebbero stati battuti a Derna, 
con 200 morti, un generale ferito e fatto 
| Prigioniero, sette cannoni e 600 fucili ca- 
i duti in mano del nemico, .La notizia è 
Come al solito, assolutamente falsa: 
iigi nessun combattimento avvenne n 
ia (Da dopo quello del giorno 17, ove i 
‘chi furono respinti con notevoli per- 
sn avendo oltre 100. morti, e dovettero 
pSclare il campo con molte armi e mu- 
aizioni, mentre da parte italiana non vi 


Uurono soldati morti 
derit. che tre so Morti e sette 


(N). N «Messaggero» dice che 
io fra l'ambasciatore Barrère 
Di San Giuliano si riteneva 
avuto luogo alla presenza 
ente del Consiglio a palazzo 
rèr na invece l'ambasciatore Bar- 
Pe Cu Solamente col ministro Di 
| Consulta ot Ambasciatore giunse alla 
si ritirarono x 10.30 è i due diplomatici 
conferirono Subito nella Sala rossa, ove 
quio, a quanto sì ltre un'ora. Il collo- 
M'evedeva, fu cor O e come si 
‘esito. di esso non ero, Quale sarà 
L'ambasciatore Ban ato ora di sapere. 


sa Care 1a risposta del DE riferirà a Poin- 


i ‘’è da sperar .Toverno italiano, e 
accoglie; © che il Governo francese 


tà la formul 
a *Ita- 
la soluzione ARTO dall'Ita 


por 
ell’incidente, 


il colloqui di Roma e 


o per l’incidente del ,,Manouba“ 


inchie 


Il colloquio fra i due diplomatici ter- 
minò alle 11.45, Il ministro Di San Giu- 
liano si recò subito - mentre Barrère fa- 
ceva ritorno a palazzo Farnese - a pa- 
lazzo Braschi, ove ebbe un colloquio con 
l’on. Giolitti. 


Barrère conlerisce. anche con Giolitti 


Verso una soluzione amichevole - L'ultima 
parola all’Aja 

ROMA 24 (N). Circa l'incidente italo- 
francese, la «Tribuna» nella sua quarta 
edizione dice che sino all'ultima ora non 
vi érano novità. Aggiunge però di cre- 
dere che l'incidente si avvii ad una solu- 
zione. 

Sullo stesso argomento, il «Giornale 
d’Italia» scrive: Che 
‘andare. per far risolvere l'incidente del 


indennità ecc., Italia e Francia. sono di 
accordo; che l'incidente debba risolversi 
con spirito amichevole e con reciproca 
dignità è nel desiderio di ambedue i Go- 
verni; ma vi è una questione  prelimi- 
nare da liquidare, quella del trattamen- 
to da farsi ai 29 prigionieri 


decidere, se mantenerli prigionieri del: 
l'Italia .o consegnarli alla Francia o ma- 
gari rimetterli nelle mani di terzi. Se 
fossero, come sembra sia. risultato, sani- 
tari, rimarrebbe, anzi rimane. da ‘deci- 


senz'altro in libertà in Italia o se debba- 
no essere ricondottiin Francia. Questo è 


damento delle quali si mantiene nelle 
sfera competenti il massimo riserbo. Si 


quanto si è detto'oggi a Roma. Alle 1530 
l'ambasciatore Barrère si recò a palazzo 
Braschi, dove ‘si ‘trattenne col presiden- 
te del Consiglio, on. Giolitti, poco più di 
mezz'ora. La conversazione Aassài cor: 
diale preludia alla soluzione dell’inci- 
dente, Intanto a Cagliari continua l'esa- 
me dei restanti prigionieri turchi; sono 
cioè quelli che si erano dichiarati infer- 
mieri. 


L’inchiesta a Cagliari 
sui 29 passeggeri turchi 
Alcuni sono medici o infermieri; altri no 


ROMA. 24 (N). Il «Giornale d’Italia» ha 
da ‘Cagliari che la commissione speciale, 
composta dal comm. Ravicini e da due 
| professori della Facoltà di medicinadel- 
[l'Università di Cagliari procedette all'ini 
terrogatorio @ ‘all'esame dei 29 prigio- 
nieri turchi, per' assodare se sono o no 
effettivamente medici ‘o infermieri. Im- 
nanzitutto fu riscontrato che i turchi 
viaggiavano con carte regolari, e cioè 
muniti di documenti attestanti la Joro 
qualità di membri della Mezzaluna Ros- 
sa; i connotati dei turchi corrispondeva- 
no esattamente a quelli indicati nei do- 
cumenti. Ciò però non prova nulla; per- 
chè la Mezzaluna Rossa, : d'accordo. col 
Governo, turco, può essersi benissimo 
prestata al trucco di far passare ufficiali 
‘combattenti come membri. della istitu- 
zione umanitaria, come avvenne anche 
recentemente per una missione. della 
Mezzaluna Rossa fatta fermare e rimpa- 
triare da lovd  Kitchener in Egitto. Il 
capo della missione turca Mehemed Er- 
min, continua il «Giornale d'Italia», in- 
terrogato intorno al fatto che egli recava 
con sè una. lettera di credito per 1 mi- 
lione e 100 mila lire su una banca di 
Sfax, disse di trattarsi di un fondo della 
Mezzaluna. Rossa destinato all’organiz- 
zazione di carovane e alla compera a 
Tunisi di materiali di medicazione ecc. 
Furono trovate alla missione anche car- 
te topografiche dello stato maggiore tur- 
co; ma Mehemed Ermin disse che la 
missione aveva, dovuto fornirsene per 
poter fare il viaggio dalla frontiera tu- 
nisina al campo turco in Tripolitania. 
La missione sanitaria procedette all'esa- 
Vino dei turchi, i quali vi sì prestarono vo- 
lentieri. Da questo esame risultò che ef- 
fettivamente vi sono nella missione pa- 
recchi medici e infermieri; ma risultò 
che, parecchi turchi non hsnno alcuna 
nozione, nemmeno. elementare di medi- 
cina. Vero è che alcuni dichiararono es- 
sere commissari, addetti cioè alla parte 


imissione. L'esame terminò iersera e del 
risultato venne informato largamente il 
Governo. 


"i turchi saranno consegnati alla Francia? 


PARIGI 24 (N). Secondo informazioni 
dèi giornali da Roma, l'esame fatio su- 
ibire da parecchi professori di Università 
{italiani e da una speciale commissione 
ai 29 passeggeri turchi del «Manouba» ha 
dato per risultato che 4 di loro sono ef- 
fettivamente medici, gli altri sono in 
parte infermieri, in parte impiegati am- 
ministrativi della. Mezzaluna. Rossa. Si 
dice che un dispaccio del vice-console 
francese a Cagliari conferma questa no- 
tizia. Si crede. che il Governo francese, 


all’Aja si debba | 


«Carthage» e quello del «Manouba» con! 
le loro conseguenze relative, pretese di! 


turchi. Se; 
fossero dei combattenti, rimarrebbe dal 


dere se abbiano il diritto di essere posti ; 


oggi il materiale delle trattative, sull’an-| 


attende in fatti l'opinione di Parigi su! 


amministrativa e non sanitaria della]” 


sta di Gagi 


ari 


si deve sperare una soluzione :soddisfa- 
cente della questione. 


La questione di diritto 
La cattura dei passeggeri turchi del.,,Mavonba“ 


La questione di diritto, tanto per la 
cattura di passeggeri su navi di une Sta- 
to neutrale, quanto per la visita di tali 
navi da parte di un belligerante, è diffu- 
samente esaminata in un articolo di G. 
C. Buzzatti nel «Corriere della Sera». 

Il nuovo increscioso incidente sorto fra 
Italia e Francia - detto in quest'articolo 
- non. ha origine da diversità di opinioni 
tra. Stato belligerante e Stato neutrale 
circa alle norme da applicare al caso © 
all’intenpretazione di esse. La questione 
| fondamentale è retta da regole identiche, 
anzi uniche, e non consente diversità di 
giudizio. Se i 29 ufficiali ottomani conse- 
{ gnati ‘alle autorità italiane appartengo- 
ino ai corpì combattenti devono essere 
fatti prigionieri di guerra, se apparten- 
gono alla Mezzaluna Rossa devono e&- 
sere rilasciati. 
| La Convenzione di Ginevra del 6 luglio 
1906, attualmente in vigore, assicura in 
ogni circostanza il rispetto e la protezio- 
ne al personale sanitario; e poichè que- 
| sto Trattato riguarda soltanto la guerra 
terrestre, nel 1899, all'Aja, venne stipu- 
i lato un accordo per l'adattamento ‘alla, 
guerra marittima. dei principi della Con- 
venzione di Ginevra: e all’art. 7 così è 
stabilito: «Il personale religioso, medico 
e ospitaliero di qualsiasi bastimento cat- 
turato è inviolabile e non può essere fat. 
to prigioniero di guerra». Questa Con- 
{venzione è ‘stata ratificata dall'Italia ed 


i ha quindi per noi perfetto vigore. 

Nel 1907 Atto internazionale dell'Aja 
venne riveduto e modificato dalla secon- 
da Conferenza della pace, la quale però 
riprodusse integralmente nell’ art. 10 
della nuova Convenzione la disposizione 
citata dell'art. 7. Tale secondo Trattato 
non è stato ancora ratificato da noi: ma 
siccome; per quanto riguarda la condi- 
zione giuridica del personale sanitario, 
è identico a quello del 1899, la regola del- 
la sua inviolabilità è per l'Italia. obbli- 
gatoria. 

La disposizione, parlando di qualsiasi 
bastimento catturato, si riferisce al per- 
sonale sanitario trovato a bordo ‘tanto 
di nave nemica quanto; come è nel caso 
del «Manouba», di nave neutrale. 

La inviolabilità degli addetti alla Cro- 
60.0. alla. Mezzaluna Rossa risulta.poi «e 
contrario» dall'art. 47 della Dichiarazio» 
ne di Londra: «Ogni individuo incorpo- 
rato nella forza armata del nemico è che 
sarà trovato a bordo di una nave mer- 
 cantile neutrale, potrà, essere fatto pri- 
gioniero di guerra, quand’anche non fos- 
se il caso di sequestrare questa nave». 

E' bensì vero che la dichiarazione di 
Londra non è stata da noi ratificata, ma 
avendo il Governo dichiarato nel decreto 
del 13 ottobre che intende osservarla in 


quanto le disposizioni di legge vigenti 


nel Regno lo consentano e non conte- 
nendo questa nessuna, norma «contraria, 
l'art. 47 come molte altre disposizioni di 
quella dichiarazione devono essere ri- 
Spettate da noi, come dalla Francia, che 
ha dichiarato di volerle osservare e ad 
esse sempre si richiama. 

Il diritto positivo applicabile ‘al caso 
del «Manouba» è, dunque, lo stesso per 
la Francia e per l’Italia: non ci trovia- 
mo, come nell'incidente del «Carthage», 
di fronte a due regole parzialmente di- 
verse, di cui una intendeva fosse appli 
cata lo Stato neutro, e l’altra il bellige- 
rante. 

Ciò è stato riconosciuto implicitamen- 

te dal Poincaré quando assicurò il Titto- 
ni che, arrivati in Tunisia, i 29 ufficiali 
turchi sarebbero stati sottoposti ad un 
esame e trattenuti, se fosse risultata la 
loro qualità di combattenti. Disgraziata- 
mente l’accordo tra il Governo francese 
e il nostro ambasciatore fu noto a Ro- 
ma, e il Poincaré lo ha riconosciuto e- 
splicitamente, dopo. che. il. «Manouba» 
era già stato catturato. Gli ufficiali tur- 
chi, per un malinteso od un equivoco, 
vennero, contro la volontà del Governo 
«della Repubblica, consegnati dal console 
di Francia alle nostre autorità. 
La questione, dunque, deve essere ri- 
dotta semplicemente a determinare se la 
competenza a constatare il vero caratte- 
re degli ufficiali ottomani spetti alla 
Francia e questi debbano quindi esserle 
riconsegnati, o all'Italia. Controversia di 
una entità molto relativa e'che non do- 
vrebbe dilagare in più grave litigio im- 
plicante la dignità e l’onorè dei: due 
Stati. 


sulle navi mercantili neutrali 

Particolarmente importante è però la 
seconda parte dell'articolo, in cui si po- 
ne il quesito se era in facoltà della squa- 
dra italiana di arrestare in alto mare il 
piroscafo francese, sapendo che tra i 


date queste circostanze, rinunzierà alla 
constatazione dell'identità dei passeg- 
Berì turchi e Ji farà trasportare diretta- 
mente a Tunisi e Sfax. Si crede probabile 
che una nave da guerra francese partirà 
per Cagliari e prenderà a bordo i turchi. 


Ottimismo anche a Parigi 


PARIGI 24 (N). Il presidente dei mi- 
nistri Poincarè' ha ricevuto un. tele 
gramma dall'ambasciatore  Barrère in 
cui gli riferisce sui colloqui avuti: col Go- 
verno italiano circa l'incidente del «Ma- 
rouba». Il ministero degli esteri si man- 
tiene riservatissimo, e si limita a dichia- 
rare che i colloqui procedono bene e che 


passeggeri v'erano i 29 turchi sospetti? 

Vi si risponde: s 

— Sì, senza nessuna esitazione. Si dis- 
se che l'art. 45 della Dichiarazione di 
Londra non lo consente, perchè secondo 
l’art. 45 «una nave neutrale è confiscata 
e, in modo generale, passibile del tratta- 
mento che subirebbe una nave neutrale 
soggetta a confisca per contrabbando di 
guerra, quando viaggi specialmente in 
vista. del trasporto dei passeggeri indi- 
viduali incorporati nella forza armata 
del nemico». 

Poteva il «Manouba» essere fermato © 
visitato e gli ufficiali turchi, gravemente 
sospetti d'essere combattenti, costretti a 
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‘sbarcare, per poter constatare il loro ef- 
fettivo carattere? Indubbiamente sì: il 
diritto ‘di visita sulle navi neutrali mer- 
cantili è indiscusso c ogni individuo in- 
corporato nella forza armata del nemico 
trovato a bordo di un bastimento neu- 
trale, può essere fatto prigioniero di 
guerra. Son queste le parole dell'art. 45 
sopra riferito. Se poi la qualità sua è 
dubbia, ma è fortemente indiziato di ap- 
partenere ai combattenti, è natupale e 
legittimo che chi lo trova si procuri i 
mezzi di detgrminarne esattamente il 
carattere. 


Un'ode di d'Annunzio sulla guerra 


«sequestrata a Milano 

MILANO +24 (N). Oggi nel pomeriggio 
un delegato di pubblica sicurezza si re- 
‘cava nello stabilimento editoriale. dei 
fratelli Treves e procedeva al sequestro 
di tutte le copie del volume che racco- 
glie le canzoni di Gabriele D'Annunzio, 
già pubblicate nel «Corriere della sera», 
ma alle quali fu aggiunta la canzone dei 
Dardanelli, aneora inedita. Il sequestro 
ba origine da tale aggiunta, in quanto 
detta ‘ode del D'Annunzio usa un'espres- 
sione violenta contro il capo di una na- 
zione alleata, l'Imperatore d'Austria. Il 
volume porta per titolo: «Merope» quar- 
to libro delle Laudi. Dalla composizione 
della canzone. dei Dardanelli furono dal 
funzionario fatte sfasciare cinque ter- 
zine. L'avvocato Barduzzi, rapprésmtan- 
te di D'Annunzio, fece le più vivaci pro. 
teste, sostenendo l'assoluta illegalità del 
sequestro. 


te 


La visita di Stlrgkh a Budapest 
ola , questione Achronthal“ 


VIENNA 24 (N). Sulla visita del conte 
Stiùrgkh a Budapest la «Neue Freie Pres. 
se» reca: Il conte Stirgkh è stato rice- 
vuto nei giorni scorsi in udienza dall'Im- 
iperatore per essere udito sulla «questione 
Aehrenthal. L'odierna conferenza. dei 
due presidenti del (Consiglio. a Budapest 
si riferì esclusivamente a. tale questione. 
Essi constatarono che se il conte Aehren- 
thal tosse costretto a dimettersi, tale di- 
missione dovrebbe attribuirsi unicamen- 
te a ragioni di salute e non a ragioni di 
carattere politico; e che 1’ Imperatore de- 
sidera - di pieno accordo.con i due pre- 
sidenti del Consiglio stessi - che l'even- 
tuale successore abbia a continuare, im- 
mutata sott'ogni aspetto, la politica di 
‘Aehrenthal. 

Il conte, Stirgkh è 
Vienna. 


Sitornato stasera a 


Achrenthal è peggiorato. 

Nello stato ‘di salute del conte Aehren- 
thal è subentrato oggi un peggioramen- 
to. Nel pomeriggio ha avuto luogo un 
consulto dei medici curanti. 

ls articolo della «Budapester Presso», 
\lNell'odierna . seduta. della Dieta del 
l'Austria inferiore, il deputato Heilinger 
presentò un'interpellanza al Juogotenen- 
te sul noto articolo della «Budapester 
Presse» che si occupava ella politica 
estera dell'arciduca ereditario e del par- 
tito guerranfonaaio...Il deputato lesse per 
esteso l'articolo, il quale dice fra altro: 
Tutti dicono di non conoscere il capo di 
questo partito, però molti credono che 
alla sua testa stia nientemeno che l'arci 
duca, ereditario Francesco Ferdinando. 
Nessuno ‘sa che cosa voglia veramente il 
cosidetto partito guerrafondaio, ma, tutti 
credono che esso voglia lo scioglimento 
della Triplice mediante una pronta guer- 
ra contro l’Italia per rendere possibile 
la formazione d'una nuova alleanza dei 
tre imperatori. Im occasione di un’ udien- 
za accordata a Wekerle, allora presidente 
dei ministri ungheresi, l'arciduca eredi- 
tario gli disse: «Io impedirò che il mo- 
narca accordi delle concessioni naziona- 
li nol campo militare; affinchè poi voi 
non otteniate nulla da me nè dal mio 
successore, ci penserò io; giacchè io edu- 
co il figlio d’ Ottone interamente secon- 
do î miei principî». L'articolo dice poi 
che i rapporti fra l'Italia e la monar- 
chia a-u. sono caratterizzati da questo 
episodio svoltosi in occasione delle ma- 
novre dell'estate 1911 nell’ Ungheria set- 
tentrionale: Sì era arrestata colà una 
coppia di turisti sospetti di spionaggio. 
Allorchè ciò fu riferito all'arciduca Fran. 
cesco Ferdinando, che dirigeva le mano- 
Vre, egli si disse trattarsi di spioni TUS- 
si, l'arciduca, a voce alta, in maniera 
che poterono udirlo tutti gli ospiti invi, 
tati a] quartier generale, esclamò: «Pec- 
cato che non siano italiani!». L'articolo 
Poi si occupa dei rapporti fra l'arciduca 
Francesco Ferdinando e l’imperatore Gu- 
Elielmo. (Questa parte vi è già nota). Im- 
fine interpellanza chiede al Governo se 
quanto è contenuto nell’ articolo corri 
sponda alla verità. Ù È 
Segue la discussione del bilancio per 
l’amministrazione delle ferrovie locali, 
che dà luogo a incidenti vivacissimi, con 
scambio d'ingiurie fra cristiano-sociali e 
socialisti. Infine la relazione sull’ ammi 
Nistrazione delle ferrovie locali è appro- 
vata, 


CAMERA UNGHERESE 


Contro l'aumento del contingente dello zuc- 
chero per la Russia 

BUDAPEST: 24 (N). Continua alla Ca- 
mera ‘la discussione sulla legge del bi- 
lancio. 

Beuedek, justhiano, la combatte, 
dopo di che s'interrompe la discussione. 

Simonyi-Skmadam,  popalare, 
invita in un'interpellanza il ministro 
dell'agricoltura a far sì che i delegati 
dell’Ungheria alla conferenza degli zue- 
cheri a Bruxelles combattano  recisa- 
mente la pretesa della Russia di aumen- 
tare di 3 milioni di metri cubici il suo 
contingente dello zucchero. 

Il ministro dice che dopo la conven- 
zione di Bruxelles si sono migliorati la 
produzione e il consumo; che il prolun- 
gamento della convenzione è di grande 
interesse tanto per i produttori che per ì 
fabbricanti; che, infine, la Russia ha 
chiesto bensì un aumento del suo con- 


ip 


tingente, ma che l'Ungheria vi si oppor- 
rà decisamente. 

La risposta del ministro è accettata e 
la seduta è tolta. 


La convocazione delle Delegazioni 


VIENNA 24 (N). Le Delegazioni non si 
raduneranno prima. della metà di mar- 
zo, perchè la stampa del nuovo preven- 
tivo non potrà essere terminata prima 
della. fine di febbraio, ed il Governo, 
corrispondendo al desiderio espresso dal- 
le Delegazioni, vuole sottoporre ai de- 
legati i progetti di legge almeno 14 gior- 
ni prima della convocazione delle Dele- 
gazioni. 


DIETA MORAVA 
Per gli ispettori scolastici distrettuall 
BRUNA 24 (N). La Dicta ha comincia- 
to oggi la di ione della relazione 
della commissione scolastica con lla, qua- 
le si propone di statizzare i posti di i- 
spettore scolastico distrettuale. 


Le elezioni in Germania 
Nel collegio di Bingen deciderà la sorte 
BERLINO 24 (N). Nel collegio di Bin- 
gen nel ballottaggio di lunedì entrambi 
i candidati hanno ottenuto lo stesso nu- 
mero di voti; tanto il progr ta quan- 
to il nazionale-liberale ebbero 12,040 voti. 
Ora dovrà decidere la sorte. 


Il'secondo centenario di Federico il Grande 


POTSDAM 24 (N). Oggi fu celebrato 
solennemente il' secondo centenario del- 
la nascita di re Federico II, il Grande. 
L'imperatore Guglielmo tenne dopo l'uf- 
ficio divino un discorso alle truppe. Nel 
pomeriggio l'imperatore. tenne un di- 
scorso nella sala bianca dell'Accademia 
delle scienze di Berlino. Il centenario 
del gran re fu celebrato in tutto il regno 
in modo particolare dai reggimenti che 
sotto di lui combatterono o da lui fu- 
rono fondati. 

(11 «Correspondenz Bureau», parlando 
di Federico II, dice «l'imperatore», men- 
tre comunemente è noto ch'egli era 
«Te», e per essere «grande» non ebbe bi- 
sogno di questo «omaggio» a due secoli 
di distanza. N. d. } 


La lotta fra la Uhiosa e lo Stato in Portogallo 


LISBONA 24 (N). Il ministro della giu- 
stizia ha sospeso le prebende a tutti. i 
parroci di. Lisbona, perchè hanno firma- 
to una dichiarazione al patriarca. 


Decesso. WIENER-NEUSTADT A (B). 
E' morto l'ex-deputato Emerico Kien- 
mann. 


++ 


CRONACA LOCALE 


Un opportunismo di parole 
e un dissidio di fatti 


Nella seduta dell'altro giorno, la Ga- 
mera di commercio ebbe a rieleggere 
con voto unanime il comm. Giovanni A 
di Demetrio a presidente e a congedarsi 
pochi minuti dopo da lui, rimeritando 
con la forma più ampia di pubblico elo- 
gio L'attività da lui costantemente dimo- 
strata nella carica presidenziale che ab- 
bandonava. da 

Questo elogio alle prestazioni perso- 
nali e allo zelo del comm. di Demetrio 
nel grave ufficio per tanti anni coperto 
costituiva senza dubbio nel sentimento 
della Camera il riconoscimento di un do- 
vere di gratitudine, Nondimeno. le circo- 
stanze tra lesquali. si compiva. cotesto 
tributo - clie quanto più largheggiava in 
parole d'omaggio è tanto. più contrasta- 
va col fatto concreto dell'improvvisa de- 
posizione di una carica presidenziale - 
mettevano il pubblico dinanzi alcunchè 
di contradittorio da cui. non veniva 
raggiunto nella maniera più felice lo 
scopo propestosi dalla Camera di ren- 
dere un'estrema .onoranza  all’uscente 
suo capo. 

I) pubblico, nel considerare il muta- 
mento di. presidenza ‘alla Camera di 
commercio, avvenuto a così breve di- 
stanza dalla pertrattazione di una, ver- 
tenza molto delicata fra l’ex-presidente 
o una rispettabilissima ditta della nostra 
città, non poteva prescindere dalla con- 
gettura spontanea che fra le due cose 
esistessero altre relazioni oltrechè di 
tempo. E° ben vero che un comunicato 
della Deputazione di Borsa era appalso 
a dichiarare non provata la consistenza, 
delle accuse mosse al presidente della 
Camera in quella determinata circostan- 
ziì, e che a cotesto comunicato corrispon- 
devano logicamente è la sua rielezione e 
le forme di eloquenza encomiastica con 
le quali la Camera volle accompagnare 
la sua rinuncia: senonchè in questo pun- 
to preciso ‘della rinuncia il filo logico si 
rompeva, e il pubblico era indotto a do- 
mandarsi se la conseguenza naturale di 
quanto fu fatto dalla Deputazione e fu 
detto alla Camera non sarebbe stata la 
permanenza del comm. di Demetrio al 
suo posto, sia pure per breve tempo, sia 
pure fino a tanto che della recente ver- 
tenza si Spegnesse ogni voce, anzichè la 
celebrazione frettolosa di onori postumi 
alla sua opera presidenziale, 

Pure, a questa coerenza perfetta la 
Camera di commercio non giunse. Andò 
fino all’elogio più ampio, che nei snodi 
nei quali fu fatto implicava apparente 


so sulla nota vertenza dalla Deputazione 
di Borsa; ma non andò fino a quella che 


mente assoluto dalle accuse 


se notoriamente molto sensibile, 


mente la solidarietà col giudizio espres: 


per il comm. di Demetrio, se convinta- 
) rivoltegli, 
sarebbe stata la più evidente, la più so- 
Stanziale ed anche la più meritata sod- 
disfazione, cioè fino all'insistere nel rin- 
novargli la fiducia in questo momento 
per lui delicato. Il pubblico, a queste co- 
non 
mancò di avvertire la diversità, Ed è na- 
turale che un ovvio dilemma gli si sia 


imposto: o fu assoluzione piena il ver- 
detto della Deputazione dj Borsa e il 
comm. di Demetrio dovrebbe ritrovarsi 
oggi alla presidenza della Camera; o il 
verdetto non fu tale e il comm. di De- 
metrio non si sarebbe dovuto rieleggere. 
Può dirsi dunque che si sia trovato il 
modo più felice di risolvere la vertenza 
che da un mese la, cittadinanza discute, 
chiamandola scambievolmente: «questio- 
ne di Demetrio» ec «questione della Ca- 
mera dj commercio»? E può il comm. 
di Demetrio - se fu sincero l’intendimen- 
to della Camera nella seduta di ierlaltro 
- considerarsi appagato da un solenne 
coro di elogi che ebbe il suo supremo at- 
cordo, ma anche la sua misura e il suo 
limite, nell'accettare semplicemente co- 
Mme un'ineluttabilità la rinuncia di lui 
alla carica? A noi pare dj no; a noi pare 
che questo squilibrio evidente fra prè- 
messe e conseguenze nella seduta di 
martedì sia troppo aperto rivelatore del- 
lo stato d’imbarazzo nel quale la Came- 
ra di commercio fu posta dall'avviamen= 
to datosi precedentemente alla nota ver- 
tenza, arrestandola.a una soluzione mo- 
mentanea che non era e non poteva es- 
sere nel convincimento di alcuno la sua 
soluzione definitiva, 

Molto meglio avrebbe! fatto la Depu- 
tazione di Borsa, se volendo indagare 
Jcon la dovuta profondità una: vertenza 
nella quale era coinvolta persona che 
essa molto ragionevolmente ci teneva a 
salvaguardare nell’onore suo, avesse co- 
stituito dal suo seno o col concorso di 
altre individualità cittadine un comitato 
d'inchiesta, un giurì, che con tutta seve- 
rità e diligenza procedesse: al compito 
di appurare, le cincostanze in contesta 
zione fino ai più intimi particolari. Con 
ciò le situazioni sarebbero state chiarite: 
e avvenendo che il verdetto. del giurì 
corrispondesse . alla prima opinione e- 
spressa dalla Deputazione di Borsa, nes- 
sun elogio sarebbe sembrato eccessivo e 
‘nessuna rinuncia a cariche da parte di 
un uomo attempate si sarebbe trovata, 
meno che naturale. Ma poichè la Depu- 
tazione di Borsa ebbe, senza il concorso 
di più specifici elementi d'indagine, ad 
arrestansi a una soluzione che porterà. 
la vertenza, per volontà del maggior in- 
teressato, ad essere trasferita per mi- 
glior vaglio e chiarimento al foro giudi- 
ziavio,, ne venne di conseguenza la so- 
lenne, ma spiacevole e intrinsecamente 
contradittoria seduta di martedì. Nella 
quale la Camera di commercio, posta fra 
lo scrupolo di solidarietà col comunicato 
della Deputazione di Borsa e la preoccu- 
pazione di una vertenza che era noto a 
tutti trovarsi tuttora sostanzialmente in- 
soluta ebbe ad offrir l'apparenza di ‘vo- 
ler conciliare in un opportunismo di pa- 
role un dissidio di fatti. 

0 e. 


Per un’importante 


regolazione stradale 
Come abbiamo! riferito nel. «Piccolo» 


comumale, in occasione dell'incarico avu- 
to nel 1894 di fissare le linee di fabbrica 
della Via della Tesa e della sua prolun- 
gazione fino al ponte omonimo, aveva 
cortemporaneamente studiato la corre- 
zione e la prolungazione della Via Gio- 
suè Carducci dall'attuale Passo Carlo 
Goldoni fino alla Via della Barriera 
vecchia in vista dell'intimg. relazione 
esistente fra queste due arterie impor- 
tanti per il movimento stradale fra la 
vallata di Rozzol all'estremità della Via 
Domenico Rossetti e la parte centrale 
della. città nei pressi dei Portici di 
Chiozza. | È 
Di questi due studi fu sottoposto alla 
approvazione consiliare nel 1898 soltanto 
quello relativo alla correzione ed al pro- 
lungamento della Via della Tesa insie- 
me con la creazione d’un nuovo braccio 
più largo della stessa o la prolungazione 
della Via dei Conti. 5 
Senonchè anche la trattazione. della 
correzione e prolungazione della Via 
Giosuè Carducci si rese necessaria allor- 
chè alla fine dell'anno decorso fu chie- 
sta la, fissazione delle linee di fabbrica 
per lo stabile N. tav. 1487 di città situato 
tra le Vie Arcata, della Scorzeria e An- 
tenio Caccia che viene toccato dalla pro- 
gettata prolungazione sulla traccia delle 
due Vie del Solitario ed Arcata, 
L'oggetto fu trattato nella seduta con- 
siliare del 19 dicembre u. s. nella quale 
mentre il progetto di regolazione, su pro: 
posta dell’on. Brocchi fu rimandato alla 
Giunta perchè provvedesse a far sì che 
il Consiglio fosse messo in grado di vo- 
tare su piani e preventivi concreti di 
spesa, fu approvato l'acquisto: degli sta- 
na ni RI e 1212 di città compresi 
ei blocco da demolirsi per la re; io- 
ne stradale. RIDARE 
In una delle prossime sedute sarà got- 
toposta al Consiglio la proposta dell'ac- 
Quisto di un altro stabile per la stessa 
regolazione e precisamente dello stabile 
N. tav. 1688, N. 11 di Via del Solitario 
per l'importo di corone 95.000 con le 
Spese a carico dei due contraenti per 
metà. Lo stabile prospetta le Vie del So- 
litario, del Sapone ed Arcata, rispetti- 
vamente con 24, 21 e 15 metri circa, co- 
prendo un’area tavolare di tese q. 74,99. 
L'Ufficio tecnico informa che la casa 
è di vecchia costruzione e che si compo- 
ne di pianoterra adibito a negozi, di tre 
piani superiori per abitazioni con qust- 
tro quartieri per piano e il rimanente 
a vipostiglio; | l'arredamento interno è 
assai modesto e deperito; la scala è di 
pietra per tutta la sua altezza. Lo sta- 
bile non è provvisto nè di acqua nè di 
gas. Secondo l'Ufficio tecnico il valore 
in base alla rendita è di corone 96,806; 
Îl valore di stima di cor. 77,866. Quindi 


la media dei due valori, è di cor. 87,983. 


Comune - è detto nella relazione che ac- 
compagna. la proposta d'acquisto - si 
presenta quanto mai opportuno e consi. 
gliabile se non altro per il fatto che in 
seguito. all'approvazione da. parte del 
Consiglio delle linee di, fabbrica per la 
prolungata Via Giosuè Carducci fino alla 


completamente a sparire; «facendo. esso 
parte del blocco di case posto fra le Vie 
Arcata e del Solitario che deve venir 
soppresso, pali tar 
Per quanto. riguarda il prezzo corigi- 
nariamente richiesto di corone 95,000, 
questo si presentava alquanto elevato, 


del 19 dicembre u. s. l'Ufficio “tecnico. 


il valore commerciale dello stabilé, cioè 


«L'acquisto dello stabile da parte del. 


Via del Sapone, lo stabile è destinato 
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e perciò la Commissione alle pubbliche 
costruzioni, pur dichiarandosi favorevo- 
lissima all'acquisto, proponeva di trat. 
tare sulla base di corone 90,000. prezzo 
questo proporzionalmente più basso di 
quello che era stato pagato per gli sta- 
bili N. 1'e 5 di Via del Solitario. 

A tale parere si associò pure la Giun- 
ta municipale. Gli offerenti che da pri- 
ma avevano ridotto la, Joro pretesa a co- 
rone 92.000, da ultimo.con lettera del vi 
gennaio com. si dichiararono d'accordo 
di vendere lo stabile al Comune per l'im- 
‘porto di corone 90.000, franco e libero da 
aggravi, con spese a metà, con ciò porò 
che una eventuale tassa sul plus valore 
non andasse a loro carico. La spesa ri- 
spettiva potrà. andare a carico dell'im- 
porto stanziato nello straordinario alle 
regolazioni stradali del bilancio 1911, do- 
ve sono disponibili fondi a sufficienza. 

La Giunta municipale quindi sottopo- 
ne al Consiglio le proposte seguenti: 1) 
E' adottato l'acquisto dello stabile N. tav. 
1688 di città, N. 11 di Via del Solitari 


libero da aggravi e con le spese a carico 


‘però esenti i venditori dal pagamento di 
un'eventuale tassa sul plusvalore; 2), I! 
adottato che la spesa di cui.ad 1) vada a 
carico delle Straordinarie al titolo «Re- 


ventivo per l’anno 1911; 3) E° incaricata, 
la Giunta municipale di tutte lo ult 
ri pratiche necessarie a dar 
premessi deliberati: 


Nella quarta pagina: Marina e Naviga= 
zione. - Lo sciopero degli addetti alla a- 
ziende municipnlizzate di Pola, . Le ele. | 


zioni a Capodistria. - Incendio a Pirano, 
- Nel personale insegnante dell'Istria, - 
Nella quinta pagina: l’appendice: La fata 
delle btughiere, 


L'insegnamento dell'italiano 


Conferenza di Guida Mazzoni alla hega 
degli insegnanti 


Nel pomeriggio, ieri, il senatotte Guido 
Mazzoni tenne alla Lega degli insegnan- 
ti l’annunciata conferenza sull’insegna- 
mento della lingua italiana. Fu più che 
una conferenza uma conversazione e così 

; geniale, di tanta vivezza efficace d'élo- 
quio, di tafito sicura indicazione di pre- 
ziosi avvertimenti che certo sarà indi- 
imenticabile por quanti l'udirono. E l'ar- 
gomento èra di tanta importanza, forsé 
| più specialmente perla nostra città. che 
per tutte le altre itali 
dor sala si sarebbe desid i 
| maggiore, affolleta da. tutti gl'insegnanti 
di Trieste. A tutti gli insegnanti si mvol- 
se il Mazzoni e mon solora quelli incari- 
vcati dell'insegnamento dell'italiano, poi 
| chè tutti, affermò.egli icon convinzione e 
con convincente affermazione; devono in- 
segnare l'italiano. Guido iMazzoni non 
volle dare delle formule pedagogich 
finitive: hoi insegnanti, disse egli, s 
| #@mupre scolari è, mentre gii allievi 
gono e vanno, noî rastielmo sempre là 
mella scuola ad imparare così nuove sul- 
l'insegnamento, il Mazzoni volie riferire 
uanto: egli potò esperimentare nei lun- 
ghi anni d'insegnamento e riferì con di 
scorso nobile, certo trascendente limp 
. tanza d'una ‘conferenza, profuso di ca 
ratteristici esempi, istruttivo, divertente. 
Liigua e pensiero, affermò il Mazzon 
ponendo il suo dig 
mon sol ria lingua, la 
parola riella sua forma più completa, è il 
‘pensiero, sono una stessa cosa. Insegnare 
a par'aro quindi è anche insegnare a 
pensare. Bisogna però distinguere .il dia- 
etto e la lingua: il prio incompleto di 
forma, mon camace di tutte, le movenze 
del pensiero, tnlo anzi da essere ostacolo 
al libero sviluppo di questo; la lingua co. 
mune d'Italia, invece, il volgare consa- 
rato da Dante, ‘Capace d'ogni espressi- 
necessità del 
Epporò 


fondami 
Me cone” 


colo. Però poichè insegnare italian 
insegnare a pensare, non solo l'i 

: te d'italiano, ma tutti gli altri d 
vono insegnare italiano, cioè devono ovi- 
tare il dialetto 0-dialottalismi nelle Toro 
Tezioni, devotio usare la Hheua che è più 
| limpida, più efficace, più atta a svilupp: 
| re la vita del pensiero è a comnnicarl 
In ogni sciolà devè esistere la cooper: 
e di tuttî gli insegnanti pi 


| Hngua nazionale 
un'insegnante © 


Adi 


ten 


pressiva, così varia; di attog; 


se 


szoni argui 
«è, è - NO, 


tune. al loro senso, alla loro capac 


intend La. grammatica relle 


evo trovi nell' 


ngrenie dei 


vozza della lingua devono essere fat. 


node ‘essere ripido, d 
| spontatte iMorazione dell'intelletto. In 
egnare italiano dev'essere anche in 
discorrere bene, con chiarez 
ida OTO 
quindi il senatore: Mazzoni 


éSs 


per l’importo di corone 90,000, frarico è; 


dei contraenti per giusta metà, restando; 


golazioni stradali varie» del bilancio pre-| 


rata e questa s 


} diffon- 
ie utia sicura, precisa conoscenza della 
Sarobbe perciò ideale 
tlopedico: l'unità di 
spirito, l'unità di esprossione foggiata 
a l'unità di concezione di ogni cosa a-, 
gendo con un principio linguistico, Ciob 
con una sola direzione «ol pensiero, sup 
plirebbero per efficacia di ciò alla even- 
tuale mancanza di cognizioni che dipen- 
desse dalla mancanza di specialo compe- 
Ml ‘senatore Mazzoni ha quindi di- 
‘stinto l'insegnamento ‘elementare e Vin 
egnamento secondario doll italiano. L'i- 
liano è lingua così rieca di potenza 
nenti, 
che per ogni forma ha variazioni: Nell'in- 
gnamento elementare fa di bisogno as- 
Juto essere dogmatici: fissare previa. 
mente lle regole grammaticali e &Avvincer- 
vi l'allievo con une fonmula che il Maz- 
amento sintetizzò nello parole 
no», Nell'insognamento secon- 
dario invece. conviene lasciare maggior 
libertà perchè il gusto 0 1’ intuizione de- 
gli scolari s' adattino le fomme più ampor- 
di 
scuole 
ie occorre apparisca quale, fu 
condo 


jene aperto 
ola ad una 

. L'apprendimento non 
ver alcunchè di forzato, deve (es: 
soffio di libertà, non 
ssero quasi una 


i comunicazione. 


nsegnamento della lettera- 
che è insieme della lingua 


potenza seppe 
appunto, afferma. il 
l'insegnamento della letterature 


studia. Gl' ins 
re per l'istru 
frono notizie bio 


un'altra. L'opera di messun artista si 
può far conoscere con campioni, neppure 
‘quella «i Dante così meravigliosamente 
caratteristica in ogni parte. L'insegna- 
mento dell'opera letteraria di ciascun 
l artista deve essere integrale, deve badare 
al complessivo aspetto quanto ‘più è pos: 
| sibile: altrimenti si fa come se entrando 
nella cattedrale di Milano si ammirasse- 
ro. i piccoli particolari statuari e si tras- 
‘curassero le grandi masse costruttive, le 
grandi armonie dei sa enti delle cuspidi. 
| Leggere molto, molto bisogna: fa d'uopo 


i 
i 
Ì 


‘consumare le antologie, ma nella lettura 
imon offrire farciti o rifritturei di dottrine, 

ot ‘iche, grammaticali e 
sì bene far che si legga. bene, 
sione del senso; e con inten- 


con compre 


dimento di ciò.cho è l'arte, l'espressio 
ne, il valore della lingua, l'altezza del 


| 
i 
| pansiero o. della fantasia. Bando alla me- 
et ità nella richiesta di cognizioni 
I biografiche, di nomi, di date: l'insegna- 
mento letterario sia spirituale, tenda a 
‘educare esteticamente. 

Ma uni altro (compito: è ‘connesso Con) 
quello dell'insegnamento, dell'italiano e, 
ondo l'ardita nébil a tesi del se- 
inattre Mazzoni, deve e e affidato S0- 
| pratutto all'insegnante d'italiano: ed è 
'Pinseenamento di ciò he fu la civiltà 
italiana. E° necessario che i giovani ita- 
liani apprendano non solo quali furono 1 
masrgiori nella letteratura, Ma anche in 
quale mezzo iti cultura sorsero e. conqui- 
starono la) gloria. E' come nell’ insegna 
mento dell'italiano, così anche in questo 
della ‘civiltà. italiana devono «0operare 
tuttii docenti nella scuola ed italiana- 
monte conviene sieno inségnate Te scion- 
ze fisiche e naturali, la stoltia ‘0 la geo- 
grafia. Ma per ciò occorre ‘he il direttore 
della seudla non sia come è ora un'impie+ 
gato sorvegliante delle mancanze buros 
craticho degli insegnanti e della di cipli- 
na 0 degli ovari, ma il padre spirituale di 
quelli, l’uomo capace di dare vita orga- 
nica, indirizzo unitario e vivo agli studi. 
CGonchiuse il senatore Mazzoni la sua ge- 
niale conversazione affermando” dover 
gli insegnanti tutti avore animo paterno 
per creare animi fraterni, pier ispirare 
sensi di fraternità nella famiglia, nella 
patria è Nell'umanità, per creare, figli, 
cittadini ‘e uomini: integri, nobili. Entu-: 
IS ici applausi salutarono la, fine. del 
| profondo, efficacissimo discorso di Guido 
Mazzoni, 


i 
Ì 


ode 


Guido Mazzoniall'università del popolo 


conferenza dél corso (di 
Jettoratura italiana tenuta, jersera nella 
sala Tartini, Guido Mazzoni con la sua 
impareggiabile arie di discorritore, con 
la sicura comprensività: della, sua sintesi 
parlò dell'Umanesimo del Quattrocento. 
Incominciò  ficordando gl imitatori del 
Petrarca egli epigoni del Boccaccio, il 
Sacchetti sopratutti, che diedero una for- 
‘ma borghese alla letteratura del volgare 
è Leonardo Giustiniani, veneto, che nella 
canzonetta tentò 
‘terario con la-Jinfa fresta 
lardsca. Dolineò quindi 2 


Nella, quarta 


dell'arte popo- 
Jarkni ‘tratti la 


con grandi sforzi al'cammino, al fatale 
andate del volgaro, tentando: di costruire 
‘un argine contro esso col resuscitànieneo 
to della letteratura latina. Wurono ‘gli? u 
manisti non solo infocati d'amore forvi- 
dissimo per l’antichità classica che an- 
davano man mano dissoppellendo: nelle 
biblioteche dei conventi, ma anche fervi- 
damente convinti che la lingua italiana 
nel campo letterario Barebbe stata alcun. 
chè transitorio: scrivevano anche in ita- 
liano, ma quasi per r 
passatempo, ed erano convinti, como ad 
esempio Vespasiano da Biatioci, che s0/0 
quanto scrivevano. in latino ein desti 
nato a farli immortali. E fu invece pro- 
prio il contrario, L' umanesimo fu però 
nel Quattrocento trionfante: si sviluppò 
© Salì a dominio per opera di dotti.e di 


n 


giderio di rifare il proprio spiritonella 
‘conoscenza degli antichi; istituita la cal 
tedra di grecova Wirenze, Palla Stroz 
Coluecio Salutati, Niccolò. Niccoli, uomi- 
ni..di politica, vi convennero insieme di 


scolari. L'amore peiò trasceso tal vÙ 
follia: l’abotrimento del'wolgare fu di ta. 
lo ésagerazione che ci fu chi è che 
Dante aveva scritto! per i calzolai. Si per. 
dette la concezione di ciò che era e d 

veva essere dopo Dante, Petrarca, o Boc- 
caccio da letteratura nazionale, e si pro- 
dusse un fenomeno artificiale che ere- 
dette di far consistere la letteratura in 
un forbito stilizzare latino o nella cono- 
scenza del groco, Si scrissero’ in latino 
opere prettamente artistiche e opere sto 
riche. Quanto. diverso: però il latino. di 
questo storie. tutto liscio e linda e arti 
ficiale, di fronte al divertente latino me- 
licevale, grosso e corrente, della cronaca 
a Salimbené! Quanto diverso il var 


d 
di fr 


quello dello «Ricordanze». scritte da; pa- 
reechi autori, spigliate, accessibili a tut- 
ti, siproducenti mel disinvalto moto del 
volgare la vivezza reale det fatti! Sorse- 
ro, contrapponendosi alle «ricordanze». e 
furono il massimo sforzo compiuto dal. 
lumanesimo, | «Commentarit» di Enea 
Silvio Piccolomini, scritti ih latino, ope- 
ta monumentale corto, ia non parte vi- 
va @ vitale della lotteratura nazionale. 
L’umanesinio.volle ricreare la lettertatu. 
ra latina: cercò con questa volontà di 
far andare l’Italia a ritroso e ciò non gli 
riusci, ciò non poteva rius perchè 
troppo. potente ed invincibile impulso il 
volgare aveva avuto dai 


conoscenza dell'antichità class 


parte quelli ch 


‘della Jetteratura: nazionale, L'umanesi 
un chiostro riservato: quando, fu, noces: 
sario.che opere suo più ini 
ro conosciute, dovette avvenire, 
empio, che ii Comune 
cesso tradurre le opere 
riardo Bruni. L'umanesimo per avor ef 
ficacin sul popolo, sulle classi più tar 

eri 


4 


a ai Comuni si oran( 
H i 


di. avvivare lo stile let. |; 


corrente umanistica che si contrappose;]=" 


stravaganza, o periy 


uomini politici tutti ardenti per il de-|. 


letterati, come semplici ma innamorati; 


Jore di @uelle storie inamimate contro la; 
veste troppo stretta del Joro” latino da 


tre massimi 
serittori che avevano preceduto. Fu gran», 
de merito dell'umanesimo nver er'eato la 
filologia, aver restituito alla cultura ita- 
liana e all'universale quel tesoro che è la 
a; ma 0850 
‘ebbe il gran torio di voler mettere da 
erano stati c dovevano 
essere per tutto' l'avvenire Ie tre. corone 


mo, come letteratura, rimase chiuso i 
portanti fosse- 
di  Pitenza fa 
torithe di Léo- 


il. suo palùdamen- 
di veste italiana, Nel 


Primo quarto il 27. — Leva il sole alle 


7.36. — Tramonta alle 5.0, — Oggi S. Sabino. — Domani S. Paola. 


quali ornatezze, a quali armonie, a quale|si un oggetto di lusso e sapeva apparire 
volgensi la tingua. Perciò |. come solo istrumento 
sonatore Mazzoni, | Signoria, come quogli che, tal quale era 
deve cs-|Stato Orazio per Augusto (si diceva), a- 
gore fatto con precipuo, quasi assotuto ri- | vrebbe tramandata-la-vitare le gesta del 
guardo a ciò che è valore stilistico, a ciò | Signore all’inamortale posterità, Un me- 
che darte; espressione nell’artista che-si | rito immo i 
anti dovrebbero aborri-|MNisti stessi rispetto al libero pens 
no corti manuali che of-|vivando di forti studi le Univer: 
grafiche abbondanti per viandole con maggiore scienza a quella 
ogni detterato e poi annesso ad esse un|lotta per la libertà del pensiero che a- 
campionario della sua arte, due centi-|vevano affrontata. Venre però la crisi 
metri di una cosa, cinque centimetri di; anche per l’umanesimo e fu quando nel- 


“i gloria per la 


ale si acquistarono uma- 


tà; 


le Corti, nei paalzzi arrivarono liete, vi- 
vacissime voci di canti popolari, quando 
le ottavo dei «canterini» che. narravano 
od esaltavano le gesta dei cavalieri anti- 
chi e di Artù, e di Orando e di Rinal-| 
do e di Morgante e di tanti altri impose- 
ro la loro-rude bellezza, fecero attraente 
contrasto della loro nulla forma con 
l'ammantata solennità dell’arte. umani* 
stica. Piacquero, si vollero udire allé cor- 
ti ed n quella di Lorenzo il Magnifico si 
volle anche fossero invitate: e se ne in- 
caricò il Pulci, il quale trascritto genial- 
mente un rozzo poema composto da un' 
canterinone ricavò il poema. eroicornico 
«Il Morgante». Il volgare risorse allora, 
in un'opera vasta, piena di bellezza, ai 
pieni onori letterari, Contemporanea 
mente. ad unlaltra corte, a quella di Fer: 
rara, un gentiluomo, . Matteo Boiardo; 
raccogliendo i cariti popolari alla stossa 
fonte, creava un altro poema epico P«Or 
lando innamorato», Lunghi, cordiali ac- 
clamazioni; coronarono lo stupendo di. 
scorso di Guido Mazzoni, che con ‘elfi 
cacissima, quasi divemmoy carducciana 
parola, aveva rappresentato l'ascesa nuo- 
va del volgare italiano attraverso gli 
impacci, le pastoie e le virtù dell'uma= 
nesimo latineggianto. 

* Questa sera, dalle 8, riolla sala del 
Conservatorio Tartini, il senatore Guido 
Mozzoni terrà la quinta conferenza del 
corso di letteratura italiana, parlando 
del Boiardo, dell'Ariosto, del' Poliziano, 
del Machiavelli e del Guicciardini. 


ns $i 


Elazgizioni alla Lega Nazionele, Ci 
pervennero pro. gruppo localo: È 
Per onorare la memoria del signor 
Giuseppe, Finazzer dalla signorina Bice 
Faroifi cor, 10, . 3° 
Per onorare la memonia, della signora 
Angelina ved. Pimpach, dai signori Vit- 
torio 0 ing. Giuseppe Mussafia cor. 10. 
Per onorare la memoria del signor 
Paolo Lavagna, dalla famiglia Venturini 
corone 10. 

Per capodanno dal Circolo. «Excel 
sior» cor. 10. Per una poltrona cortess- 
mente ceduta al Verdi, da Lupo cor. 
Raccolte fra studenti. adtiatico-trentini 
per il dottorato: del signor C. C. cor di. 
Dalla Trattoria Tamburini in occasione 
della «bigolada» cor, 3. Da due amici neb 
Caffè Rèclame per una partita, perduta 
con. 3. Raccolte dalla signorina Adelina 
tra amici in casa dei signor. Giuliano 
Perdich cot. 1440. Per un funerale di 
prima classe cof. D. .; 

Pér la icassà ‘contrale “ci pervernnero: 
pro gruppo di Muggia: multa inflitta al 
signor A, Z. por essersi dichiarato s'cia- 
vo coù 1 ; Lui i 
Pro gruppo di Umago: dallè signore 


Bonat: Guglielmina, Deltin. Maria, De 
pangher-Manzini Irene, Doliack Gem 
ma, de Franceschi Anita,  Radoslovich 


Gina, Scotti Santina, Tomsig Cornelia; 
facenti parte del comitato promotore per 
il ballo della Lega, ricordando la prima 
adunanza del Comitato femminile, c0-| 
rone:24, pia) si 
— Alla Divezione Adriatica della Leg, 
«Nazionale, pervennero:. scor. è. da Spadaro, 
per scpraprezzo vendita T bolli. n 
4 ; 


* XX.a lista delle elargizioni pervonu- 
to, alla Lega Nazionale, gruppo di Trie- 
(sth, ci occasione del Capo d'anno: sO 
 Ziametti Anturo cor 10, Cravos Giorgio 5, 
Curto (Am Sbriscia Brenno 3, Almo; 
‘deo Luigia 2, S. Veneziani 2, Osvaldini bu 
gi , Baceggio Paolo è Lucio 2, de G I 
do.%, A. Rossi 8, Tevini Oreste è, 
tt. Ruggero 5, Quarantotto prof. 

mnetti Silvio 2, Grogger Leo. 
3 si 


e 1, Zolla Luigi 
È Ravalico 3, Rav 
pe 2, Marouzzi joldo 3, Te 
i Marty è Vittorio 6, GI 


sich Giorgio è. 

* XX.a lista delle elargizioni pervent. 
te alla Direziono centrale in occasione 
del Capo ‘d'anno; 


‘pe Z 


68 


Vi 


Carlo, Caridico cor. 3. E) 
ezzo della sig.a Maria Reiser per 
al Comitato delle signore della 
a signorina Fanny Vivante. 20 
pafa di polsini di lima est altri capi di ve-' 
stirio dale confezionati; per i piccini del- 
l'Asilo della Lisa. e Servola. 

Girido Mazzoni per la Lega Nazionale. 
Sabato alle 6 pom. Guido Mazzoni. terrà 
alla Filarmonica una. conferenza: «Gli 
studenti nel Medio Evo» e vuole che il 
ricavato sia suo obolo alla Lega Nazio- 
nale. Se ne è fatto iniziatore un comitato’ 
studentesco, L’illostre conferenziere nel 
Ta scelta del tema ha saputo mirabil- 
mente conciliare la Nobiltà dello scopo 
alla célobrazione di quelle corporazioni 
stitdentesche che costituirono un vanto 
prettamente italico dell'età di mezzo. 
Una ‘gloria; italiana, dunque, celebrata 
da una gloria italiana. Non occorre ag- 
giungere parole per illustrare tutta. la 
geniale importanza dell'avvenimento, 

I biglietti d'ingresso che si acquistano 
presso le ditte. Quidde ex-Sehimpfi, e 
Vram costano una corona èd altrettanto 
i posti a sedefe. i Re 
Conferenze Cabrini. L'on. Angiolo Ca. 
brini. tenne iersera alle Sedi riunite la 
brima delle annunciate sue. conferenze 
parlando della, Finlandia, Iustrò la sto, 
iria del popolo finlandese, parlò dei suoi 

ostumi, della sua vita, delle sue indu- 
atrie, della sua lotta politica perla conser. 
vazione della sua individualità nazionale 
e della sua autonomia amministrativa e 
politica, nella quale oltre. alle simpatie 
dei popoli civili ha per sè il diritto natu- 
rale e quello positivo Tn chiusa della 
‘bella conferenza il pubblico potè vedere 
anche paesaggi e figure della Finlandia, 
esposte in 70 riuscite y zioni. Il con. 
ferenziore fu molto. applaudito. 
* L'on. Cabrini terrà questa sera alle 
8.30 Ia seconda conferenza parlando «sul. 
rettive della legislazione sociale». 

Accademia di commercio, Le inscrizio- 
ni ai consi serall speciali di Banca (cotti. 
spondenza ftallana, comfspondenza tede- 
sca, aritmetica e contabilità) si a n 
Fa tutto 81 Corr. duran o 


| Società Ginnastica. Le prenotazioni dei 
posti. a sedere per il Concerto di shba- 
‘0 prossimo si assumeranno nella segre- 
er ciale oggi dalle 6 alle 9 pom. e 
dalle 5 alle 7 pom. verso pre- 
he di altrettanto tessore di ri- 
danoscimento. AJ convegni 


lei gnori - e la deseriss 
il Mazzoni — l'umanisti ei 


-t4% anni. 


‘naturali dal vero, anzichè valersi degli 


‘mentazione moderna, Il trar. partiti de- 
'corativi da una foglia, da un fiore, da 


liche rappresenta la partecipazione della 


G.| velò tante miserie e tanti sfruttamenti 


| quanto valga ad. agevolare il 


; Suoi 


* Nella segreteria sociale si possono 
scambiare Je tessere di riconoscimento 
‘per l’anno 1911 con quelle per l’anno cor- 
rente. 

‘Nuovo prestito austriaco a 4% e buoni 
del tesore austriaco a 4%. - Informazioni 
del pubblico, Nel numero «li ieri venne 
inserito il prospetto ufficiale della sotto- 
scrizione ai detti prestiti. Le prenotazio- 
ni affluiscono già numerose presso da 
sede dello Stabilimento di Credito, la 
quale ha preso le disposizioni necessarie 
perchè, sia nei locali di cassa dell’ Istitu- 
to, sia nell'Ufficio Cambio, vengano for- 
nite sollecitamente al pubblico tutte le 
informazioni richieste, particolarmente 
intorno alle bonificazioni speciali che 
vengono accordate a sottoscrizioni ‘vinco- 
late per una certa epoca. 

Un metodo italiano di disegno. Nelle 
scuole professionali, e da alcuni anni 
anche nelle scuole popolari e nei ricrea- 
torî, il metodo di far disegnare oggetti 


antichi modelli in gesso e dei vieti pa- 
radigmi ornatistici, ha portato a un'evo: 
luzione che dovrebbe cssere rivoluzione 
nelle sue conseguenze sullo sviltippo di 
un senso nuovo e più libero dell'oma- 


un frutto, da un grappolo, osservati nel- 
la -loro naturale bellezza e disegnati dal 
vero, è ben altro insegnamento che quel- 
lo della copia dei soliti eaulicoli, delle 
solite cornucopie e dei soliti acanti: è 
‘un risveglio al piacere di comprendere 
analiticamente la bellezza delle forme 
della vita, ed è quasi uno stimolo all'i- 
spirazione ed alla creazione, Su ciò tutti 
i macstri moderni sono d'accordo: sol 
tanto si credeva finora che fosse riser- 
vato alla Germania, alla Francia, al Bel- 
gio; alla Scandinavia, agli. Stati Uniti, 
l'offrive. i testi pratici per questo rinno- 
vato insegnamento del disegno. Da po- 
chi giorni abbiamo un eccellente testo 


cultura italiana a tale movimento ormai 
Universale. Esso è pubblicato a Milano 
‘dallà «Scuola di. disegno professionale 
per le piccole lavoratrici», e porta la fir. 
tha di uno dei più acuti e più sapienti 
maestri tlella. moderna pittura. lombar- 
da, l'illustre Giuseppe Mentessi. Come fu 
cho questo artista meditativo ebbe a vol. 
«gore il.suo interesse agli esercizî di dise- 
gno infantile? La prefazione del suo vo- 
lumo:lo spiega. Lo attirò in questo cam- 
po la creazione del' primo ricreatorio per 
‘ragazzino istituito a Milano; dopo il fa- 
moso sciopero delle «piscinine», che ri 


dell'infanzia indifesa. L'Unione femmini- 
le nazionale, prese sotto da sua prote 
zione le fanciullette, cercava per loro 
uno svago nei pomeriggi delle domeni- 
che: Giuseppe Mentessi propose il dise- 
&no, 0 s'impegnò & renderne l’insegna- 
mento. così piacevole da farne una vera 


‘ricreazione dello spirito. Il suo corso 
diede in breve risultati sorprendenti. È 
può ben dirsi cho questi risultati sieno 
la materia del volume. che egli pubblica, 
«Insegnamento razionale dei primi ele» 
‘menti del disegno»; nel qualo espone con 
‘esempî pratici mirabilmente illustrati 
dalle incisioni un metodo ché, seppur si 
coordina a un odierno movimento uni 
Versalo, ritrae tutti î carattori di indivi- 
dualità e di praticità da chi ha cercato 
‘in sè e sperimentato da sè. Il metodo 
‘tion conto «del. disegno . geometrico in 
disegno 

per tale riguardo, è special 
‘mente notevole l'insegnamento intuitivo 
delle prospettive, giovandosi di due car- 
telle, l'una orizzontale, l'altra in piedi 
ad-angolo retto, quadrellate l'una. e l'al- 
{ra in modo da aiutar l'occhio a stabi 
lire le proporzioni ‘e le distanze d'aria, 
a sulle quali son collocati i ramoscelli, i 
fiori, lo. frutta, gli oggetti d'ogni genere 
che si tratta. di riprodurre prospettica 
|imente. Per l’importanza che questo me- 
todo, quasi del tutto intuitivo, può avere 
per i siereatorî della nostra città, abbia- 
o creduto di dover richiamare su di 
eso l’attenzione dei maestri. 


dal, vero:;e 


0 è I dt 


Il rincaro della carne 


Jersera allo 8, nella sala Carducci, sot- 
to la presidenza del sig. Rodella, si ten- 
ne una numerosissima adunanza del 
Consorzio dei macellai. Il presidente ri 
levò come un. mese fa si fosse costituito: 
un comitato di macellai per raggiungere 
un accordo coni grossisti per frenare il 
continuo rincaro della carne. Le pratiche 
di questo comitato non raggiunsero l'ef. 
fetto desiderato: ma si ottenne di stabi. 
lire tim cartollo per frenare la concorren- 
zu fra macellai! Ù 

I) consortista Simonetta dice che biso. 
gna far sapere al pubblico che i macellai 
dettaglianti sono costretti ad aumentare 
il prezzo della carne perchè essi devoto 
sottostare ai prezzi che loro impongono 
i grossisti. Secondo lui però, i prezzi di 
vendita, dei. grossisti sono. attualmente 
fittizi. Gli consta che in una seduta tenu 
‘ta dai grossisti, questi avrebbero detto 
che i macellai sono tante pecore, perchè 
fion saîlno imporsi al pubblico. 

Il presidente dice che forse non si sa- 
febbe giunti all'attuale nuovo: aumento 
sc il Consiglio comunale avesse aiutato 
pecimiariamente i macellai per la costi- 
tuzione d'una Cooperativa per l'acquisto 
e la macellazione di bovi e vitelli. Ma 
anche il Governo è colpa del nuovo au- 
‘mento perchè nella questione della carne 
Don vilole intervenire. 

La direzione «del Consorzio presenta 
quindi la proposta di stabilire da sabato 
in poi.i seguenti prezzi per la carne di 
bove: parti anteriori da cor. 1.60 .a 1.76, 
senza osso da cor. 2 a 2.08; parti poste 
riori da cor, 1.92 a 2.16, senza osso da 
cor 2.56 a 264 Questi secondo il comi. 
tato i-prezzi che serviranno poi sempre 
‘di base, cioè ove i grossisti aumentas- 
sero, gli aumenti seguirebbero di conser- 
va, e ‘ove... diminuissero, i prezzi ver- 
rebbero diminuiti dai macellai d'accordo 
con i grossisti. 3 


sisti gli fornirebbe più carne. 


‘prezzi dei grossisti sieno fittizi. 
Simonetta - risponde  constargli 


chiaro che 
no:a, 
La di 


cio i prezzi dei bovi. 


tu 
d 


ammessi i fanciulli di 


commenti: la radunanza si scioglie, 


il consortista Romeo Gastnig dice che 
nel caso, che qualche macellaio vendesse 
ora sotto questo prezzo, nessuno dei gros- 


‘Il consottistà Polacco trova. difficile 
che una deliberazione di questo genere 
abbia effetto pratico. Non comprende da 


PER LE FAMIGLIE 
dali italiani feriti o caduti nella guerra d'Africa 


Al Comitato di soccorso per le famiglie |rà conferito il premio di un agnelli 


Gei caduti e-dei feriti in Africa .perven- 
nero! 


go alle ore 6, La giuria sarà 


5 


tarsi 


L'aggiudicazione dei due premi avra 
i: 


Dallo stadié.dei dottori. Robba di signore e signori. Si ballerà al SI@ zim 
e Pangrazi incassate per la di- della Banda cittadina. Giust 
fesa, dell'egregio «tenente di Monte di 3 n: De del 

die a a Rie nte di pietà. Il Monte di piet dg 
E eria, sig. Mario Uaspe cor. 83 | domani in vendita gli oggetti n rità 
eri È 5 | della gestione N. 129 assunti nel mes Tà tr 
Maggio a biglietto: giallo, e precisa! 
ASsieme Cor. 20 |dal N. 21900 al N. 26100. Moor 
i te # 137.59 YI? Î 
BEER 137.50, L. 1372.27 Il piroscafo «Abbazia» contro la! FA 
MA e contro il «Bar. Beck». Ieri, poco dopl me 
Totale f.chi 137/55) Di 1972976 cor 62.143:94 | Mezz0dÌ, il nuovo piroscafo del Sinioia, 
7 «Abbazia» manovrava per accostarsi! essi d 
—_ esi riva del molo N. 3 del Punto flex ‘ 
7 IRR: quando, in seguito ad una breil 5° l 
Elargizioni varie. Ci pervennero: x È Regi COrp. 


Por. onorare la memoria del signor 
Giuseppe Finazzer da Arturo e Amelia 
Rizzi cor. 10 a favore degli scolari po- 
veri del Ginnasio comunale e cor.. 10 a 
favore-della Casa per marinai; da Gio- 
vanni Simonetti cor. 5 a favore del fon- 
do vedove e orfani dell’Orchestrale trie- 
stinà; ‘dalla signora Fanny ved. Valdoni 
e figli cor. 20 a favore della  Glardia 
medica. 

Per onorare la memoria dell'adorata 
madre Lucia ved. Pellizzaro, nel triste 
anniversario della sual dipartita, dalle 
figlie addolorate cor. 10 a favore del 
Comitato di protezione dei minorenni. 

Per onorare la memoria del. signor 
Francesco Sollinger, dalla signora Gio- 
vanna Kichler cor. 20, dalla signora 
Sofia Schlapfer cor. 20 a favore dell’ As- 
sociazione delle signore evangeliche; dal 
signor Oscar de Escher e consorte cor. 
20 a favore del Ricreatotio della, signo- 
rina Strudthoff. 

Per onorare la memoria del signor 
Paolo Lavagna dai signori Sofia e Gio- 
vanni Belligoi cor. 10, dai signori Anto- 
nio e Luigi G. Frennez cor. 10, a favore 
della Guardia medica; dal sig. Domenico 
Lavagna, fratello dell’estinto c. 15, dal si- 
gnor Camillo Bidoli cor. 5, a favore del 
fondo vedove ed orfani dell’Associazione 
mutua fra impiegati privati; Federico Fo- 
schiatti e Carlo Fanelli cor. 20. a favore 
del Dispensario per tubercolosi. 

Per onorare la memoria del monno 
Giovanni Peranovich, dal nipote Giovan- 
ni e Maria Tarabochia cor. 10 a favore 
dell’ Asilo italiano di Lussinpiecolo. 

— La ‘famiglia Buffulini elargì cor. 20 
alla Guardia medica per onorare la, memo- 
ria del sig. Giuseppe Finazzer. 

— Al Comitato di difesa dei minorenni 
pervennero: Ditta I. B. Schmarda cor. 2, 
Antonio Perco 2, Andrea Ghira 2, ing. Am- 
tonio Gorazza 2, Matteo Domenico Cosu- 
(lich 2, Enrico Schott 2, carlo Banelli 2, 
Leopoldo. Vianello 50. 

— Per onoravs la memoria del sig. F. 
Sollinger elargirono: i signori Ernesto 
Hoeltzer e consorte cor. 30, è signori Hugo 
Moll e consorte cor. 20, Alfredo Bopp e 
consorte cor. #0 a favore del Riereatorio 
della signorina Strudthoff. 

Il cuore dei lettori. Ci pervennero: 

‘A favore della povera famiglia Koller: 
‘in memoria, della signora Lucia ved. Pel- 
lizzaro, nel IL anniversario della sua 
motte, dalle figlie addolorate cor. 10; in- 
oltre: dai bambini Alice e Paolo Rutter 
cor. %; da Bruno, Gino e Alice cor. d; 
| dalla, signora Giulia ved. Mandel cor. 5 

A favore della povera famiglia Vita: 
in memoria della signora Lucia ved. 
Pellizzaro; nel.I, ‘anniversario della. sua, 
morte, dalle figlie  addolorate cor. 10; 
inoltre: dai bambini Alice è Paolo Rut- 
ter cor. 2; da Bruno, Alice e Gino cor. ‘3; 
dalla signora Giulio, ved, Mandel cor. 5; 
Ernesto,:S. Levi cor. fi i iui 

La veglia mascherata all'Excelsior Pa- 
lace Hotel. Questa notte nei saloni del- 
l’Excelsior Palace Hotel si svolse la pri- 
ma grande veglia mascherata élite della 
stagione, Vi intervenne pubblico elegan- 
ie discretamente numeroso, sebbene con 
soverchia prevalenza del sesso forte. Pa- 
recchie maschere in eleganti costumi e 


nevalesca alla riunione. Il salone era, sta- 
fo addobbato con sorprendente quantità 
di fiori e di piante dalla ditta Perotti. 
funzionava il chiasso dello champagne. 
Alla quadriglia parteciparono una qua- 
rantina di coppie. 

La squadra a-u, fl Trieste, Tori mattina 
verso le 10 arrivò in porto la squadra 
at. al comando: del contrammiraglio 
conte: Lanius de Wellenburg, composta 
delle navi da battaglia «Arciduca Frane. 
Ferdinando» (ammiraglia) 
«Zrinyi», dell’inérociatore di prima. clas- 
ge «San Giorgio» @ delle cacciatorpedi- 
niere «Streiter» è «Ulamo». Più tardi 
giunse pure 1 inerociatore «Ammiraglio 
iISpaun» ed. alcune torpediniere. d'alto 
mare, 

Posta per la nave da guerza au, «Sziget- 
vàr», L'ufficio postale di Trieste spedirà 
la posta-lettere alla nave da guerra a.-. 
«Szigotvàr» oggi e sabato alle 8.20 ant. 
a Singapore. 

Adunanze sociali. L'Associazione di 

tm. s. fra parrucchieri terrà il suo con- 
gresso generale ordihario stasera alle 
6.30 nella sede sociale, via della Sorgen- 
te 6, I p. All'ordine del. giorno stanno: 
1. Lettura del P. V.. dell’'antecedente 
congresso cd elezioni generali; 2. Lettura 
ed approvazione del resoconto; 3. Riparto 
dell'utile netto del fondo sussidi per 
prolungata malattia; 4. Riparto dell'utile 
netto a pro del fondo di beneficenza per 
sustidiare vecchi soci inabili al 2avoro; 
5, Lettura della relazione virtuale del, 
29.0 anno sociale; 6, Lettura ed approva- 
zione delle modificazioni al regolamento 
dell'Ufficio di collocamento sociale; 7. E- 
ventuali. 
I vegliono della «Previdenza». For- 
vono i preparativi per questo Veglio- 
nei che unisce il diletto alla beneficeriza 
e che raggiungerà la massima attratti 
va con l'estrazione dei doni per la Don- 
na felice, per l'Uomo felice e per.i Bam- 
bini felici, per il 1912, Il veglione awrà 
JIuogo sabato alle 22. I palchi sono quasi 
osnuriti. Per contribuire al buon” sue- 
‘cesso della festa, fecero dono alla «Pre- 
widenza» del ‘loro diritto di palco i si- 
sgnori: Guglielmo Brunner, Giuseppe 
Burgstaller. de Bidischini, Dott. Nicolò 
Carusso, bar. Alessandro Economo e 
dott. Angelo di G. Luzzatto. 

Convegni sociali. Organizzata da ab- 
posito Comitato, sibato 3. febbraio p. v. 
Si darà l'annuale festa di ballo dei tipo- 
grafi, nel salone «Tina Di Lorenzo» del 
«Restaurant Dreher». L'utile netto della 


che cosa il Simonetta arguisca che i 


che 
mentre un grossista vendeva la carne al 
macellai a cor, 1.48, dichiarando es- 
gorgli impossibile di fare un prezzo mi. 
gliore, alito grossista la vendeva a cor. 
1.42, e siccomo tutti quei bovi erano stati 
comperati ‘allo stesso mercato, riesce 
gono i grossisti che modifica. 


ssione a questo punto si fa vi 
vacissima. Si giida da ogni parte. Ma poi 
iti chiedono la votazione, e la proposta 
lla Direzione ha naturalmente la gran. 
il dissima maggioranza. Quindi fra vivaci 


festa sarà distribuito fra le vedove biso- 
gnose di operài tipografi. I. biglietti di 


1 


| 


‘suntuosi «dominos», diedero la nota car-| 


, «Radetzky» e mi 


nvito si potranno ritirare da ]Junedì 29! 


«panna» della macchina; andò a £0 
con la prua contro la riva N. 4, da 
giandola. Nel retrocedere l’«Abbazi 
dò ad uriare contro il piroscafo 50M; 
«Bar. Beck», sotto. carico al sud 
molo, e lo danneggiò al fianco pra 
destro. Anche l’«Abbazia» riportò 
danni a prua. 


Il piroscafo. «Abbazia» è 1° ultimo 
vapori lloydiani varati nel locale AM8so er 
nale, da dove iermattina usciva pergihe ore 


un breve giro nel golfo, dirigendosi Mmotte. 
di al Punto franco per caricare le Biba un 


per il suo primo viaggio per la Tessifa dell 
Costantinopoli e Odessa. Mintifica 
Mea An 


AMORI CONTRASTATE cs: 


Un colpo di rivoltella È toe 


Carlo Turco, di 19 anni, da Trieste soc 
cac 


rittimo, abitante in via dei Montec@il 
amoreggiava da qualche tempo ‘cost 
vezzosa signorina a nome Caterina 
zotti. Sentiva. d’amarla sinceramefl 
la giovane, almeno in apparenza, gli 
rispondeva; ed egli era completali 
felice. In attesa della presentazione & 


ciale, dopo la quale avrebbe potuto SW ulss 
re la sua Della in casa sua. Senz@Mina 1 
storie con la massima tranquillità, MH 

piccioni si vedevano di nascosto OMA San 


una parte, ora nell’ altra della cittàsfina d; 
‘che l'altra sera ebbero un abbocc@Wori di 
to; ma, chimè: il giovanotto notò coMlo, I ] 
goscia, che la Caterina. era. turbata 
po’ fredda e straordinariamente il 
zata. Che cosa era accaduto? Il 


tuto... È; ®, di 
— Go paura de farte dispiazer... Ma ent 
= Dunque no me-son inganadot'Affato 1; 

parla... ; Meme 
— Eco, Carlo, te dirò... ma crediM@2 por 

mi no ghe entro afato, che, anca Zi, as 

soferto è sofro e sofrirò assai, ass evic, 
— In home di Dio, spieghite... una 
— Mia mama no vol che se veBbiò pr 

‘più. La ga scoperto tuto e, sicome Me disp 

assolutamente contraria dei nostri Miteria] 


ri, la me ga imposto de troncar iMfani C 
tamente... i sfug 
{Se fosse stato colpito con una 19MBto.co 


sul capo; il poveretto avrebbe  PiAMerett 
meno dolore. Dunque, la sua del i e dos 
finita! Si voleva togliergli il suo Db all 


— E ti te xe disposta « Ja orse ] 
mormorò col pianto nella strozza- dirasp, 
— Devo! I me manda a Milan.Mta C. 
— E se ti te andarà - soggiunse AMlBsa al 


vanotto al colmo della disperazione? pedale 


te mazzarò.. SMUMEdi 

‘E ciò detto, estratta una rivolte Bos 
sparò un colpo contro il selciato; &Mle pa 
ventato lui stesso di quel che a: 'Avas 


to, fuggi. Ciò accadde in via della ffrevir 
doo fi cadde I, 


Ccorse una quantità di cusfsspniùs 
una guardia di p. s, la quale pres strale, 
del fatto. Alle 3 di notte, il giov@Pfzione 


‘arrestato; ed ora si trova in prigiO2fVenr 


| Una macchina infernialia »: 


i noti 

Tale Andrea, Cocevar, di 30 anni MBlustra 
'coltore, abitante a Castelz (S. SMB in u 
presso S. Odorico della Valle, t Biov: 


Jermattina un pacco postale spes 
dall’ Ufficio postale di S. Antonio 
va: (Bonst). Dalla lettera accompa 
= narrò il Cocevar - risultat 


de fracasso, La casa ne fu danneg# 


Il Cocevar riportò alcune gravi USMosizio 

La gendarmeria di S. Odorico, aVi&irò » 
ta del caso, avviò subito indagini arte 
quali risultò che la spedizione deldgeti. 11 


non era stata fatta da Pola, ma da 


dorico 


‘mercò il quale (in seguito allo st 
dato allo spago ribelle) érano esp 
cuni grammi di dinamite, È 
Le indagini continuano, e sembra! 
tarsi di una vendetta femminile. 
Il Cocevar fu trasportato a Triesti 
mà alla Guardia medica, dove rid 
le. ‘prime cure, e quindî all’ Osfie 

‘maggiore, dove fu accolto nel 
denmatologico. Il poveractio tipo 

stioni alla faccia e alla mano sint 
Miro 


— ro — 


Un cadavere d’ uomo: al Molo 8, TA: 


‘L'altra mattma, alle 10, Giov. si di al 
di 26 anni, abitante a Barcola ME,nnO 
‘mentre si irovava alla testata del il & 
Santa Teresa, vide galleggiare in Mln 0) 
a poco distanza dal molo stesso, il SU 
vere d'un uomo. Datane notizia 4h, lo 
ficio di Polizia della Transalpina, È bo 
davérè fu poco dopo tratto a terr of 
dott. Huber, della Capitaneria di Mk. 5 
constatò che la morte risaliva 2 Mfjia, 
chie ore innanzi ed era dovuta mia 6 
gamonto. Il cadavere non presen DR ro 


cuba traccia di violenza; bisogna \5%Mino, 
ciò concludere che doveva tratt 45Mi. 
annegamento accidentale 0 di su 19 lo 
L'ufficiale di polizia Pasquali feci i 
quisire gli abiti dell'' annegato; o fu «Hi 
così rinvenuti: un orologio d'oro fe t 
suli’ ora 1,50 e recante il monograni 


TP. I. -M.; unaccatena d'oro a maglia, U K 


inglese. con ciondolo recante il mono 
gramma P. M. D.; una spilla di metallo 
con cinque pietre bianche; un temperl 
n0} uma chiave inglese c un portamonete 
| contenente quattro lire sterline, due pezzi 
‘da 10 corone in oro e varia meneta 49” 
striaca e germanica, Di libretti, tessere. 

aliro documento personale da etti si mo 
tosse dedurre l'identità del di I 


/ sgraziato, 
fiulla. SF calcola ch'ogli avesso us età 
dai:85 ai 40 anni. Piccolo di statura, 411° 


corr. nella sede sociale (via Maiolica 
16, Il p.) i È 

* Il Circolo «Sempre Liberi» | terrà, 
‘oggi un festino di danza dalle 8 alle 10, 


il Al Belvedere», a pie’ del ca- 

stello. È 

de il Circolo Esperantista terrà oggi 
alle 8 pom. nella sede sociale una serata 
di conversazione in esperanto. 

La terza festa carnevalesca diurnn col 
concorso dei nasi al Politeama Rossetti. 
Domenica prossima si svolgerà al Poli- 

|teama la terza festa carnevalesca aiurna 
col concorso dei nasi. Al più grande naso 


chiato, faccia rotonda, ovchi scuri, capeli 
‘e mustacchi biondi tagliati a spazzo Ri 
indossava maglia e mutande di «ot0n°, 
“una camicia di fipnella rigata griglo-ce-. 
Testo, vestito nero, soprabito pure me1v 
calze di lana, segrpe inglesi porrotio 
sport e una sciarpa di laria bianca « 
collo. Da questi dati si crede di pote 

dedurre irattarsi di persona imbarcata ©) 
ibordo, di qualche. piroscafo ‘e, più 
probabilmente, di nazionalità ingl: 


i de di poter precisare anche 
sa di un qualche macchinista. o no. 
1 cadavere, dopo i rilievi fatti, fu tras- 
tato, a mezzo del furgone dell’impre- 
Zimolo, ‘nella ‘cappella mortuaria a 
Giusto, ove venne fotografata. per or- 
© «della Polizia, Oggi il cadavore ri- 
Trà: esposto fino alle 13 pom: e poi 
Tà trasportato a, S. Anna. 


et dr 


cadavere di donna a Rarcola 


eri mattina alle 10.30, mentre il pesca 
Andrea Pertot, abifanioval Ni 750 di | 
cola, stava, in barca, a pescare nei 
si del bagno popolare di Barcola: 
se in mare una massa oscura, come 
corpo umano, che galleggiava. Avvi- 
atosi; constato che Sintrattava del ca- 
vere di una donna; e, passatagli una; 
a aitorno; lo, trasse sulla spiaggia.| 
indi avverti del lugubre rinvenimento | 
ffSuardia di (p./s/0N//22} che, comunicata | 
cosa all'ispettore del. sobborgo, Fran-| 
Mich, telefonò alla Guardia medica per | 
Mivio d'un dottore, per le constatazioni | 
a@Mentuali. Il medico constatò che il de_| 
ora avvento per annegamento al-| 
e ore prima, e probabilmente durante 
otte. 
a un libretto di servizio trovato. in 
elle tasche della’ gorna, si potè 
are la disgraziata per la dome-| 
a Antonia Pregers di 43 anni, da Vi. 
icco. Dalla rubrica. speciale risultava; 
ssa, era rimasta disoccupata nel lu. 
so; e in una ‘delle pagine era poi 
ì to, in isloveno: «Se domani non tro- 
fegllò isoocorso, mi annegherò, 
call cadavere venne trasportato nella 
ppella mortuaria a S. Giusto. Del sui- 
D HG VET la gendarmeria di Vi- 
nigcco, per la comunicazi i igli 
oi Etta Prego inicazione Sisal 


ti 


pel 
nl 


0 
ul 


Per ognuna. di 
Sotterraneo un ca- 
Così avvenne 
atori, sotto la 
iovanni Bosi. 
i Osik, iermat-; 
‘cunicolo, e dopo aver pre. 


‘ato 12 mine co vili 
5 n miccia lungo due 
me mezzo. vaccesero S sa 


2 pom 


vertito dai due mina 
ua disgrazia, fu subito sul 
con.una squadra d’'operai, e i due! 


© dove si trovavano. ‘Si telefonò ‘sus! 
b all Aurisina, e con una automobile! 
mise l'ing. D'Acunzoyril quale provvide | 
lasporto: dei, feriti» sino al filtro di 
"| ta Croce, è oi senza indugio con la! 
} ssa auton:bbile li trasportò. al nostro | 
dednle. Quivi @ntrambpi furono visitati 
Medici constatarono che il capomina. | 
SIGICh aveva parecchie lesioni in | 
CE del corpo. Tuttavia. egli non | 
He Sua bh e, stato come il Dra-! 
“puoi qua eva riportato ustioni | 
omni alla fac la, commozione. ce. 
esioni interne, ‘come 
contusioni-alle gamui 
nel decimo riparto. 


e 


A ale, Probabili 1 
rione. Viscerale.e 
mx onnero accolti 7 


e ri mn 


" 


AMUBITÒ Der il po 
"5 ett 
Marle battop 
Bet pratico. 

taneli È 

Io) FO e lo straseinò) sulle 
Scalo si ‘Aamntoratfimita la lotta: 
ziunti ARIA e arrestato furono 
VER Suban ‘Antonio, il quale 
ella” nei 1° liberare il fratello. | 
Tua 3 die: aggiunsero due rdie vi 
195 Visto il funzionario mell’ifaba- 
se prestaron 
Sero anche 
Sehb, 
fu 


nt in borghese, 
n attroticontro uno, da 
ta Mai accanita: l’Antonio 
si ua STuantità di pugni, 

; CI e spezzò l ombrello 
veti agenti, Quan 

no alla! Polizi 
tutto: 1 sO: 
toa 


è È una suardi 
fun giovanotio SUI SSCRaa) 
“gi22 alcun plausibile motivo. 
Dgiuriark Naturalinenta 
ewallora 1} 


to lo arrestò; 
x, E° Sfogo alla propria rabbia 
Fan lardia con parecchi 

i MESItiere Luigi Sedn 


anni, da 
Popolare 


lavGasparo Gonzi. 
n ro 
o o, esciatore di donne, Bratalità e 


1 voria 
Tao 
Wei dico subito: alle 10. ant., i 
È Punta «del Forno, lei diede da 
pred Spintone alla prestaservizi 
Ano, di 67 anni, la quale si 
INgere un mastello d'acqua 


saver parcossa. che i me ga 


retti vennero tolti da sotto il materne 


tin modo da prodursi una ferita alla tem- 


la callosità presentata dalle] E l'Emilio Svab, di 16 anni, da Santa 


Croce, abitante in via del Ponte N. 7, 
scoppiò in una, risata. Il commissario lo 
lasciò ridere, e frattanto. preparò il bi- 
glietto d'accettazione per gli arresti di 
via Tigory ove-il brutale venne condotto. 

Borseggio e arresto. L'altra sera, poco 
dopo le 7, una signora che passava per 
la via Miramar fu avvicinata da un gio- 


vanotto sui vent'anni, vestito all artigia-Jè 
na, il quale, dopo averle camminato al 


fianco per qualche secondo, le strappò di 


mano' la borsetta, nella quale teneva un! i 
portamonete con 10 corone. E scappò. La|anche ritardando a 


signora si diede a gridare, e.un momento 
dopo fu avvicnata da due soldati, i quali, 
conosciuto il motivo della sua disperazio. 
ne, si diedero ad inseguire il mariuvolo GA 
raggiuntolo, lo consegnarono ad una 
guardia. Alla Polizia, l’ arrestato si qua- 
lificò per Francesca Gocil; di. 20 anni, 
gn» dall'Austria inferiore. 

n colpo di - b 
fi a coltello. - Il ferito si rifiu 


a un giovanetto di 16 anni, Fnr 
b5 FSE fu ferito di coltello alla schie- 
PEA trovato da una guardia mentre 

vensava la piazza, camminando len- 
tamente e lamentandosi. Il Planech non 
Volle dire nè perchè nè da chi/fosse sta* 


to ferito, ed espresse il desiderio di es-|Perenne riconoscenz 


sere accompagnato a casa; Il funziona-|UN giornale, per quanta b 
imevia, assuma impegni di quel genere — 


Tio, però, visto ch’ egli perdeva sangue e 
considerato che, data la posizione, la fe: | 
Tita poteva essere di natura grave, lo co- 
‘strinse a salire in una vettura e lo ac- 


‘compagnò all’ Ospedale, Il medico di tur- 


n 


onstatò infatti che la ferita era gra- 
ma, e invitò il giovanetto a rimane- 
reinello Stabilimento; ma il Planech vol 


le andar: Y i rd 
darsene ad ogni costo. La guardia! mente, ner lettera, 


lo accompagnò alla sua abitazione; quin. 
‘di fece alcune indagini, e riuscì a stabi- 
Îire ‘che il Planech aveva avuto una 
disputa con due altri giovanotti. Verso 
le 7,30, poi, arrestò, quale sospetto. feri- 
tore, il facchino “Mario Sedmach, di 17 
anni, da. ‘Trieste, abitante in via dei. Pe- 
tronio N. #7. Il Sedmach, che fu condotto 
alla Polizia, negò recisamente d'aver fe- 
tito il Planech; e giurò di non conoscerlo 
neanche, di vista. Nondimeno fu trat- 
tenuto. è 
Arresto per ferimento, Nella sera del 
palati alizna in via di Crosada 3, 
un ferimento: il ‘catrettiere Ste- 
fano Bertok, di 25 anni, da Marburgo, 
abitante al N. 12 della suaccennata via, 
fu ferito con un;colpo di coltello, e non 
lo seppe dire da chi; sostenne solamente 
di essere stato colpito senza nessun plau- 
Sibile motivo: Fatte alcune indagini, la 
Polizia riuscì a scoprire l'autore del fe- 
Timento; e l’'altra»sera lovarrestò. R' il 


i-| giornaliero Giuseppe Gherbez. di 34 anni 
ida Isola, abitante in via S. Michele N. 53. 


Li LORO negò, ma nondimeno fu trat- 
Un furterello di fagiuoli. Ieri - 
meriggio, nel e N. IL eta 
Stato il bracciante Giacomo Gy di 46 
anni, abitante in via della Concordia, il 
quale era stato trovato în possesso di al- 
cuni chilogrammi di fagiuoli, ‘che aveva 
‘ottratto, da una partita, danneggiando 
così i Magazzini Generali. Dopo assunto 
a verbale, fu trattenuto. 
È Disgrazia a bordo, Ieri alle 3.30 pom. 
il marinaio Marco Zaechigna, ui 59 anni, 
abitante in via degli Armeni N. 1, si troî 
xava nella maona' N. 68, del Lloyd, che 
era accostata sotto il piroscafo «Galizia», 
il quale è onmeggiato al molo N.,.3.del 
Punto franco. Nella maona si caricavano 
alcune merci, per il, trasbordo. Ad un 
inatto, un'imbragata colpi lo Zacchigna 
facendolo ‘cadere, in modo che il poves 
retto nen potè più rialzarsi. Si dovette 
chiamare un dottore della Stazione cen- 
trale di soccorso, che, riscontratagli una 
frattura al femore destro, dopo alcune 
cure lo inviò col carro-amibulanza all 0- 
spedale, ove fu accolto nel decimo ri- 
parto, 

Una vecchierella travolta ia una vet- 
tura, Iermattina verso le 10, Maria Mar- 
tinis, di 74 amni, ‘abitante in. via ‘8: Gio- 
vanni N..7, mentre rincasava, fu atter- 


e rata da una vettura, e quando, sollevata ‘il «vaudeville» «La 


dai passanti fu portata alla Guardia me- 
dica, il dottore d'ispezione le riscontrò 
una frattura al ‘erure destro. Con una 
vettura fu inviata all'Ospedale, ove Ja 
si accolse nel decimo riparto, 


IMe preoc I Si 
Ipersona inf 
Terlaltro nel pomeriggio, |pre il più vecchio lad coffriv 
; MES Hi ivi Di 
Verso le 5.30, in piazza della Barriera'vec: | Meglio a due voci. — Curios 
o |ne in evidenza. 


[GPbUzo; in secondo luogo st 


| dell'«Otello». L'impresa ici prega di in- 


crociatori protetti» — Nu Picirillo \L'inte- 


Hice arciduchessa Carlotta, vedova dell’ar- 
ea, 


ciduca Massimiliano vive tutt'ora, — Th 


lomagno e di Reg 

(856). — Gegina. Renaio di 
fu insigne letterato e poeia. Visse all'epoca 
della rivoluzione francese. — Ingegnere S. 
Il proiettile Graydon, lanciato da cannoni 
congeneri a quelli pneumatici di Zalinski, 
> di acciaio con una ogiva molto robusta, 
Î o infallibile’ per 
na? S'imagihi di 
o mezz'ora primà: 
iverà sempre a tempo, 
Uno svegliarino poi Le sarà valido alleato. 
— Amelia. Il 2% giugno 1892 era una do- 
menica. — Calimera, L'alito fetente. deriva 
da denti guasti, da disturbi allo stomaco 
o da male al naso, Va curato subito. 2. 
Ai igenitorir — Inesperta giovanemapoteta- 
na. 1 Si e molto) ricercato. 2//Ci si com- 
porta a seconda delle circostanze. Non se 
D rammenti solo che la 
riore non offre mai la mano 
alla superiore, e a parità di grado, è sem- 
la mano. 3. 
. Non si tie- 
rina — Volontariato. Anzitutto 
Titeniamo che non sussista per Lei alcun 
imiamo il caso 
‘0 d'un avvocato. — Erlrea 40. Senza 
nento, — C. Ignaro, 
o un po” di spi- 
n riconmdiamo.. — 
m è possibile che 
buona volontà ci 


lnito. — Dago e’ Togo. 


{Ballo due anni. Non le dia retta. — Stu 
dente. Si, sorive: io li, vedo, (io vedo.loro); 
io gli do (io do ia lui). — Umore. No, quella 
‘conferenza di Luigi Lucatelli (Oronzo. E. 
Marginati) mon fu stampata; a quanto ne 
jamo. 


| .Letrisposte in questa rubrica si. danno 
| gratuitamente. Non si risponde diretta- 
a, nessuno. Domande. 


che implichino nella risposta «réclume» a 
qualche ditta 0 a qualche prodotto com- 
mertciale non. vengono. prese in conside- 
razione. Se nel termine d'un mese una do. 
| manda non ottenne risposta, si può rite- 
nere che fu cestinata. A ciascuno si rispon- 
de a iurno, con la massima diligenza, en- 
tro i limiti del possibile; la mancata,rispo- 
sta: non, sta mai în relazione con la per- 
| sona che fece la domanda, ma dipende sol- 
i tanto da motivi inerenti al carattere di 
questa, 

Lotto, Estrazioni del 24 corr.: 
Innsbruck 8 58 13 30 69 
Bruna 47 32 72 15 55 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 9.6, ore 2 pom. 12.— C. 
iS Altezza barometrica ore 2 pom. 763. 
Oggi: alta marea 054 ant. e 101 pom. 
- Bassa marea 6.49 ant. e 6,42 pom. 

Ogni giorno una. 

— iBabbo, sai cosa ho visto aprendo la 
porta del salotto? Emma seduta al piano 
ed il suo fidanzato accanto a lei che le 
teneva stretie le mani fra le sue. 

Il padre, commosso; 

— Bravo giovinotto! capisce anche lui 
che è meglio impedirle di suonare. 


* 


Geatri e Concerti 


Verdi. Tersera, alla rappresentazione 
dell «Aida» in appalto sospeso, un follo. 
ne impressionante; così dalla galleria 
come dal loggione dovettero esser riman- 
date parecchie centinaia di persone. L’o_ 
pera ebbe il solito, ottimo successo. 

Questa sera seconda, rappresentazione 


formare îl pubblico che entro la prossi- 
ma settimana andrà in scena il «Mofisto- 
fele» col basso Nazzareno De Angelis; il 
quale, terminati i suoi impegni col Regio 
di Torino, sarà qui sabato 27 corrente. ‘| 

Fenice. «Il portafoglio», che è ‘sem- 
pre uno dei più irresistibili cavalli di 
battaglia di Sichel, ebbe anche iersera 
il suo immancabile successo di ilarità è 
di applausi. 

Questa sera si. replica  l’allegrissimo 
«Telegrafo senza fili». Domani, venerdì, 
serata. d'onore di Giuseppe Sichel con 
«Coralie è Compagni». 


Teatro popolare di San Giacomo. Sia. 
sera «Santarellina» in due atti Sabato 
pianella perduta nel- 


| la neve», 


Il secondo cencerto sinfonico popolare 
al Verdi. Ecco il "programma. aconcet 


Durante il lavoro. Giulio Ambrogiani, | {0 Sinfonico a prezzi popolari, che si 
di 18 anni, manovale, abitante in pajero domenita 28 corr, alle 12 mer, al 


Crosada N. 13, ieri nel pomeriggio, men- 
tredlavorava, ‘si impigliò il medio sini- 
stro sotto un masso di.piell'a e.ne ripor- 
tò una frattura complicata. È 
Antonio Guriat, di 56 anni, bracciante, 
Inentre 
mano sinistra fra due casse e ne riportò | 
una fezitaral.medio , “ 
Ricorsero. entrambi. alla Guardia. Me-| 


Casuîe. Giuseppe Venier, di 13 anni, | 
abitante in via della Barriera N. 10, ier-4 
sera, cadendo, riportò una ferita all’occi.. 
Pite; Giuseppina Jeri&, di 18 anni, do- 
mestica, abitante in vin del Coroneo N.! 
ù, lersere, endendo le scale della casa 
NI 2, di x. Francesco d'Assisi, cadde, 


i 


pia sinistra. 
Ricorsero alla Guardia Medica. 
Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica; Virgilio Antonsich, di 
22.anni bracciante, abitante-in viardéi | 
Conti N. d4, per una ferita al medio de- 


stro; ‘Giovanni Gavallich, di 46 anni, car-| effetto al. primo concerto, ove se si ec- 
| È 


vettiere, abitante in S. Maria Maddalena 
Sup. N. 52, per una ferita di venta al 
piede sinistro; Domenico Sigur, di 30 
anni, giardiniere; abitante in via Giulia] 
N; 50, per una ferita di punta al mignolo 
destro; Olga Chersian, di 11. anni, abi 
tante in via Giulia N. 50, per una ferità 
all'indice sinistro. 


Corrispondenza aperta. 4n}elo. \Anché 
in caso di liquidaz 
se si 


e il principale, 0, | 
o, la massa, devo 
pe di disdetta £ 


di conce 


mine. prescr 


i della legge 
irnimestre. solare, mi 


mo 6. settimane), Al 


Caso «si rivolga al. Tribunale industriale. 
— Genova, La legislazione di Questo sta» 
to mon riconosce ai figli 


Siceso, diritto all'eredità dei genitori, .co- 
Mme per i figli legittimi. Nulla osta però 


na 


Di SÌ ‘trova in androna 
8) 190 La povera donna cadde 
leto di DR di forti dolori. al fianco 
i ea. acuta. punturacai pol 
ue È 
È la xo bela: î polmoni; 
aio ih MI no lo so. 
SO Modo e ailitoso, Lei atterrò 
. £ Nella stessa via altre 
su Plasi che 3° 
Alta SErietao la 


I, CADE disi tuta sta roba 
pazzola 0 
ton*; fimo, OMO: ammetto? 

È d senza: mi ameto 
cior Acc) co le babe 
Or 'ameto È Abeto che. de 
tobe. de.darpr 0; ma digo 

la RogrEhe importariza 
si ano dovette met. 


Tapi in-letorno:sevsta: 


Che. questi dispongano per testamento. in 
loro, favore, salva, naturalmente, da Te- 
gittima. che Spettasse ad eventuali eredi 
nec il — Kunfidak, Per esercitare una 
ind a libera la Be i 
Autorità poiltica distretiuale (qui il Consi- 
gliere»di ‘buogurenenza; Caserma 7). La 
Istanza va bollata con .8 corone. — UT 
gente. Secondo, il codice civile as la mas- 
‘giorennità Si vasgiunge col 24.0 anno, tane 
to. dagli uomini” che dalle donne. — Un 
consig 1. Il triennio del quale-tratta il 
libro, intitolato «H. ‘glorioso triennio» e 
pubblicato dall'editore S, Barbera, tratta 
dégli. anni, d859-1 61. 2, Costa 2 dire. — 
Poesit. Giovanni Marradi non ha pubbli: 
cato, altre poesie dopo te «Rapsodie gari- 
baldine» e ll'eanto per Ti 


Eros giorni. — Pensiero. pi dita 
corone i 
re di (COP 4 Alle nonomi 
‘navali della G 1959 Dr 
parte» due. squadi È i otto coraz- 
ate e di un incro protetto; una 


pid € 
rai 


livisione leggera in due 
dildo ‘inorociatori corta 


avorava, iersera, s\impigliò la|Arietta. 


dica. |euni frequentatori del Verdi» 


imenica 28 corr. alle 12.15. Basterebbe.ri- 


‘|cipare il congresso di tre quarti. E giac- 
ichè si. parla dei concerti popolari, 


ne della dote, obbligando l'impresa. alle 
«denza. dell posti, 


illegittimi lo; nia, Francià ecc. Ora nialle passato ste- 


calore d’espi 
e 


erdi: 


L Beethoven. Ouverture «Coriolano», 

2. Elgar. «Introduzione e Allegro» per 
quartetto con accompagnamento d'archi. 
3. Schumann, Ouverture «Manfrédo». 
Pic. Tata «Uaro mio ben» 
L - Db) Héndel. (1743-1798) «Io Dia 
signorina Mary Murillo. in 

©. Tsehitikowsky. «Sinfonia patetica», 

* A proposito di questo concerto «al- 
ci seri- 


vono: 

Caro «Piecolo». Dovresti farti inter- 
prete del desiderio di alcuni Teglio: 
tori del Verdi che il concerto fissato per 
iomenica prossima a mezzodì non coin- 
cida col congresso annuale del gruppo 
locale della Lega, stabilito pure per do- 


tardare il; concerto di mezz'ora e anti 


er 
chè quest'anno si tengono al TIGLonE di 
lomenica, ora incomoda per moltissimi, 
che amano, usuftuire dei giorni festivi 
per passeggiate. gite, ecc:? Se ne vide lo 


ettui il loggione, il teatro era assai po- 
o popolato. Si dovrebbe tenere i concerti 
nelle serate dei giorni feriali, come l'an- 
no sccrso. Ancora una demanda, Questo! 
anno furono stabiliti per le serate popo-| 
leri per l'ingresso prezzi veramente po-; 
polari, ma per i posti a sedere i prezzi 
sono molto più alti del solito! E° da ri- 
tenersi che il Comune con la concessio- 


sei serate a «prezzi popolari», abbia a- 
vuto l'intenzione che i prezzi fossero 
popolari tanto per l’ingresso che persi 
tanto è vero che ‘in molti 
teatri, allo spettacolo d'opera non esi- 
stono. che. prezzi con posti a sedere; (e- 
sclusi i posti in piedi), come in' Germar 


gioni, si pagavano le poltronea cor. 1.60 
quest'anno a cor. 3; i posti di La fila in 
prima galleria finora a cor. 1, orà a cor. 


2; i posti in loggione, finora a cor. .0.60;|, 


ora a cor, i. Sarebbe bene fossero rista- 


deve motificare allalbiliti i prezzi di uma volta, cui anzi la 


impresa. dovrebbe. essere. obbligata!» 


Concerto Chialchia. La violinista si- 
‘ignorina Antonietta Chialchia diede ier- 
sera nella. sala della Filarmonico-Dram- 
matica l’annunciato concerto, ed il .pub- 
blico, accorso numeroso, le. rinnovò quel- 
le calorose accoglienze ediil argo tribu- 
ito d'applausì, ch'ella realmente..si me- 
(rita. i 
Le doti di questa distinta. violinista 


A.|sono già ben conosciute ed apprezzate. 


Delicata.. sensibilità non disgiunta'.dal 
] ssione, giusto senso, del rit- ì 
mo, chiarezza nel rilievo. del pensiero 

melodico, ricchezza non comune di squi.| 
sitezze.tecniche,..Soho, qualità..che dira | 


O do si trovano riunite inun insieme: così} 


armonico ed'equilibrato. — © 


i .— Inveze i me ga ciapà. 


x 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico, e 


La gloriosa scuola musicale italiana 
del seicento, della quale ogni giorno ri- 
vela qualche nuova meraviglia, qualche 
inatteso splendore, era rappresentata ier- 
sera da Tommaso Vitali. Con libera fan- 
tasia egli svolge le variazioni al bellis- 
simo tema della sua «ciaccona», che Da- 
vid elaborò forse un po’ troppo moderna. 
mente. La ‘Chialchia interpretò questo 
pezzo da. finissima artista, con sobrietà 
di sentimento, Spirito e dignità di stile. 

Non loderemo certamente ila scelta del 
«concerto in re min» di Vieux-temps. 
E° un vuoto che dà le vertigini. La con- 
certista v'infuse tutta la. passionalità e 
il fuoco della sua anima, e vi fece 
sfoggio di. tuite le risorse d'una eletta 
meccanica. Ma ne valeva la pena? 

La. grave, «aria sulla IV corda» . del 
Mattheson, un «minuetto» , di Beetho- 
ven, la classica. «sarabanda» e il leggia- 
dro «tambourin» del Leclair, rimiserola 
concertista. nel suo vero elemento. Qui 
c'è musica, ed ella, senza sforzo alcuno 
la canta con limpida e sicura cavata, 

Era nuova per Trieste, la «Leggenda 
del Respighi», pezzo di malinconica, poe- 
sia e di delicata fattura, Poesia e deli 
catezza fu pure nel suono della gentile 
violinista, che lo rese con nobile senso 
d'arte. 

La brillante; «mazurca» del. polacco 
Zarzycky ebbe un'esecuzione spigliata e 
briosa. e ‘valse ad. Antonietta Chialchia, 
che fu rimeritata di calorosi, battimani 
dopò ogni numero del programma, una 
vera \ovazione, ; 

L'eletta artista, ch'era coadiuvata al 
pianoforte dalla leggiadra e valente so- 
ella Maria, eseguì, fuori programma, la 
celebre «aria» del Pergolese ed una can- 
zone del. Tschaikowsky, ed ebbe uno 
splendido omaggio di fiori. 


SPETTACOLI D'OGGI 
‘RDI. Spettacolo d'opera lirica. Ore 8. 
Mr 5) «Otello», in + atti di G, Verdi. 


NICE. Compagnia comica Sichel e Soci. 
FENICEIE «Il telegrafo senza fili», 3 (atti 


di A. Kunkle. 
EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 
MAXIM. (8 pom.:2 ant.) Spettacolo variato. 
CIRCO ZAVATTA. Ore 8. Spett. variato. 
CAFFE' NUOVA YORK. 9-12 Concerto. 
CAFFE EXCELSIOR PALACE HOTEL. 5:18 p. 
Concerto orchestr.. Buica. 


++ 


TRIBUNALI 


(Tribunale provinciale di Trieste) 
Un colpo andato a vuoto 


îLa notte dall'11 al 12 dicembre dell’an- 
no scorso due guardie di p. Ss. trovarono 
nell'atrio della casa: al N. b1 di via Mo- 
lino a Vento un uomo non perfettamen- 
te sconosciuto ai frequentatori di via Ti- 
gor, Lavorava egli, attentamente e ala- 
‘cremente, con uno scalpello, ad una por- 


— ‘Se la permetti me lavo le man e 
po’ la me meni ‘ndo’ che la vol. 

Pres. al t/ste: Non ha fatto movimen- 
ti per sottrarsi all'arresto? 

— Tutt'altro. Si è lavato le mani e 
poi è venuto con me al posto di guardia, 
«Parevimo do amizi». Quasi quasi sem- 
brava lieto d'essere stato arrestato. 

L’alltro teste, Gerolamo Grassi, ha de- 
posto sul valore degli oggetti che. «a- 
vrebbéro potuto». èssere rubati; e il P. 
M, ha sostenuto l’accùsa per crimine di 
furto. qualificato; facendo. notare il do- 
vizioso stato di servizio carcerario del- 
l’accusato. 

La Corte, dopo la difesa dell'avv. Cu- 
sin, ha condannato Antonio. Meneghetti 
ad 8 mesi di carcere duro. 

% Pres. il cons. Lion; giudici i cons. 
Minio e bar, Farfoglia, e giud. dott. Al- 
berti; P.-M. il sost. proc. di Stato dott. 
Barzal. 


(Biudizio. distrettuale penale di Trieste) 
Droghieri, droghe e medicinali 


Chi fosse passato, iermattina, per il 
corridoio del Giudizio distrettuale pena- 
le, sarebbe rimasto non poco sorpreso 
nell'imbattersi ‘in molti uomini assie- 
pati dinanzi alla porta della stanza del 
giudice dott. Lonzar, Erano tutti stretti 
insieme, in fitto crocchio, come gente che 
sj conosca da un pezzo ed abbia impa- 
rato ad apprezzatsi.... Erano droghieri: 
categoria di gente pacifica, un po' odo- 
rosa, incaricata di rappresentare la liai- 
son» fra il commestibile è il medicinale, 

Esporremo anzitutto, in breve, l’ante- 
fatto: Il signor Basilisco, segretario del 
Gremio farmaceutico, riuscì, con un me- 
todo abbastariza semplice e grazioso, a 
scoprire ventotto droghieri in flagrante 
vendita di specialità ch'egli considerava 
di assoluta prerogativa dei farmacisti. 
Per raggiungere il suo scopo, egli si 
servì della custode del Gremio, l'anconi- 
tana Elettra Faidiga, e, quotidianamente, 
per un po’ di tempo, la mandò er le va- 
ris drogherie della città, con incarico 
di comperargli quei prodotti ch'egli sti- 
mava fossero abusivamente venduti. 

Lo stratagemma gli riuscì  perfetta- 
mente; e ieri furono chiamati a rispon- 
dere d' illecita vendita di medicinali, ben 
ventotto droghieri. te a 

Essi sono: Dapretto, Brachetti, Ursich, 
Mermol, Damiri, Schepitz, Meule (dro- 
gheria Jellersitz), Marcolin e Stecher, 
accusati d'aver venduto joduro; Demenia, 
Jellersitz, Poropat, Brusadin (drogheria 
Pieri), actusati d'aver venduto ischiro- 
geno; Serovich (drogheria Nider), Fer- 
Tezzutti € Aizza, accusati di aver vendu- 
to acqua di catrame e di «Burow»; Bat- 
tistutta e Bisiach - di aver venduto ac- 
qua di catrame e polveri di Seidlitz; Ba- 
silio Grillo (drogheria Ongaro) - di a- 
ver venduto ischirogeno, China «Naning» 
e joduro; Giovanni Urizio - idem; Schussr 
nig - di aver venduto Sirolina, China, 
acqua di catrame e di «Burow» e ischiro- 


ta ‘accedentead un magazzino di vino del- 
la. ditta Marco Costante; mentre a ter- 
ra. giaceva una sega, in posizione ausi- 
liaria. 

-—.. Amico! - esclamarono ad una voce 
i due funzionarii - volete che vi diamo 
una mano? f g È 

Giuseppe Ronzel - così sì chiamava il 
lavoratoro abbordato - capì l’antifona; € 
invece di accettare l'offerta. offrì egli 
Stesso le mani alle manztte. 

Così, preso, impacchettato, e scortato 
da due angeli custodi, Giuseppe Ronzel, 
detto «Bepi barbier», foce il suo ingresso 
nell'ufficio di polizia, e, interrogato, con- 
fessò, ‘Esser presi di notte, in un atrio, 
a gare una porta, sono argomenti che 
lasciano poche vie aperte alla discussio- 
ne. E lo stesso signor ladro lo capì a vo- 
lo. Che se poi al processo di ieri sono 
comparsi altri tre individui a risponde- 
re di correità, secolui, bisogna farne o- 
maggio all’arrestato. 

Si deve. però notare, inoltre, che men- 
tro Giuseppe Ronzel faceva la gita ver- 
so la polizia, gli agenti procedevano 
n secondo arresto. Avevano essi scorto, 
nella bottega chiusa del barbiere Rodol- 
fo Turcovich, del chiaro. E perchè di s0- 
lito, la, notte; nelle barberie, di barbe non 
se ne fanno, apersero con una. spallata 
la porta ed entrarono. Seduto sopra una 
poltrona. girevole, in atteggiamento di 
chi aspetti chiunque fuorchè il barbiton- 
sore, Pietro Gombac passava In rivista 
alcuni «ferri di mestiere Jladresco». Lo 
interrogarono amichevolmente e seppe- 
ro che egli, Gombac, detto «Scapola», sta- 
val aspettando il padrone della bottega, 
Turcovich, sopranominato «Galletto», ed 
Emilio Vedova, per «travasare» i vini 
del magazzino di Marco Costante in una 
altra cantina: la loro. È 

Così Scapola, Galletto, Bepi barbier ed' 
Emilio Vedova comparvero ieri innanzi 
ai giudici per rispondere; del crimine di 
tentato furto ‘in concertata unione, al 
danni del vinaio Marco, Costante per 
merce di un complessivo Importo di co- 
rone 450. 4 

L'interrogatorio: degli accusati non ha 
portato troppe luci al fatto. «Scapola», 
ovverosia Pietro Gombac, ventenne, ha 
confermato che il furto fu concertato fra 
lui e «Bepi barbier», vulgo Giuseppe Ron- 
nel. di ventiquattro anni, e giustificò al- 
cune divergenze fra il deposto di ieri 
ei precedenti, col desiderio di salvare i 
compagni, Ronzel pure confessò, Nega- 
tivi, invece, si mantennero Emilio Vedo-| 
va, diciottenne e' Rodolfo Turcovich, vene 
tottenne, (ij gallet‘o), che si guardò bene 
però di ‘essere in carattere col suo no-| 
mignolo, ;, 7 

Rimase, al termine dul dibattimento 
probatorio, da sapere come, in: quattro, 
avrebbero potuto rubare nel breve vol- 
ger di tempo che era a loro disposizio- 
ne, per 450 cor. di vino imbottigliato, va-' 
le a dire un centinaio di bottiglie a te-| 
sta; ma per la prova del crimine di fur-| 
to, argomenti ce n'erano abbastanza. 

La Corte; infatti, condannò  Ronzel ad 
un anno, Gombac'a:5 mesi; Vedova a 8 
mesi. e ‘Turcovich a 6 mesi di carcere 
duro, 

Difendevano il Gombac il dott. Rossi e 
Îl Ronzel il dott. Laneve. 


«Se la va, la va” 


«7 Antonio Meneghetti, di Capodistria, 
d'anni quaranta? 


— Pronti. 

— E° lei colpevole di quanto contiene 
l'atto, d'accusa? 

— Sissignor. 

— .Racconti.come andò la cosa. i 

— Il.7 di questo mese, domenica, non 
avevo neanche un soldo. Mangiare bi- 
Sogna; signor presidente, ma senza dena- 
ri «no se magna». Allora ho, pensato di 
introdurmi nel magazzino, del Lloyd, per 
cercare. qualcosa. da rivendere. Ho detto 
trame: «se la va, la va.» 

— E invece? 


Lo ha preso, infatti, in flagrante, il 
guardiano, Nicolò, Castellan: Ma non ha, 


Avuto difficoltà a condurlo in polizia; 
chè; Antonio Meneghetti, appena  sco- 
petto, si è, per modo di dire, «costituito». 
Castellan gli ha domandato: 

— Cossa la. fa qua?» 

Meneghetti ha, risposto: 1 

— Zercavo de. robar qualcosa 

— E adesso? 


geno; Bertos - ischirogeno e Jjoduro; Mar- 
colin - ischirogeno, acqua di catrame di 
«Burow»; Babuder - ischirogeno, pillole 
Pink, joduro, foglie digsiena, polveri di 
Seidlitz, acqua di menta; Zernitz - ipo- 
fosfito Egger (Fellow); è finalmente Car 
lo Stecher colpevole della. vendita d'i- 
schirogeno, joduro e polveri di Scidlitz. 

Le vendite abusive, dunque, compren- 
dono: joduro, acqua di cairame, di «Bu- 
row» e di menta, foglie di senna, ischi- 
rogeno, sirolina, pillole Pink, China Na- 
ning e polveri di Seidlitz. Gli accusati 
ognuno a seconda della vendita fatta, 
sostengono a loro discolpa: che riteneva- 
no it materiale venduto di vendita libe- 
ra; ch’esso non era loro chiesto dai 
clienti come medicinale, cioè per ser- 
virsone come tale, sì bene per scopi tec- 
nici; che vendevano le specialità a puro 
prezzo di costo, e per usar 
soli clienti. I testi deposero, però, tutti 
in loro sfavore: tanto i farmacisti che lo- 


cortesia, ai|. 


AMBULATORIO DENTISTICO 


— del 


Dott. Mass. Barry-Brillant 


Via Caserma 17 Il p. (Casa Temi). 
DENTI ARTIFICIALI, 


Jstituto di 
Dott. RODOLFO MITTLER 


VIENNA IX, Nussdorferstrasse 20, telef. 3534/VII 
Ambulatorio per la cura delle 


MALATTIE HI PIEDI, delle infiammazioni 


al femore inferiore 


Piede piatto e vene varicose si guariscono senz. 
bisogno di stare a letto, a mezzo di semplici 
fasciature compresso. Réntgen, terapia elet 
trica, di aria calda, massaggi. Consultazioni 
dalle 9 alle 12 e dalle 2 alle 6, domeniche .e 
feste dalle 9 alle 12. 


DITTA COMMERCIALE 


cerca Contabile-bilantisfa 


favorevolmente situaia in uno dei più 


frequentati luoghi di cura dell'Istria, 


da vendersi 


a condizioni vantaggiose, 


saldo prezzo per cassa corone 30-40 mila; 
compratore può, desiderando, impiegar- 
visi per qualche mese allo scopo di ac- 
certarsì del buon andamento e rendita; 
registri a disposizione. — Eventuali 
richieste. rivolgere all'amministrazione! 
del «Piccolo» sub «Prontamente 10», 


ranieri e i 


Vetture persposalizi 


Giardiniere per escursioni a 2. e 4 cavalli. 
Contratti per trasporto merci con CARRI 


a prezzi convenienti, assume 


ENRICO DELLE GRAZIE 


Via San Francesco d'Assisi Nr. 62 
Telefono 9-38 (suonare due volte) 


PiiVaVo Va qa Vo NO NIN 


RENATO. LEVI-MINZI fu ALESSANDRO 


* VIA DELLA SANITÀ 14, 


GRANDE ASSORTIMENTO 


MOBILI SOLIDI 


Prezzi mitissimi 


ro vendevano la merce, quanto i giovani 


adidi bottega che si recavano a comperar- 


la per incarico dei loro padroni dro- 


ghieri. 

Il giudice, dopo di aver deciso di scin- 
dere il procedimento in confronto di Au- 
gusto Mazzoli, allo scopo di assumere 
nuove prove, chiuso l'assunzione delle 
prove nel merito di tutti gli altri. — 

L'avv. Ghersel, che difendeva gli ac- 
cusati, tentò di far valere come meglio 
potè, tutte le ragioni già addotte a loro 
discolpa da ciascuno dei suoi difesi nei 
loro interrogatori; ne aggiunse anche di 
nuove, domandando infine una comple- 
ta assoluzione. 

Furono assolti i droghieri: Daprot- 
to, Brachetti, Ursich, Mermol, Damiri, 
Schepitz, Meula, Marcolin, Stecher, ac- 
cusati di aver venduto soltanto joduro, 
L'assoluzione avvenne perchè il giudice 
stimò esser il joduro di libera vendita, in 
base ad una patente municipale d, d. 
27 aprile 1906 N. 14356, e perchè i testi 
non seppero precisare se, i medicinali 
erano stati loro chiesti come tali, o per-; 
chè finalmente il giudice ammise 
in favore degli accusati Ia buona fe- 
de. Furono inoltre assolti: il Battistu- 
ta e il Bisiach, perchè non. esiste 
alcuna disposizione di logge che vie- 
ti la vendita delle merci da loro esi- 
tate; e fu. assolto il Poropat. perchè, 
quantunque avesse venduto dell' ischiro- 
gono, potè provare che ciò era accaduto 
per una svista, e che del medicinale si 
serviva il padre suo. 

Furono condannati tutti gli altri, e 
precisamente: Serovich, errazzutti © 
Aizza a 20 cor. di multa; Demenia, Jel- 
lersitz e Brusadin, a 20 cor.; Basilio Gri]- 
lo, a 80; Urizio, a 30; Schussnig, a 50; 
Orlando Cillia, a. 30; Bertos, a 20; Marco- 
lin, a 30; Babuder, a 50; Zernitz, a 50 e 
Carlo .Stecher a 30 cor. 

Il P. M. annunziò ricorso contro la pe- 
na e l'assoluzione; l'avv. Ghersel ricorse 
contro la condanna. 


Ospitalità compromettente 


Se, ieri mattina, nell'aula del giudice 
dott. Lonzar vi era unacuto odor di dro- 
ghé, in quella del giudice della terza se- 
zione era un sentore d’alcova, assai pe- 
netrante; un acuto odor di peccato, sol- 
levato via via nello. svolgersi. del pro- 
cesso, dai racconti lubrici dei testi che la! 
sapevano lunga. 

A rispondere di contravvenzione per 
aver dato ricetto in casa propria, a sco- 
po di lucro, a coppie galanti, favoren- 
do così la prostituzione clandestina, era- 
no chiamati i coniugi Amalia e Luigi 
Loefler, abitanti tre stanze ed una cuci- 
na al primo piano del.N. 21 di via della 
BRITA vecchia. È 

La sera del 10 ottobre u. s., gli agenti 
di polizia Doljak e de Lp 
guagliati  minutamente di quanto ogni 
giorno accadeva nell'abitazione dei Loe- 
fler, penetrarono nell'abitazione stessa, è 
furono tanto fortunati da scoprirvi due 
coppie, una per camera (le camere che si 
affittavano erano due), in positure as- 
sai compromettenti. I colombelli, distur- 
bati sul più bello dei loro idillî, negaro- 
no cho questi fossero stati più che degli... 
idilli; dal loro canto, i due coniugi af- 
fermarono di non dubitare minimamen- 
te dell'innocenza dei ritrovi amorosi che 
avvenivano in casa loro. 
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CELEBRE 


fer le sue qualità antisetticho ed aromatiche, vovina 
alle sosianze vegetali con le quali è preparata, 
CHIEDETE CAMPIONI GRATUITI 
> PARIS, 8, Place de l’Opéra, 


| 


Mezzo di cura per ì capelli 
esperimentato offimo 

da. moifi anni, Profilaffico 

contro le malaffie agì rapelli 


Javol, per la cura dei capelli, con 
grasso o privo di grasso, costa co- 
rone 4.— la hottiglia sufficiente per 
lungo tempo e vendesi nelle farma- 
cie, drogherie, negozi fini di profu- 
merie e presso i migliori saloni da 

parruechiere, - ; 

Polvere Javol per lavare i capelli 
(da nsarsi come il sapone) 30 cen- 
tesimi ogni pacchetto. Assolutamente 
innocuo ! Molto conveniente uell’uso! 
i presentante generale : 


Mazimil an Fessior, Vienna II-2 


Hintere Zollamtsstrasse N, 3. 


©, PICCOLO, pai, (Vi 25 Gennaio 


1912, st, 10967. 


Ma, come abbiamo detto, i Loefler fu- 
rono arrestati per contravvenzione cal 
par. 512, e ieri apparvero dinanzi al giu- 
dice, Essi si mantennero, negativi per 
tutto quanto potesse stabilire la loro con- 
discendenza alle imprese delle coppie a- 
manti - a loro ignote: essi, afflitavano 
‘appena dello stanze, senza ficcar il na- 
so più in là. 

I testi Dolîak e de Preschern depose- 
ro che, verso denuncia fatta alla. polizia 


' dal subinquilino dei Loefler, Parenzan, 


procedettero ad una perquisizione nella 
casa indiziata; © la perquisizione diede 
risultati positivissimi « come del resto 
fu anche assodato da una speciale com- 
missione di polizia recatasi in quella se- 
Ta. stessa. sopraluogo. 

Fu quindi inteso il teste Valentino Pa- 
renzan, che fece il seguente racconto, in- 
fiorandolo di particolari molto interes- 
santi; 

— To abitavo - disse - una camera che 
il Loefler mi ‘afflttava. Essa era prossi- 
ma a quella abitata dal signor Matteo 
Ljubich, un altro subinguilino: solo una 
parete sottile divideva le due camere, 
Non andò molto tempo che mi accorsi 
d'un andirivieni di coppie che incontra- 
vo solitamente per le scale, e che, poi, 
nella stanza del Liubich. si davano .& 
gran furia di baci, di sollazzi e, di di- 
scorsi. inverecondi. 

Giud.: E il Ljubich, dov'era? 

Teste: Al lavoro. I Loefler affittavano 
la sua camera agli amanti, durante la 
sua assenza che durava tutto il giorno. 

— Può escludere lei che le coppie si 
limitassero a discorsi, sia pure, sconci? 

— Lo escludo, 9 

‘— E questo di 
giorno? 

— Sempre di giorno. La sera, rien- 
trando, il Ljubich mi chiamava spesso 
nella gua stanza ‘e mi faceva ‘osservare 


accadeva sempre 


‘come fosso tutta a soqquadro, 


— A ricevere le coppie 8 a farsi paga- 
re il fitto, erano sempre i Loefler? | 

— Non sempre, Quando uscivano, In- 
caricavano altri di riceverle e di farle... 
accomodare. x 

— Ha presento, forse, qualcuno dei vi- 
sitatori? 

— Ricordo un capitano di fanteria del 
Regg. 97, accompagnato da una formosa 
signora. Posso assicurare il signor giu- 
dice che i Loefler esercitavano l'ignobi- 
6 professione anche quando abitavano 
in via Maiolica... 

Di fronte a un'accusa così precisa. © 
serrata, e alle altre prove, non meno 
schiaccianti, i Loefler negarono tuttavia 
i fatti loro addebitati, asserendo che il 
Parenzan li accusava a quel modo solo 
per astio, per un vecchio astio che da 
anni e anni nutre contro di loro, 

Il giudice ritenne, però, completamente 
provata l'accusa. 0 li condannò ciascuno 
ad ‘n mese di carcere rigoroso, inaspri- 
to con un digiuno alla settimana. 

I Loefler si riservarono, il .triduo. 


Ohi ha preso. il boa? 


AI negoziante sig. T. venne, un giorno 
dello scorso novembre, a mancare un 
ritto boa di pelliccia e le indagini fatte 
per scoprire dove fosse andato a finire 
‘a nulla approdarono. Egli finì ipertiò col 
pensare che. fosse stato rubato €, nella 
speranza di riuscirne a trovar le tracce, 
si mise sull’attenti.e mise sull attenti i 
suoi, per tener d'occhio, in istrada o ne 
luoghi di ritrovo, le pellicce che potes= 
sero identificarsi con quella rubata. Una 
delle figlie un giorno corse a casa tutta; 
lieta: ; 

— Papà, mi go visto el boa che ne xe 
‘sta tobado..Lo gaveva indosso la signo. 
ra I. È fece il nome della signora, preci- 
sando l’incontro. . 


Il sigoT. ebbe, allora, un'alzata d’inge. 


‘ gno. La Signora I. è una signora distinta. 


Denunciarla? No, Andare a domandarle 
spiegazioni? Neppure.  Preferì, 
staccare un conto per il valore del boa 


| venutogli a manricare è glie lo spedì. La. 


signora, telefonò, chiedendo spiegazioni: 
— (Cosa significa quel conto mandato. 
“mi? Io non ho comperato nessun boa nel 
suo negozio e quello che ho lo ho compe- 
rato a Monaco, da Frank. . 

Quel che abbia risposto il sig. T. è con- 
troverso. La signora sostiene ch'egli le 
abbia detto, sempre per telefono: «Es- 
sendomi stato rubato un boa ed essendo 


|. già avviata un’inchiesta per questo fatto, 
| per evitarle noie e seccature, la consiglio 


nel suo interesse, nel suo interesse - e 
calcò su questa frase - a mostrarmi il 
‘conto saldato». Il sig. T., invece, dice di 
aver telefonato: «La prego, signora, di 
mostrarmi il conto saldato, perchè dovrò 
- andare a denunciare il fatto alla Poli- 
zia». Certo è che la signora, ritenendosi 
offesa, nell’onore, per il sospetto elevato 
dal T. a carico di lei di aver dato mano 
al ladro, se non altio acquistando roba 


. rubata, fece chiamare il sig. T., dal suo 


avvocato, per una ritrattazione e scuse; 
ma, riuscito vano il tentativo di accomo. 


relante, era. patrocinata dal, dott. Robba; 
il sig. .T.; accusato, era difeso dall'avv. 


| Fitlinich, Dopo infruttuosi ‘tentativi di 


azione fatti«dal giudice; fu inteso 
T., il quale, affermando Ja spari- 
I suo boa e l'indicazione avuta 
glia, sostiene di aver telefonato 


lalla fi 


strarmi. il conto saldato, perchè dovrò 


‘andare a denunciare il fatto alla poli 


‘zia». Dichiara. poi, di non aver avuto ih 
alcun modo intenzione di incolpare la si- 
gnora, di azione disonesta. e, a dimostrare 
che in nessun modo dalle parole-sue pò- 
teva dedursi tale intenzione, propone la 
audizione d'una signorina del suo nego. 
zio che assistette al colloquio. 

| dott. Robba: Lei, anche. nel colloquio 
avuto con l'avv. Martinolich, confermò 

‘che il boa visto indosso alla signora era 
‘quello rubato e, all’osservazione che la 
signora lo aveva comperato a Monaco, 

‘mise in dubbio tale affermazione, dicen- 

‘do: «Andrò a Monaco io, a verificare». 

- _.Il sig. T. dice di non ricordare; ma 
l'avv. Martinolich, inteso come teste, con. 
ferma. Il doti. Robba, quindi, a conferma 
della denuncia e prima che venga.intesa 

‘ come teste la ragazza proposta dal que- 

telato, propone che venga intesa la si 

gnora I., circa il tenore preciso dello pa- 


‘role dettele pe» telefono dal sig. T. Il 


giudice accoglie la proposta e la signora 
ra e depone come in necusa, aggiun- 
gendo che delle parole dette‘dal T. prese 
‘ subito nota sopra un foglio di carta e 
che quindi non può sbagliarsi. Il giudice, 
quindi, respinge la proposta di udire co- 
mo teste la ragazza Augusta V. e dà la 
parola al patrocinatore della querelante. 
Il dott Robba chiedo sentenza di condan. 
na per la contravvenzione di lesion d’o- 
more, riscontrando nel fatto d'accusa gli 
estremi di tale reato, anche se l’imputa- 
zione alla signora I. fu fatta ‘mediante 
telefono, essendo stato già accettato. da 
numerose decisioni la punibilità d'una 
‘offesa mediante lo stesso, essendo state, 
inoltre, le parole dirette alla signora, I. 
pronunciate in presenza di terze persone 
e avendo avuto anche la possibilità dies. 
‘sere state intese sia alla Centrale, sia 
da altre persone, da 


| 8593 barche numerate e d'allibo, di una 


invece, | 


‘damento, porse denuncia. E ieri fu, tes) 
| nuto il dibattimento. La signora, I., que-. 


‘alla. signora soltanto: «La, prego di mo- 


L’avv. Fillinich.si riserva. di far. valere 
le ragioni del suo cliente in altra sede; 
ed il giudice Comel pronuncia sentenza, 
icon la quale, dichiarato il sigy T. colpe 
vole della contravvenzione di lesion d'o- 
nore, lo condanna:a 60 corone di multa. 

L'avy. Fillinich ricorre per nullità e il 
dott. Robba per aumento di pena. 
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MARINA E NAVIGAZIONE 


Ilrlassunto generale della marina mercanti 
austriaca nei 1811 


Dalla tabella statistica allegata nel 
nuovo Annuario Marittimo pro 1912 to- 
gliamoli seguenti dati sullo stato della 
marina mercantile austriaca nel 1911; 
‘confrontati con. quelli del. principio del 
decennio 1902-1911: 

Alla fine .dell'anno 1911 si avevano 4 
bastimenti di grande cabotaggio e 1452 
di piccolo cabotaggio, della. portata com- 
plessiva di 27.247 t. brutto. con un equi- 
paggio» di 3628 uomini; più 5842 bareho 
da, pesca e 8549. barche numerate e d'al- 
libo-di complessive, 27812 tonn. brutto ed 
un equipaggio di 23996 uomini, un. tota- 
le quindi di 15847 naianti.a vela, di 55095 
tonn. brutio (47348 netto) e di 27624 uo- 
mini di equipaggio; alla, fino del 1902 si 
avevano invece: 12792 natanti a vela (dei 
quali 20 di lungo corso, 10 di grande e 
1454 di piccolo cabotaggio, 3918 barche da 
pesca. e 7390. numerate, e. d'allibo) di 
08196 tonn. netto con 30587 uomini di 
equipaggio. i; 

Bastimenti a vapore si trovavano alla 
fine dell'anno 1911: di lungo corso 160 di 
una portata di 368.916 tonn. netto, con 
macchine di una, forza, di 334.296 cavalli 
a. vapore ed un equipaggio di 4686 uomi- 
ni; 22 di grande cabotaggio di 5251 tonn. 
netto,.con un equipaggio di 259 e. mac- 
chine di 10,450 .cavalli.a. vapore; 156 di 
piccolo cabotaggio di. 16166 tonn. netto, 
con 1203 uomini e macchine da 52.067 
cav-vap.; 44, barche numerate d’allibo di 
154 tonn,, 86. uomini e macchine da 55 
cav-vap.;. complessivamente 382. natanti 
a vapore di 390.487: tonn. netto, con 6234 
uomini d'equipaggio e macchine con una; 
forza di 396,923 cav-vap.,. alla. fine del 
1912 si avevano invece: 229. natanti a 
vapore (di cui 124 da lungo corso, 16 di 
grande, 86. di. piccolo cabotaggio, e.3: 
barche numerate, di 243.512 tonn. netto, 
con 4498 uomini d'equipaggio e macchine 
della forza di 210.473, cav-vap. 

In totale Ja marina mercantile austria- 
ca contava nel 1911, 160 bastimenti di 
lungo. corso, 26, di.grande e 1608 di pic- 
colo cabotaggio, 5842 barche da pesca. ed 


portata complessiva di 686.882 tonn;brut- 
to; con 43.898. uomini d'equipaggio, 


Il piroscafo «Ellenia» abboridlato a Rot- 
terdam. 


Si telegrafa da Rotterdam che il pirosca- 
fo «Ellenia», della ditta D. Tripeovich di 
Trieste, colà sotto carico, è stato ieri ab- 
hordato dal piroscafo inglese «Enfield», 
che arrivava, L’«Ellenia» riportò alcuni 
danni le cui riparazioni ,richiederanno 
circa otto giorni di lavoro e saranno ef- 
fettuate colà. 


Cosituzioni navali in Germania. 

Amburgo 22 («Effe»). Comprendendo 
i tre vapori tipo «Imperator», in costru- 
zione per conto della «Amburg-Amerika» 
le costruzioni alle quali, attendono at- 
tualmente i cantieri germanici ascendo- 
no a ol vapori del tonnellaggio di 
64.412.040, Da un decennio a questa par 
te non #i era avuto un periodo di lavo- 
to così in!enso, Per più della metà le 
nuove . costruzioni . appartengono dll 
Hamburg-Amerika Linie. SCRIRE 


Movimento nel porto. 


Teri arrivarono nel nostro porto il pir. 
del Lloyd «Galizia», cap. B. Dabovich da 
Fiume. I pir. a-u. «Spalato D.», cap. F. 
Petravich. da Metcovich 6 scali con 88 
pass., «Gilda», cap. G. Radossich da Ve- 
nezia; «Duna», cap. E. Poschich da Glas- 
gow, scali e Venezia, «Prazzatus»,: cap. 
A. Randich da Sceriphos; «Locrum», cap. 
‘A. Birazza da Spizza e scali con 40 .pas- 
seg. Il pir. germ. «Anatolia», cap. H. Lub 
ken da. Amburgo e scali. Il pir. ital. «Po- 
linesia», cap, G. Schiaffino da Genova e 
Ancona. Il veliero ottom. «Mersith», cap. 
H. Vucci da S. Giovanni di Medua, | 
Partirono: il. pir. del Lloyd .«Adels- 
‘berg» per la, Dalmazia 0 l'Albania. I pir, 
a-u. «Principessa Cristiana». per Gravo- 
sa, «Bosnia D.» per Metcovich, 
Movimento dei piroscafi a-un. 


«Ampelea» partì il 21 da Fiume per Ge- 
Tova, «Aristea varrivò il 22 a Poti, «Zri- 
nyiv il 22 a Marsiglia, «Matlecovitz» il 22 
& Tangeri, «Izrada »il 19 a Shields, «Ter- 
gestea» partì il 23 da North Shields per 
Venezia, «Arcadia» e «Campania» patti- 
Di il 19 da Shields ambiduc per Trie- 
ste, 
lepoo] per Venezia, «Arad» il 22 da Swan- 
sea per Venezia, «Costrena» il 19 da Me 
thil per Fiume, «Istok» carica a Poti per 
Rotterdam, «India» 6 «Istria» ‘passarono 
Gibilterra il 22 diretti il primo a Dun- 
kergquè e il Secondo & Hull. ; 
Lloydiani: «Elektrî» proseguì il 28 
da: Alessandria per Trieste, «Linz» il 28 
da Vallona per Trieste, «Arc. Frane. Mer 
dinando» il 22 da Calcutta per Colombo, 
«Palacky» jl 23 da Corfù per Trieste, — 


|» Lo sclopero dogli addotti 


alle azionde, municipalizzate di Pola 


Pola, 24. Gli adetii alle aziende co- 
munali municipalizzate avevano. pubbli- 
cato giorni fa un manifesto alla ‘cittadi» 
nanza; in cui davano notizia di ‘ùn’ «ul- 
timatum» inviato al Comune ed agli sta- 
bilimenti comunali di evadere entro «il 
28 corr. i memoriali mresentati in ante- 
‘cedenza ‘e riguardanti le migliorie da 
loro richieste, riservandosi altrimenti di 
prendere delle deliberazioni. 

Il termine scadeva iersera, e appunto 
lersera la commissione al bilancio inco- 
minciò una serie. di sedute nelle quali 
sarebbe ‘stata portrattata anche Ja fac- 
cenda delle migliorie a tutti in generale 
gli addetti. al Comune, sieno impiegati 
che operai. Ma jierscra non si giunse al 
punto riferentesi agli addetti alle azion- 
de ‘comunali municipalizzate, i Quali 
iersera si raccolsoro alla lor volta a se- 
duta e decisero d’intominciare da que- 
sta mance alle 10. lo sciopero. Stamane, 
infatti, tanto gli operai degli stabilimen- 
ti comunali - ai quali fu dato il segnale 
con la sirena - quanto le guardie dello 
ufficio tasse indipendenti. del Comune, 
como anche gli'spazzihi è gli operai del- 
l'ufficio teénico comunale, abbandona: 
tono il lavoro, Si unirono agli scioperan: 
ti amche'i sedici accondifanali della città 
- ‘che ‘conse@narono all'ora stabilita al- 
la direzione 1 loro ‘attrezzi. Gli isciope- 
ranti, oltre trecento, si raccolsero in piaz- 


«Contessa Adelma» il 19° da Har-|. 


î maestri e macchinisti sostituirono. gli 
operai mancanti per impedire che la cità 
avesse a restare priva di ]Uce e d'acqua, 

Nel pomeriggio, alle 2, venne mandata 
agli, stabilimenti una prima squadra. di 
fuochisti e sottufficiali della marina da 
guerra, sotto la direzione di un ingegne- 
re. Questa squadra venne più tardi s0- 
istituita da, altre, Si provvide pure, me. 
diante i vigili scortati da guardie di p. 
s. all'accensione serale dei fanali. Per 
domani sono convocati a seduta straor- 
dinaria la deputazione comunale. e il 
‘consiglio d'amministrazione degli stabi- 
limenti, 

(li stabilimenti comunali sono guar: 
dati dal militare e da un forte nerbo di 
guardie di p. s. agli ordini di un com- 
missario, 

* Per sabato 27 corr. è annunciata al 
Politeama Ciscutti un'unica rappresen- 
tazione dell'operetta «Il falso principe»; 
eseguita da quattordici artisti negri a- 
mericani: una compagnia che viene da 
Graz e che da qui. sì recherà poi a 
Trieste. db 

* Il signor Giacomo Croatto, rappre: 
sentante a Pola della ‘ ditta Giovanni: 
Muzzati di Trieste, si recò a denunciare 
alla polizia che durante la notte, dalla 
cassaforte esistente mel' suo scrittoio in 
via Carducci, gli furono rubate ottocen= 
to corone in banconote. Un particolare 
strano: tanto la cassaforte che la porta 
mon presentavano alcuna tnaccia di éf- 
frazione ed erano chiuse. Si suppone 
che il ladro sia in possesso di un mazzo 
di chiavi venuto a mancare al signor 
Croatto, anni ‘or sono. ; 


* Nel negozio Argeo Rossi ìn via Ser- 
gia, sono esposti i dieci premi per le die- 
ci più belle maschere che interverranno 
al veglionissimo della Lega Nazionale il 
1. febbraio. Nello stesso negozio sono m 
vendita i palchi a cor, 20 e a cor. 15. 


Lo elezioni comunali a Capodistria 


Capodistria, 24 Oggi seguì la vo- 
tazione per il 2.0 corpo elettorale che du- 
rata tutta la, mattina e riaperta alle 3 
pom., si chiuse mezz'ora dopo. Tutti i 


proposti dal nostro Comitato; risultarono |‘ 


eletti, e ‘cioè T signori: Francesco de Al 
merigotti, Bortolo de Baseggio fu. Gior 
gio; Vittorio Cocever fu Ambrogio, Pie- 
tro Debellich, Edoardo Krebs, Benedetto 
Lonzar fu Giuseppe, Giovanni Mamolo di 
Pietro, Pietro de Manzini, Edoardo 
chelich fù Luigi, Francesco Vissich; ca 
sostituti:: Italo Marzari, Giovanni Corra- 
dini fu Giuseppe, Umberto Parovel, At- 
tilio Pieri fu Giovanni e Gabriele Vat- 
tovaz. Domani si compirà l'atto eletto 
rale con la votazione del 1.0 corpo. 


S 


Incendio a Pirano 
La morte del parroco 


Pirano 24, Ieri mattina verso le 4 la 
campana del fuoco suonava per chiama 
re ì pompieri volontari; i quali dovettero; 
accorrere a prestare la loro opera in una; 
‘casa vuota in corso di riparazione, 
proprietà del signor Gastone Fraglato: 
mo; sita ih via delle Scallele. I pompieri, 
accorsi, domarono subito l'incendio, Che 
per causa ignota, si era sviluppato, în 
una cucina della casa, Il danno non tan- 
to rilevante era coperto da assicurazio. 
ne, Nell'opera di spegnimento successe 
un incidente «he per fortuna non ebbe 
gravi conseguenze: I vigili accorsi, con 
alla testa il loro capo signor Domenico 
Trani, irruppero nel locale ove covava 
Îl fuoco e data l'oscurità ed il fumo 
non s'accorsero che una parte dell’ i 
piantito era'-carbonizzata, cèeyil Prati; 
messo il piede su questo, st sentì ad un, 
tratto mancare il terreno sotto i piedi. e 
‘cadde in una stanza sottostante da tre 
‘nictri d'altezza, riportando lussazioni ed 


‘lescoriazioni; che per più giorni lo faran- 


no guardare il letto, 
* Questa mattina, verso le 10, tutte /le 


campane delle nostre chiese si diedero! 


a suonare A distesa: era morto il pat 
roco don Giuseppe Fonda da più tempo, 
ammalato, Il parroco Fonda era un'otti- 
ma persona, gioviale, e succedette 2 
questo posto, oltre ‘una ventina d'anni 
fa, al buon parroco Sichich. Discendeva 
da vecchia famiglia ‘piranese ed aveva 
acquistato uma certa notorietà nei fatti 
delle tabelle bilingui nel 1894 per essere 
stato fatto segno dalla folla ad una ma- 
nifestazione ostile. 


Nel personale scolastico dell'Istria 


Nell'ultima seduta, del Consiglio sco 
lastico provinciale dell’ Istria. si proce- 
dette alle seguenti nomine: Fi 
Giuseppina Debeuz a maestra superio- 


‘popolare femminile in Visignano.. 
Giuseppe Jurdana a maestro superiore 
definitivo di II categoria nella scuola po 
‘polare mista in Resica Paprata: 
Francesco Giorda a maestro definitivo 
di.II categoria nella scuola bopolare: ma- 
8chile.in Isola; ‘Antonio: Ivanovio a mi 


stro definitivo e dirigente scolastico;idi. 
III ‘categoria nella scuola popolare mista]; 


in Tatre; Teresa Miaker a maostra defi- 
nitiva di III categoria nella scuola popo- 
lare mista italiana di Rozzo; Lucia 
da a maestra definitiva! di III categ 
nella’scuola popolare imista di S. Lu 
Marianna Scopinich a maestra defini: 
tiva di III categoria nella scuola popola- 
ro fomminile di Pirano. t 


Antonia Raimoner Cumar a maestra 


definitiva di III categoria! nella. scuola 
popolare mista tin Strugnano. LARA 

Emilia Benich a maestra definitiva di 
III categoria ‘nella scuola popolare mista 
in Matterada,. | << 1 

Antonia Predonzan a sottomaestra de- 
finitiva nella scuola popolare femminile 
in Pirano; Maria Bubba a sottomaestra 
definitiva nella scuola popolare femmi- 
[nile di Pirano; Alcesto Stefanutti a sotto- 

iaestra definitiva nella scuola popo- 
lare femminile in Capodistria; Vittoria 
Krauss a sottomaestra definitiva nella 
scuola popolare femminile in Parenzo; 
Silvia Kurschen a. sottomuiestra definiti- 
va nella scuola. popolare mista in Umago. 
Inoltre si presero successivamente a 
notizia e si approvarono le seguenti no- 
mine avvenute già al principio dell'anno 
scolastico; — t 


d 

polare mista di Clana. 

anna Kurschén a maestra definiti- 
va cdi JI categoria nella scuola popolare 
mista di Umago, © 

«Giovanna Pauluzzi a maestra definiti 
va di II categoria hella scuola popolare 
mista di Verteneglio. 


Silvestro Ceruti a maestro definitivo e| 
dirigente scolastico di III categoria yiellà 


scuola popolare mista di Truscola, 


Cesare Brosch a maestro definitivo e | 


dirigente scolastico di TIT categoria nélla 


Daila. } 


za Verdi di dove in' colontia intraprese- 
fo una passeggiata per la città, tentando 
di recarsi sotto il palazzo del Comune, 
Ma furono dispersi dalle guardie di p, 8. 
Nelle officine del gas, dell'elettricità e 


inegli acquedotti, intanto, gli ingegneri! 


di IIT categoria nella scuola popolare mi- 
sta di Umago. Ì 


di| 


re definitiva di II categoria nella scuola! 


‘Giorgio Poropat a ‘inéestro superiore || 
efinitivo di II categoria nella scola: po-| 


scuola popolare mista di S. Lorenzo inf 


Cornelia Tomsig & maestra definitiva! 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Picco! 


Ogni madre sa 


in quale alta misura l'allattamento favo- 
risca il prospero sviluppo del suo bambi 

a no. Alla debolezza che ne con- 
segue non di rado’ per la 
madre, si può agevolmente 
portare rimedio coll’ uso della 
Emulsione Scott, la. quale 
contiene una serie di ele- 
menti ricostituenti del sangue 
e delle forze, che hanno la 
‘miglior influenza sulle pro- 
‘ prietà del latte materno, ed 
segno di aa agiscono | pure quali vivifi- 
fia cel prepara canti 0 rinfrescanti. 


£ Emulsione Scott 


è di facilissima digestione, ha buon sa- 
fore e quindi si prende con piacere. 
Comprando, chiedete formalmente 1’ Emul- 
sione Scott, la sola provata efficace da 35 
anni a questa parte, 


RODOLFO. SEHULTZE 


Tecnco-Dentista concessionato 


Piazza Barriera vecchia 
ingresso via Sette Fontana 2 HI piano 


Denti artificiali secondo 1 progressi della | 
tevnica moderna, Si garantisce un'esecu.' 
zione perfettissima. Prezzi moderati, alla! 
portata della classe meno abbiente. - Ri: 
nazazioni vengono eseguite in due ore, - | 

Riceve dalle I 


centesimi costa un PRANZO. 

con 3 guarnizioni nellANTICA 

TRATTORIA AL PONTE, dietro; 
la Portizza. 

A cena cucina assortita. Ec- 

cellenti Vini istriano o dalmato, 

BIRRA DI PILSEN. 


Esigere: sempri 
l'Emulsione cor 
questa marca = 


DUECENTONILA 
CORONE 
PER 4 CORONE 


può avere chi compera subito un 
Biglietto n/Cor, 4 della grande Lot+ 
teria di Stato presso il fortunatis- 
simo Cambio Valute A. Bolaffiò, 
Trieste, Via.S. Antonio 6, 21.146 . 
Vincite tutte in denaro, estrazio- 
ne .già 16, Febbraio. Probabilità 
ogni, 20. Biglietti una vincita, Si 
invio. dell'importo. 


FINISSIMI, GARANTITI, 
DI MASSIMO BUON GUSTO, 


agquistansi a prezzi convenientissimi 


nel ben. conosciuto deposito di 


GUGLIELMO BRODab, 


Via Gioacchino Rossini via della Zonta 2, 


CATALOGHI GRATIS, 


n 
S 


pe 0,9 P IH 
Crediti personali 
da Marchi 1000 a Marchi 10.000 accordansi 
anche a signore verso mite interesse;e restifu- 
zioni rateali. Operazioni sollecite è con la mas- 
sima correntezza. — Scrivere sub «Diskret: 
all'Ufficio anminzi Birch, Brasgh, Frane 
‘| Coforte s/eno, Zell LI 


‘Mani, piedi, naso 6 orecchie gelati 
si guariscono in una notte a mezzo del «Pernio!®. 
Una bottiglia Cor. 1.50. Spedizione verso rivalsa 
o versoinvio anticipato dell'importo a mezzo del 
_Ltabovatorio chimico 
WIERNA V, Wizoiner Haupistrasse. nali. 


RETE TIZIA IERI DT TIZIO 


vengono astirpati ra- 
divani coll’ ingu- 
perabile Cerotto 
ses, GLAVYL! tap 
Prezzo 50. centesimi. 
Farmacia , Ala Minerva” 
@. Stanich 
Trieste, Pihzza Sort 
Francesco. Telet. 993 


sore sesoene 


, ‘ Rappresentanza Generale delle Primario Fabbriche: Gebrilder Sting! di Vienna (If 


Accordansi anché facilitazioni nei pagamenti.| i 


O, 


PREZZI SOTTO IL NORMALE AL MENO DEL 2 O 


Tipo réclame 
Tipo di lusso 
Tipo extra super. , 


inomo 0 da donna di qualunque gran ezza, secondo numero o, dietro mi- 


Occasione favorevole! 


ter PER POCHI GIORNI SOLTANTO “TN 


Grande parti 


ila ali-fantasil 


in diversi colori per cappelli da Signora. Grande Blok ca; 
pelli, nastri ed altri generi per modiste. Prezzi incredibili. 


Piazza @roldoni 9 


I 


BRUXELLES 1910: 
TORINO 1911: 
DRESDA 19Î1: 


GRAND PRÎ 


GEORG DRALLE 
Bodenbach s;E. 


CA 
LA 
(Me LTT, 


009600000 F00CC®2G LL 006 


Gocce di fiori senz’ 
— Basta un atomo09 


ola LANTERNA 


Questi: 


profumi naturali meraviglii 


specialmente : 
mughetto (Cor. 4.+), violette (Cor. 5.—), rose (Cor. 
lillà (Cor. 4.—) sono ancor oggi unici nel loro genere 
stengono impareggiabili il posto del 


profumo preferito dal mondo elegant 


Veio dio ie tie e ian ict 


vene bd mini fi ma ti cei ra tinto att 


itta ZANNO! 


Piazza S. Giacomo N. 2, Il (Corso), Telef. 1257 © 
GRANDE ASSORTIMENTO PIANOFORTI E PIAI 


di primarie fabbriche, con moccanica inglese a doppia ripetizione. 


nitore di Corto), R. Raelis& di Reichenberg. 


EPiamimi nuovi esteri da Cor. 550 im 
mx Vendita per cassa pronta e a rate mensili. Noleggio pianini nuovi da Cor. 8 if: 


Consiglio ed il 
aiuto! 


apportano a coloro che soffrono di 

disturbi di digestione di ogni specie, pirosi, forma- 

zione soverchia di acidi, stitichezza, mal di stomaco 
ci disturbi chie derivano da questé malattie; 


le gocce Erady per lo stomaco 


originali, espetimentate ottime da 30 ‘anni, chiamate. dapprima Gocce 
Maria Zell «Mariazellertropfen». Guardarsi da imitazioni è falsiticazioni 
e prestare attenzione alia marca di fabbrica, riprodotta qui a lato che 
reca la firma €, (Rrady. Vendonsi nelle-farmaeie»Nella. inciasì 
guiscono spediscono spedizioni a mezzo del farmacista €. Brady, Vienna | 
Fieischmarkt 2/461. 5 bottiglie costano Cor. 5,30, 8 bottiglie doppie 
Cor. 5.60, spedizione affrancata. 


5 x | 
A TITOLO DI RÉCLAME 


RENDIAMO LE 


QUALSIASI FIPO PER SIGNORE E SIGNORI 


Si proga di esaminare la merce senza obbligo d'acquisto, |» 


Cor. 11.50 
18. 
18. 


DITA 


; pr tutti i deri procura ; 


nominato dall’imp. @ reg. uîficio patenti giurato patrociaatora per brevatti 


Wiemma WI, NMInrinhbilferstrasse INN. 139 


PREMIO PER i LETTORI DEL PICCOLO" | 
SI REGALANO 3000 paia di STIVALI! 9 


Allo scopo di intreduri stri ottimi st ‘allacciare di ottima pelle 
chevreau, taglio elega imo, moderno; ci sinmo decisi di regalare 3090 
| pala di stivali, come qui riprodotti. Ci verrà pagata soltanto la spesa detla 
|mano d'opera, cioè Cor. 15.— per 8 paia. Si spedisce n scelta stivali da 


centimetri. Per sole Cor. 15.— sì riceveranno quindi tre paia di 
I mi stivali che di solito costano Cor. 42.-- e che saranno di pieno 
|aggradimento del ricevitore. Non da quest'ordine, ma dalie raccomanda 
I zioni devo derivarei V'utile. Spedizione verso rivalsa o verso invio anti 
cipalo dell'importo. Si accorda lo seambio, non vi è quindi alcun rischio 


Î Indirizzare le ordinazioni alla SCHUHFABRIK, OSWIECIM No. 37, Aust 
i 


PISTOLA TASCABILE AUTOMATI 


CON CANNA A CERNIERA EDA SCATI 


i ASSOLUTAMENTE SICURA. 


Giuseppina Ivancich a maestra defini 


tiva. di IMI categoria nella scuola popo- 
lare femminile di Lussinpiecolo. 


Fabbricato di precisione della Qesterreich. Waffonfabrils-Gesellachatt a Sf 
Vendesi prosso tutti gli armaiuoli e negozi di armi. 


mae 
scuc 
Gion 
neni 


AEREE NITERTTROE Ent) n iis 


IL PICCOLO, pag. V, 25 Gennaio 1912, N, 10967, nto Telefoni interurbani Vieni @ congiùnizioni N: 4853 Rogno'd' Italia. N. 209. 


Civolina Havel a maestra definitiva di 


n n di Tappeti, Corfinaggi, Mohili di] rramratateteazione sel zlomate at rianrva di modi pera cercasi per tutto il sictng RE 
i (St: ch 


pure Jl testo Gegii avvisi collettivi per rendetne più evi. 
vizio. Felice Ve- 


4 à 
b Ta) PI ® sfoîfa, Drapperit ezs,, nonchè di | dente to scopo è li pubblica, socondo 1 propri criterk | #5 54, Vila. 
if Ù 4 nella tibrica corrispondente; non assnmo alcuna respone |. 17 : " 
na dustie au ra definitiva di Hi LE Ti use nomplefi appariamenil Ribilità per la pubblicazione in glorni determinati; si i ua: 1100 B__ 
a def a di W ds î 9] VIENE-ASSUNTA A-PREZZI MUTI] serra infino 11 ateltto di non pubblicare qualsiasi fa: GAZZA: CHessanni 


d, 
tegoria nella scitola popolare mista sbtaione, anche dopo accolta ngli eportelli, senza indi ia bene cucinare, L'ov. 


ITENINE, bella presenza, cerca posto. 
in qualit 


di Pogliano. è A 1 rifiuto; in quest l'importo pas | Mt posto. Acquedotto.38,.l, porta 5. 11818 B |' à scrivano, Offerte «M. 11801» 
È Gisella. Nicolici a 'sottomaestra defini Mi Ea VACUUM GLEANE Via Stazione N: 17/2b Nitto, ritto. ; ca sp fia Tm nino tetta aero erizarznne Soia et 

i i a Att ia i | Htvo eci na AAA 
3 tiva nella stuola popolare femmina di bee nesta Telefono: Nx:847 Hc d MI CROLERigda l'indirizzo ni “Salone a'in | DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, POSTI DISPONIBILI. i 


azioni”, Pinzza Carlo Goldoni N, 1, pfanoterra, 4 cent. la parola » minimo 40 cent. nt: = 50 cent. 
Talamindirizzo versà dato in, Ssritto: (UM destdbra DERRATE 20 Denr 
vorvirsi del telefono chiami il N, 800. - Indienro sempre Retro bambole, sarta capacissima, con- 

n Y informazione. s 7 È Mriiasghi 
H:{bumero; dell'avviso) debuguale, e imuolepinforu feziona Vestiti ballo, costumi maschera 


Lussinpiccolo, 
Mercede Crevato-Staniig a sottomaestra 


(I 
fi definitiva nella scuota schi 
! Ì I se popolare chi- 
) IR lo in Buje. pain 


GENTE provetto; ramo .calzoleria, 0) si- 
Enorina, venditrice, cercasi; lingua le- 


i nranninndanizanian ninni tiimbi, i id n 1a La I lin 

La maestro definitiva di 17 categoria || Secondo le norme pubblicate nel Prospetto, assumo a PERSONALE DI SERVIZIO, dl, Leetigo Ge pote Ia ai PITTI lose € | d8son decessaria Rivolgersi via S. Frane 

Ren Tola popolare mista di Veglia, |f tutto il 29 corr. sottoscrizioni della aiar pata E: MIAIRB TERE O Dommiconi re RIONEOS INA O sino © Deli 
presa ACNE EPA ‘ i Ù so "911 "RD RRIRsI back: qa 1 

I SRtimt Bra tata i iresfer e rato ga pratica, capacissimo, offresi, Indiriz TANDO Tavorantà, Gapice, cercasi. Na Torcrazior nApsDE, ‘ceronsi fi 


scuola popolare fomminile di Borgo San Me TY | 36 <Q i 
ino in Pi di HORA] i fresco, offresi. Kandler | 421 Eiccolo: 1087 € Da eficat eternit Og 11997 D 
Martino in Pola UOVA RENDITA VALIDA sana, latte fresco, i LOSCO, _-198? bario Ghega N.9. 
sp 0 Tra, Sinistra. JOb A ) SPONDEN italiano, serbo-croato, | same "i inianio "carenti 
B DI CRI riore a imninzi i rtorinata"imalmizza | VU tedesco, dartilografo con pratiea e (stu: ANZONA Saia, principiante, cercasi 


La maestra definitiva di II categoria I Li ° 

5 È va SALA O (Guer da) immerciali. ‘cerca. occi Ti = orontamente. Via Boschetto 19, JI 
Bei nella scuola popolare femminile in Mug- A STRIAGCA IN COr. AL 4% ) Piccolo. alia soli ua 808) 5 IGOOIDI. dici So comi gi glatizoa i 108 
È di ua = Oîterte qosdi ; (o 


Q gia, Francesca Civiliach, è stata colloca- NAMERIERA offresi a_ giornata. INDUTTORE spaccio, inattoria con cau- ZONA cercasi da stiratrice, Via Pietà 


f Sr o dr al prezzo originale di. 90.25. per ogni 100 Corone. (Prezzo JIL NoN oli Lila 7/08 Re V zione; offresi. Offerte «Volonteroso 1918» e dite no 
ici pool, Sei Ta Abete [} odierno delle Renita 4% Corone 000) e e a A 

Mettete eo A BOLAFFIO eee lei 
Gambic Valute - Via S. Antonio 6. ; 1078 ,A_|i presso ditta mmerciale, referenze O Piccolo. 10LD 


NGAZZA slovena, comprende italiano, {| serie, cerca posto. che offra prospettiva 
iforestiera, cerca posto presso piccola | carriera. Offerte «Assiduità 11860» ‘Piccolo, 
famiglia dì cuore. Rivolgersi E 18, 11860 (€. 


COl0. _ 
Ik anni, comerapprend 
pasi. Indirizzo Piccok 

ZA); principiante, «con Paga 


Bifronte senza coda, 


Gi 


I) RL ii eee Vi ni sa ae Si terzo, presso rk. —— Da Au TWOVANOTPO @7 mi paia ce ie Sta (AU prontamente. Mecconico, Via COTE 
Ì Dir alla madre; «All’aero $ î - VAGAZZA toscana, «amantissima bim 1, 00 collocato, certa posto quale archivi ri 18. È 11858 D 
È Puro RRLOa e Inter FOVEICIO Fabbrica Macchine e Caldaie e quale bambinaia» Ufficio Sanità 10, B è 1018» Picedlo. 1 Gazzo "fritto anni il circa, puga. 


jelefamo 1396. 11898 AL enne, offresi conven cercasi per Società, Piazza 


coda dunque! : fo 0  ——m@ e ; x i 
Co do Dr ra], TAGAZZA prestaservizi, capace tutti layo- [H tore;-fattorinood. altro. Offerte-«Intelli--|-Grande 7, 1, dalle 1-5 pom; 1018 D__. . 
giuoco precedente: ; Cad tai i REC oftresi dalle 8-5. Offerte «Brava Lada gente 11846»_ Piccolo, 11846 C pezzo: alibi per magazzino è con- 
MA. ) Ù ; 1908 ‘ANE vent 


E seri, 
Spi 


Piccolo. pei [M ‘enne, tedesco, boemo, | iî'segna merce cercasi. Indirizzo Piccolo. 

VIA FERRIERA N.ri 18-20; TELEFONO 532 O eean aac amarti] i aiuadia AREA GoOr at, ETA PigAGda i, | si 1067 _D_ 

- . . R VIZIO, lografo cerca posto. Offerte «Febbraio » | RAGAZZO praticante, possibilmente como- 

F on ad erla G h ISa e M e t a l 1 1 PERSONALE DI SER Piccolo. 11850 At scenza lingua tedesca, cerca buffet. Via 


E ee ere Si e EROI 
5 cent. la parola + minimo 50 cent. MPIEGATO 27 anni, celibe, intelli Poste 1. 1064 DI 


i Go i gute A ° î albe I e A EIA 
ION DUIISEI Costruzioni e riparazioni in rame, perfetta conoscenza italiano, tedesco, | fr AGAZZA per macelleria cercasi. Indiriz= 
Stantsbahn 725.50, di caucel- | Alzo al Piccolo: 1558 DE 


— La Borsa di Ber 
Jino chiudo è 5. (205.50),,. Discontò 
Chiusa Rend, frano) 95,52 (05.08), Ital. 09.55 (09,52 
SE Fpupn. 55.10. (685,10), Banche aan (753) 
Tijo Tinto :17.58 (17.67), Lotti turchi 209,50, (200.660, 


| NUOVA YORK 24. Effetti, Corsidi chiu- 

ag 3a Atchison Topeca and Santa Fè 106%/g. 
0% Baltimore and Ohio 105, Canadà-Pacific 
2311/23; Chicago-Milwaukee and St, Paul 
A 1089/12, Missourì Pacific 397/, Northem. Pa- 
[| cific 1175, Pennsylvania 1237/a, Philadel. 
ij Phia and Reading 156, Southern Pacifle 
fiji 110, Southern Railway Com. 281/a, Union 
di Pacific Com. 1667/,, Amalgamated Gopper 
i 044, Anaconda 85%/s, U. S, Steel Corp. 

fi Com. 657/4. Tendenza ferma, 


rr 
fi \ofri f i stiaiti, cer- [Sloveno e eroato, lunga, pratic. 
LI RE PUOI Ra Pic. | leria, offresi prontamente. Ogecuperebbe 
RR i 5007 B_ | anehe in qualità i viaggiatore. To 
ERIERA con buoni attestati, cercasi: i È panino cani 
cono DA, Mili — CM qualità di corrispondente italiano, tè- 
ERIERA VIT, in SEJPOa, ERI desco, tenitura libri, cassiere, rifcuotitore, 
jicon buoni, attexatih Cercasi. «“Incrni2z0| tutto unito; miti pretese, Offerte; «Nego- 
Ricco eri Lom | 7ifinte» fenmo in Posta Piazza Borsa, 
( Offerti 


pe ii 29 «i 
e eublio. Lie Lio Dini Delli LEZIRA INTSTA. abile offresi per cinemariziato 
UOCA cercasi da famiglia signorile, Co. ‘do scuola di danza, Offerte sub «Piani 
nosca cucina italiana, presenti buoni siasi Piccolo. 4 n 11964 Ca. 
simi GHBIIDA: EATER RAR LIBIA n Lei: FONMACAICE oliresi Tavori do TITAN 
seno rear infontamente. "per wniti pretese. Belvedere 46, III, Degne 
* tamment 3 pa 
due persone. - Indirizzo al se 
Di 


SOMneSnno do Gmbindi, 


Rata LIS) cartoleria con paga cercasi. = 
iVittorian Colonna 2. Ip. 1192 D. 
EGRISTARIO, Uassiere cercasi per Consi 

one 


I to, preferito chi conbsce italiano, te 
‘i etipelidio mensile tor. 150, più percen= 
ale, vitto, alloggio, Occorre  cauziom 
cor. 5000. Scrivere Direzione Stabilimenti. 
Tndustriali Oporto (Portorallo). 
TIGNORINA Itallana, distinta è colta, 
cimerebbesi volentieri ore del pomer 
gio o per bambini 6 compagnia signota. 
Offerte «Trevisan 166» Piccolo. 11907 D 
AGG È per TIstria, persona aplim, 
5 ‘cercasi da una ul mu ia Si 
î î fa, Huvori | Trattasi della vendita di cartoline i) lustra=: 
itucito 0 CI TI ORI 29, V,|te e calendari col ntme ‘della rispettive 
1021°c |iditte. Buona provvigione. Offerte indican- 


cameriere, 


Tistino,'Napol: 19,09-n 19,14, Zecch. 11,28 a 1l. der, Elio referenze indirizzare sub «IR P. 100» 

s DEL n Z0cch. 11,28 A 11,39, et, M H " VISITA SIT Fasi per iido referenze indirizzare © 1 4 

I Lire eterl. 24,02 n'24.09, Londra 240,60 a 241.85, pari ga torti da. (BR GIONIERE con cauzione, offresi per 13993 DL 
gia P5:20) a 1 t ‘amministrazioni di stabili. Indirizzo 


9 a ‘95,50, Italia 94,80 a 95,20; R: 

DÌ 8480.005.20, Germania: 117.35 a 117.15) Bancon. get 

pf 117.58 a 117,75, Rend, atistà, carta 90.0 a dies; Rendi 

N tngher. corone 89.80°a 90.20, Credit. 651, a 858, 

"a DONNE E N 100.50, Staatabalin 1724.— n 726, 
DI 0 109.— a N1i—, Lotti turchi 246,— a 250, 


con RIE) Piccolo. mC RIGH direttrice Jduatteria, persona 


145 B (GIONIENE esposto, duananienne, co «seria italiano, tedesco, non. giovane, ate. 
si aalie 8 alle GIONTENE esperto, 7 Guarantenme, €0 | 0 lonio cercasi. Laliorio Cavand dor 
ala 108 B inoscenza lingua italiana e tedesca, già | 109” 1061 D 
iustinelli 2 a, Il, destra. ___10&B_| dffettore tecnico amministrativo primaria. |dalle 10-15. LL È SI 

ca vino Suse Leg I GEO i Ì O GAMERE 
asi i a famiglia, Ti go per miglionane izione, (iS Cam A ce x ) 3708 
Acquedotto 3, porta,10. i -1070.B_| ione. Indirizzo al Piccolo, 711 | AMMOBILIATE & PENSIONI PRIVATE. 
OMESTICA capacissima, pel 1. febbraio | RAGAZZA ventimattrenne, parla italia- * tg cent, la parola » minimo 50 cont. / 
cercasi per piccola famiglia. SOUR ino, tedésco, sloveno, ed un nò, l'inglese, 
l 


4 sì, Pres 
Stadion 4, Il sinistra, 
MONA di servizio, cere 
istinelli 2a 


AGENZIA GENERALE E DEPOSITO; 
Raimondo & Vittorio Retta, Piazza delle Poste 4 


. PARIGI 24 (Chiusa). Rendi 

1 (C) . Rendita francese 39 95,52 
Rend. Italiana 8140 99,58, Rend. spagnuola esterna 
3 Panna Barita ottomana 687,4 Ù 

=" D0A 23, (Chiusa). Ferr. austr. 808,—, Lombarda 
R =, Rend, turca unit. 92,—, Cambio Londra 252,65, 
PRrE Aust. oro 97.40, Rend. ungh, oro 4% 9i.—, 

inderbank 601.—, Lotti tirehi Banca di Pa. 


AMERA vuota) pocò comodo ‘cucina, ai 
fittasi S Lazzato 13, Quarto. 10991 


$0,.I, desta, 1066 B__| cerca occupazione. Indirizzo al Piccolo. 
(OMESTICA brava, buone referenze, cer- 865.0 


NM vici 1754; Azioni Meridionali ‘ital, i i 
| 36 h eridionali vita s Rio "Pinto San Nicolò 14, I, di 1063 B_ | WIGNORINA corrispondente tedesca - slo: ERETTA ammonillatlà,  ariosa, s010g= 
DRA 24, (Chiusa). Consolid. 77/2, Lombardi TICA brava cere ibito per tut-| 1 vena, conoscenza italiana, pratica lavo- | giata, affittasi. Via Carducci 28, p. 16. 


9%, Argento 269%, Rend. spagn. 99—; itali De 

‘ambio su Vienna "444, Sconto: di DiaEza 5A ita Pron 

FRANCOFORTE 24. (Borsa della SÙ Az. Credit 
a 


«FI 
Austr. 204,90, Ferrate Stato 153,25, Lombarie 19,10, .| 


ti i lavori di casa presso ingegnere Ta-|yj scrittoio, cerca pronto impiego, Offerte 
muanini, Chiarbola, superiore N. 319, Villa | sub «Diligente» Posta. centrale. 957.0 
Bovsquet. __11908 B__ (ERIN offresi quale praticante per |, 
OMESTICA 15-18 anni, cercasi da picco- scrittoio, Offerte «Praticante-N.-100» Pie*|\ TTT vuota affittasi 
lissima famiglin. San Michele 88, mez-| colo. $ 80.C Boschetto 40; 11, porta 
11905 _B_.| GARTA reduce da Milano, confeziona coni fxx{ERA bella, por uno, due signor 
tto, affiti ) 


I O Chre. AMBURGO 24. (Chiusa). Santos d 
| rage per marzo. 68, VARE pl sfoni A 


i settetn, 63,—, per dicem. ZEnmocii i e nine i VI È 

HAVR di Bantos good average per O, Ù STICA trova pronto collocamento massima eleganza vestiti, con 10; blu» va Vitto, 
STONE a ri staz,0 via S. Giovanni. 2, IV plano.___11916.B_|se, vestiti, dominò 5. Caserina 8, III. 

NUOVA YORK 24. (Apertura). Rio per consegne MESTICA brava, buon salario cercasi 697. 


future staz.o, p, Y i AMERA elegantissiuma, ammobiliata, sh 
iure $i SÙ. panno 12.59, maggio 0 affittasi prontamente. FIORI 


(0) SE reca 
Dot piccoia famiglia. Vasari 6, TR: TGNORINA offresi serittorio, italiano, tes 


Cotoni. LIVERPOOL 24, M i tata con vi 
a ii ione, | ipa eco dattilogratà ONTO nto, 7 ARIE art 
cricana a congegna alungue porto [| “NU v MESTICA semplice, capace, italiana,| Uli - ammobiliata con vitto affitusi. 
L. M, C., ponniio 52/6, goniniiotebbri 6a ito; deb: LA INGCENZO BELLINI N 13 o Dsonia tima Vin resentursi con (o fas FR ; dI È, 
i] 


Frand NORA abilissimo corrispondenza ita iziano 4, I, pona d. 107 

referenze, agazziio. San Lioni IN lata lavori scrittoio, valerite  ristuoti. } {TAN i davanti elegantemente ammobie 

SVI Ti buoni aitestati, certagi| toe offresi. - Offerte «Emma» Piccolo: ; ata, gas, stufa, ttasì Erario 

Sto È Piero, Ul porta 16108 B_ (QIGPPLICHE, domande di it ot Mbit 

MOMESTICA priva. buoni amestati, Sap=i) PLIM n pu Tesi, I 

Celia feti Berte, Ta altre TRON 

ile. Rosselti..25, primo. 11016 B_|ti7%0 Piccolo —_ o» 

F ili f| MIGNORINA colta, bellissima calligrafia, 

A piccola Fomeian: SERE DO conosce perfezione italiuno, ‘tedesco; 

sia ‘1155_R_ |francese, certa "occupazione corrisponden» 


braio-marzo 62/ico, marzo-aprile 527/10, aprile-mag: 
ricca: Muggio-giugno 831/100, giu; IU Ban, 
i agosto 94/0, agosto» embre 532, 3 
nideotigbre TI gosto-settembre .532/100, setem: 
fgictebi, LONDRA 29, Stngny i 
ots 99, Straits) 3 
Tone, Hill 18942, Ràme Loto Ri neri c8s 
; St ‘Apert. pronto 62/16, per 3 mesi 21%, 
Sr 0. PARIGI 24, Ravizzone per mese corrente 
lì , per febbraio 74,25, per marzo-giugno 73,75, 
, per maggio-agosto 7 di calnio n 
Si IRIRSTTA TG 24, Mese torr. 21.10, per febbraio 
batt p marzo-giugno 21.90, per maggio-agosto 


vengono vendute con 


i vanti, nottez 


Frun staz,a: i, segoro 7 "ivo cer te, contubilo, tenitura libri; disposta &n- | sima distinta famiglia. ‘ Belvedere 1 
Fam rtento: + RSI 24. Meso corr. 27,65, per ; tE | MERA ae SO Box |che a ore. Offerte «Capace 118%» Piccolo. porta t. Luci 1015. 
‘giugno 26,90, n° Sennalo-aprile 27.50, per marzo» I PETRI A ; hi E ARIAS i R 11895 G MPAGNO sinnzi  corcasi prontamgi 


Farina, PARIGI 24, Fleurs de Paris per 100 dhilo 


on 22 | Interessantissimo per tutti 


enn, 68,75 è a 
ect: Sb:16, per muggioragosto 6d.—, por Gelteme ma specialmente per le signore 
; 


Manzoni 8. Il. sinistra, angolo IH Ito, 
cl sE hi 1 


[OE 


A 
Late n Mibretto, raucoi 18, 
do E IR 1126 B 


"| QARTA da giornata,  Diamcheria, abitini 
POMATA bambini, offresi, Solitario 25, secondo. " 
} : —- - JIDE G f'AMERA vuota, quasì ingresso libero, 

NI edova, civile, brava massaia || fittagi. COrSo 48,iî, desti ì: 1147 E 
raccomendasi presso” signore solo, on: (SARO, ammabillaro, affittasi. 


TRIULANA, cercasi per piccola famiglia. |. 


et Via Aleardi. 322, terzo. piano, (Pendice i i 
a Greggio di phi porto © Scorcola, Met + AE EaT ne figli. Offerte ARE CRACITA Ti 
von Sarie IN gisfe B 1) Tai (hl ‘Scoglio. di re soi Bo AITA Drava, offresi a VIRA rita DER li, ion ns RI ILE 
5; Der febbraio i PA d di | presta SI AVIZI una APPORMINZO Die I .stinte famiglie. Olferte 4100» al To TANTA cicgan temente ammobiliata e ca fiala e cano 
A “ feribîle giovine. Molin He le 4 affitasi RRORNIIRADRA. ORTA 


TGNONINA offresi quele praticante scri: 
toio, oppure cassiera cinematografo, In 
dirizzo Piccolo. 1000_ù 


1865 B | diriz { 
ectici | QARTA biancheria, corredi, vestiti bame 


ESTASERVIZI pratic@ lavori dom È Hi 0 I 
REGIS è. dopopranzo, cercasi, Via.|13 bini ottres Crociferi. IL a 1188 Ki 
‘Gatteri 28, II. Gunter. 1007_B. VARIA perfetta, capace, offresi a giorna- 


TrESTASHRVIZI cercasi. provmamente | 1 ta, prezzi miti. Olferte «Lia» al Fiocola 
} i 11,30. Indirizzo Piccolo, 69 
Ie 1134 B__| QIGNORINA. perfetta italiano, tedesco, 


EL 


pelle 16.021/2, per maggi ; 
| 'LONDA , ‘&g10 15,621, per.giugno; 
TT 23, Java a'feell, 17, , Rape grog dani 
calmi 


| Guarniioni,rticolidimoda articoli minuti 


0/ 


l'i porta 8, 1039 B 
RESTASERVIZI concasi Per AgNa Ta Fior 
L Î Edi 


uno 0 due l 
‘Mata. Vittoria Golonna è, Tu 


enti 


N y Mm 

NAVIGLI (AGLI BANGARS ( R. Magazzini Generali) 
È navigli ormesgiati agli Hangats la gera 
gennaio con Je dato presumibili del term ine 


Osservazioni 


8 rino. 
pat TO aMimasi in 
Parneto Ah poni 


ia E B. AZZA Tedesca, parli italitno, Dar crouto, offresi cassiera o venditrice. Of 
sol Wien 28 | Scaricazione dI bambini, cercasi prontamente per la- | ferte sub Gemma 1051» Piccolo. 1051 Cu 
Soy Faleeo 29 Lo vori domestici. Acquedotto N. 75, porta. 2. RIPOLI. recasi esperto. rappresentante 


LG B 


legnami; cerca importanti ditte nappre- 


Provvidor 2 è» ara ti io caro er veiat a 
o ur GAZZA capace cucinare, abile lavori | sentare; massime referenze. Scrivere nDes-, CREA Mus È 
A ra WIBnE cercata da fabriglia di-! sera ferroviaria 876-13» Posta Bologna. Il seguito degli avvisi collettivi si 
E Silesi n Caricazi 1 . s gs SEB stinta, Indirizzo al Piccolo. 873 B 13396 Cdm WI pagina. 
8) (= 0 ‘aricazione x Ì (12340 

D Baron: Beck 30 Sp 3) eccellenti, nuovi e dotati 
po) x RA È con effettiva garanzia, di 
È | fabl sfere è propria 
Hi Ò «dj {abbric: ; 

Tigonla 25 » Ul zione, di GOR. 44 


Impianto è funzionamento conveniente, 

si può introdurre in tutte Je esse anche 

sevecchie. Prospetti gratis a mezzo della 

Lufticizungsbaugeselischaft G.m.B.Hi 
Vienna XVIIS. 


VI 

Albania si ; in "oi, SOLTANTO presso.l 

Rfrnomono Di ERE = Enrico Bremifz Triste. vii de 3 pride 

Polpne Tacho Gi Scarieazione | | Vendita per cassa o sino a rate di Cor. 20 mensil 

Anatolia — n —___ Ar HS £ î Ì 

Dun | 27 » cc i 

1 Meteovieh 26 VISA È ee fico gal î dr - " eresie RENI x 
Gipbirito i 2 Caricazione “ pre; RESA LIL ad aria VIENNA. dal 16 marzo al 26 marzo 1902 - VERNNA 
RIE Riscallamento ner case ; 2 unita nd una mes. 
icaricazi i 
I dor abifafe da una famiglia Esposizione di articoli da cucina, cantina e da casa 


organizzata dalla Lega dei Cuochi dell'Austria 
Ufficio dell’ Esposizione : Vienna IV, Paniglgabs 


Stampato ca 
; t 
dallo “Stabilimento. miti goa edito 


Medattore responsabile dense ha puo? 
È Ì. - Telosto, 


fg erre rei ta Su x 
È HENRI GERMAIN di tera si NT Ei i bi ) 3 cir tamenio,|  Affranta da quella breve requisitoria È iv i im 
MAN bo (2 _'gì. cioè no... - balbettò Ja giovane |to miano, dove abitavano una camera inf Poi si alzò, © tristamente, lentamente, ° sur ; mento senza rivelare, in parte almeno 
r i DI seg riane SE poggi a fondo ad'u Mungo corridoio, Marta apr; | st spogliò por mettersi a letto. Quando [la povera dorma chinò il ‘capo, senza ri-|il suo segreto? "Tar 
ba F n pan ‘Parlando, le due donne si dirigevano i aceese la lampada a,metrolio, poi rin-|l'indomani si alzò, era affranta. Tutta: | sponitero, " (E più che mai ella sentiva la neces 
: Ù È Puohiere ‘verso da portineria, quando ad nn tratto | Chiuse la porta, mentre la piecina già co- con uno sforzo di volontà sì fece| — ‘kbbhone, è vero tutto ciò? di nascondere il.suo nome, poichè era r 
SL la piccolaiMaria Luisa sentendo ta voce! minciava & spogliarsi. condusse la bambina alla scuola,| | __ Si. n soluta a soffrire, a lottare in silenzio con- 


A tb iseri 5 riprende: 
= Allora comprenderete che non è più Se miseria che la riprendeva brut 


ossibile per voi di rimanere al di AREA È 5 RUE 
FERA. Non ch'io abbia prata ir Tutto il giorno ella corse da tn ma- 
proverarvi; chè. anzi -ho- le migliori in- FREZINO all CoA da un laboratorio al 
formazioni a questo riguardo; siete pune | LA tro DR i un UPN ‘a voro qu 
tialo, lavoratrice, abile è poco chiacehto. cina a i tE ni » i CIC SURURARA 
rona,:Ma voi conoscete la forza dei pre-|Cue SO 1° piccoli SUIS Gol DONi oi 
[stugizi; sola vostra vora situazione do Costano anermlei si recò nelle a, ente i 
vosso venir conosciuta, alcune mie ope! coilocamento! invano ciali FIDI ; 
rafo, 0. le m liori forse, vorrebbero la- cl TRS DO, pa DÌ SE (IH 

sciare il Jaboratorio, e se ne andrebbero | 'omie:stumavano rapidamente, e benp 

a blaterare ai quattro venti il motivo 


sto ella dovette intaccare il denar 
della. loro. partenza; cosa che potvebho | Ava Messo da parte per l'affitto di 
nuocere ai miei affari. Im queste condi- 7 he 


glio. x c 
zioni sono pertanto igato a, privarmi| La miseria tomnavà a battere all 
dei vostri servigi. Vogliate dunque: pas. |portat x ca ; 


i ‘or nia gi slanciò fuori, e Je salto /— Buona notte, mammina! -!fece la|poi si recò al-laboratorio: 
de and: pela bambina quando fu in camicia. = padrone vi cerca - le disse la capo 
ve = Mamma, cara, mamma! “Avevo| — Buona notte, mio tesoro, mio piccolo l'rreparto non appena la vide. | 
n: to; non voglio! Ji ‘paura! di tamorel Con un triste presentimento nel cuore, 
seTagazzine e la sua bella té| ‘— Calmati, mia cara piccola; calmati;} “E la giovane donna, alzando Ta pic-|Marta, si reed nel. gabinetto della dire 
tonda; ‘0 dimostrò nei grandi og. |veii che sono qui! cina fra le braccia, Ja portò nel suo letto, | zione, È 
1 una risoluzione incrollabile. | Ma, pur rendendo alla piccina le sug jla coprì con cura, l'abbracciò più volte,| — Voi sicte la signora Verdiei TB 
bisogna sempre fare come vuoi carezze ed i suoi back, Marta di Ct con una specie di avidità quasi feroce,| domandò l’indus le,  guardandola da 
© la buona donna, il cui sorriso denay $i sodette, o piuttosto. si lasciò [poi tornò a sedersi ‘presso una piccola |-capo a piedi con aria di disprezzo, 
Hr col burbero accento. Aspet.|cadere sima sedia; affranta dall'emo- tavola di noce in mezzo alla camera. — Sì, signore, RETTO. 
CO) & chiudere il portone; ‘tua |zione e dalla fatica. Gli Incidenti di quella sera, la. — Da quanto tempo siete presso d 
te Ando, viene, suonerà. | — Dio! ma che avete Tunque? - do-|rosa notizia che aveva appresa, la rif — Da duo anni, signore. tx ENI 
tone permorò fra. sè avviandosi | mandò. la portinoia; « Siete tutta pal-|bavano subitamente;nel passato doloro-]  — An, già da duo anni? E sono Sttto 
(PRE pena che le sia SI 'lidat n pe si GOTI. pica la RI lo Rs) vi RIE 

1 Quella povera signora Ver] — Nulla, ‘nulla. un po’ di e- (ella tremenda: catastrofe che av — Sì, signore. x ida 9] 
pi x cos tardi! A TINO se ‘mozione, la Rn ‘fordel E PAIR di rega sua vita. nov gear Pe ac RI ingannato sul vo 
PI Avori . laboratorio OC i ‘n abitudini, mi abbatto î anche ogni spet: _i | SÙ vil N nu |Sare a satin y ? 
ELA] dato: spo, era SN: AR eni Ma ade:sd|nire migliore era finita per sempre; Gior-| Marta non rispost; Si PRE pate conti. Ian dano SA 

cie Sie, e stava per chiuderlo; | sto meglio. Su, dunque, Maria Luisa, ab |gio morto; ecco la spaventevole. conclu-|mai una nuova sventur gl Seno tini boa 
‘S*Mente ta tanto attesa com- |Draccia la bud Mi ia Panard, è poi|sione, il erollo ultimo. Prostrata nel suo |lida, tremante di paura. fusa errita. da, quel licenziamento bru- 
Soglia, i; andiamo I Tatto REA ite, signora Pa-|doloro éssa lasciava che le lagrime co-|  — Il vostro silenzio è una confossione | tale, Marta si ritirò lentamente incapace 
av » Signora Verdier, siete |nard; a 10 fo Buona I h: ‘lcenti della disperazione solcassero il suO|- riprese l'industriale. Voglio farvi ve-|in. quel momento di pensare nd altra 

vero, comigni e, Verdier, ; nani; parlere cosa che alla disperazione che la pren 


da i i 7 P° i " ontimuav i re così, | dere che sono perfettamente al corrente 
Vo ad ‘essere in-| E seguì la figlia con un p25s0 pesante. ‘Del volto, o continuava a piange della vostra condizione. In realta voi |deva. ti minuti dopo, regolato il suo d oveva, 


Da dI LS n 7 
Pronrietà tettoraria - Riproduzione vietata 


pressione degli avven 
Sovente anche ella pen 


quieta, 


E la picci conan ri i 
dare Piecina di È ieno! - silenziosamente, senz timenti, senza CORE : ( 1 
io 8 lit SEA ch on voleva an | {= Y& Done: Buone notte sigiora Ver: |sienziosimenip genza scolibont, stica (el Ninmoso di Chandenny, la meio | conto, si trova aim Isttade a ollo però ora 
vuto PRA vedete, signor: (MORE) 13ESG i a portinaia È pol ag D l'sulia piccola di un forzato, di un miserabile condan-|tornar subito a casa per non esporsi alla ssi 
ch pa dardi in CAR: io de = Ù al bagno per aver assassinato Îl suo |curiosità dolla sua portinaia; curiosità 


© NON a di una persona] — Epure ha. qualche cosa, Ja mia bel 
© Un'ami i © Cercare al laboratorio: |la inquilina; gna che 'io.lo sappia: 


trigno. Ecco la ve; 
di v ha 
Marta e sua'figlia salirono fino al qui 


rità che ho appresa benevola forse, ma che tuttavia. poteva 
; nuocere. Come spiégare il suo licenzi 


It FICCOLO, pag. VI, 25 Gennaio 1912, N, 10967. 


ANGIOLINA ved. MENZEL nata BUSSI 


ei 
I desolati: figli Dr. Ernesto e Lucy Carmeli 
Carmelich, la madre Orsola ved. Bussi nata Rusconi, 


spense serenamente iersera a.ore 5, munita dei confortii della Santa; Religione. 


ch, il genero Riccardo 
a-nome anche di . tutti gli 


altri congiunti, danno parte di tanta sciagura gli amici e conoscenti.‘ 


I funerali della cara estinta seguiranno Venerdì a ore 


Bi. EE il convoglio fu- 


nebre. dalla via Madonna del ‘Mare N. 7 direttamente al. Camposanto. 


TRIESTE, ‘25 Gennaio 1912. 


Si prega di essere dispensati dal ricovere visite di condoglianza, 
Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 


| Dopo penosa malattia, il giorno 24 gennaio cessava di vivere, mu- 
nito ‘dei. conforti religiosi, nella grave età di 88 anni, 


Simeone Giovanni Peranovich 


Costruttore navale e perito del Veritas austro-ungarico 


Addoloratissimi, ne dànno parte i figli Giovanni, Giuseppe (assen- 
te), Domenica ved. Tarabochia, Giovanna mar. Chirincich, le muore © 
Elisa nata Ernst, Edvige nata Miletich, i generi Giuseppe Giadrossich, 

© Luigi Chirincich nonchè i nipoti e pronipoti. 
La salma sarà tumulata addì 26 corr. 
LUSSINPICCOLO, 24 gennaio 1912. 


SANTA SIEBER nata FIZZOVICH, a nome anche di tutti gli 
altri congiunti, inconsolabile, partecipa agli amici e conoscenti il de- 
‘cesso del suo adorato consorte 


Dott. CRISTOFORO SIEBER 


Modioo di 1 0), dell'i.r. Marina da guerra e del Lloyd aust. i. n. 


‘avvenuto quest'oggi nelle ore. pomeridiane, dopo ibrevi sofferenze. 
Ù Il trasporto delle care spoglie seguirà venerdì 26 .corr., alle ore 
3.30 pom, movendo il convoglio dalla casa N, 13 di via Torre Bianca. 
TRIESTE, 24 gennaio 1912, 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 
Il presente serve quale PESCSEpazione diretta. 
sprimaria Impresa ZIMOLO Corso L20 


ANZA ammobiliat ‘con stufa, volendo, 

i o piccola famiglia. | 
, porta 9. 1146 E 

VOTA una con vit 
si. Via Torre biam: 
1134 LOR 

î Canova 13, 

1188 E° 

, ingresso. libero, vo- 

. Via Barriera 7, IV. 
11958 E, 

anto 

‘prontamente. Boschet- 


Una parte degli avvisi collettivi si tro- | 
va in V pagina, 
iata, affittasi, IENE 
i due amici Via Nuova 5, III. 11499 E 
TAN. vuoté, bellissime subaffitia 
febbraio; una Giulia prospetto giardino,‘ 
due Stadion. Rivolgersi Stadion 20, IO 
dojiponta 15 Suv ia di lenta dt 
TANZA bella, ammobiliata, ingresso Tibe- 58 
ro, affittasi. Gatteri 30,1, 7. 1IBI E} 
JIGTANZA «ammobiliata, pulitissimna, stufa. 
o 11829 E) ‘biliate, 
ANZA grande, due finestre, gas, stufa, |t0-2, III. 
vitto fino, ; affittasi. prontamente a due HTALI 
ersone, stamzetta per giova; 
impiegato. Machiavelli KIA! 
A NVOE 
amiiobiliata per = signori, v | 
bi ndo vitto, affittasi. Zovemzoni. 5, 1,5 


gi ANZE sin una, ‘dui 
| diate, vuote, affitta signora 
bambini a pensione, cure tnaterne. ai 


mmobiliata affitta 
porta 9. 
ITANZA (anumobil 
lendo vitto, affitta 
MANZE due, tre elegamemiei 
affittar 


affittasi PRUPRRRIRO a Di 
sola. Massimo d'Azeglio 


NZA: grande, bene ammob 
. Signora, sola affittasi 


NZA fammobiliata, 


ì o vu 
Via. Piccardi 


A, i 
56, V, porta R5. 1016 E 


5. cent. la parola - minimo.50 cont. 
AAAAIAAAAAARAAINAIAAAAAAIAAIAAAIAAAAT 
AMERA ammobiliata 0 vilota, con stufa, 
| ingri libero, centro città, " 


IFRDODINIAta 1 affitasi a Wu | stinto signore. “al 


zza ‘20, I pianti 
993 E 


'ANZA elegantemente ammobiliata, 

massimo comfort: e scrupolosa nettezza, A 
eventualmente vitto, affitta famiglia distin- dal comi 
tissima. Anastasio 16, porta 11; pressi Me-| ta, netta, | possit 
ridionale. 854 E 


ZA Erando, bono ammobiliata, 
o mestre, luce elettrica, stufa a gas, po-! 
sizione! ‘centrale, stabile 
amiglia 


Indirizzo 


mente indipei 


presso HRS 


Offerte n RR libero» 
Cal Piccolo. 11897 F 


Po 
TIA ammobiliata, massima, puli- | 


affittasi ad impiegato; Indirizzo | 
; 887 E 


Piccolo. 


zia, ISTRUZIONE. 


5 cent. In parola - minimo 50 cent, 


10. h 
TABILITN, tenitara libri 
‘ doppia, americana, oppure corrispor 
enza commerciale in lingua italiana, 
‘ desca oppure Stenodattilografia con. dieci 
{ dita. (metodi america ato) de AI. ; 


davanti, affittasi 
Gatteri 27, 


presso 


vicino 
i. Indirizzo Pie 
3 5 1081 E 
INZA Gella, immobiliata, da affittare 
da distinto. signore presso famiglia tede-. 
sca Torre ‘bianca. 2 terzo. piano, », 
1191 
RENDE: due; VIDI Uso cucina afilitan 
nie, Gatieris 
I 11911 
; ellis E NIRO Rr du 
È ta 


affit . Farneto 


aliar 
le; Offerte «Diplomata» 


TURA moderna, 
aScucla, di Dese 


ANZA noia, gas. centro, af 
‘nfbile scrittoio (persona sola). 
Piccolo,; 


Se ; 


La 
Inairize 


ICUOLA 
i inetodo perfeti r Ù 
(diplomata a! Parig: Pieriaigi "Palo. ma 4. | 
11543 G 
A nia, italiana, pa 
1085 E nte, d'arrebbe volentieri 
Ammonmiata, con, ione con miti pretese. Offerte 
I, destra. 1096.E i «Raggio _33» Piccolo. 1906_C 
AMMONITI “Tmobili RINA ezioni di ricamo e m 
signora sol al tombolo: riunita ‘6 ore settimanali, 
4 corone mensili. Indirizzo al LEA] 
e ASIRSA 


libero, ‘, 
:olò 20, 


N grande vuota, i ingie 
affittasi, volendo vitto. Via S 
SUO. 1083 E 

ot ZA ammobiliata, | affitta distinta far! 


eridionale. Imdirizzo al! VIE LAI 
e 


“ammi biliara asti 


AIAR AAA 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI.! 
RICHIESTE, fre? 


‘Offerte in lingua! 
1 


| CESARE SBAIZERO 
d'anni 34 

suitò nel pomeriggio, lasciando nel più 
profondo dolore la madre ELISA vedova 
SBAIZERO - nata -HUBRICH, la sorella 
ADELE EMERSCHITZ, nonchè il nipote 
ERMANNO EMERSCHITZ i quali parteci 
pano tale sciagura ai parenti e conoscenti. 

I funerali seguiranno venerdì alle 3 pam. 
dalla via Farneto 78, PRATO al Cam: 
posanto Evangelico. . . dì 

‘Trieste, 2 Gennaio 1918. 


|| SÌ prega di essere dispensati dalle visite di condoglianza 
R, 


RICERCHE. DI. APPARTAMENTI,. 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. 


5 cent. la-parola - minimo 50 cent. 


PPARTAMENTO' due camere, | cucina, 
moderno, qualunque posizione, cercasi 
prontamente o 24 febbraio: Offerte «R. D.» 


tei esa: 1065 I 


PPARTAMENTO camera, Camerino, cu: 
‘Cina, oppure: due camiere; icèincasi prom- 
RAME - Rivolgersi Artisti 7, officina. 
1182 IL 
PPARTAMENTO, almeno 4 stanze ed ac. 
cessortie, possibilmente con giardino, vi- 
cinanze. via Tigor, cercasi febbraio o riù 
tardi. Offerte sub «Vedremo 1030» .al Pic: 
CAEN 
| PPARTAMENTO due. camere, con 1 o 
due; camerini; cercasi. Offente con prez: 
0 sub. «I» Piccolo. 11 I 
i eventualmente ca 
posizione, cencansi; 


‘prezzo mite. Offerte «Quartiere 1076» Pic- 


colo, 107601. 
OCALE adattabile liquoreria 0. salumé- 


via Carducci, Cavana, piazza Ponteros- 
5 «Rivolgersi via Alberto Nota 2, IE 
via 

AG oftega e ppariamen 
Ì cercansi PAZGGLII centro o paraggi. O; 
ferte dettagliate ristrette Pickolo «Previ. 
dente», . 12221.1 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
(BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. 


6 cont. In parola - minimo. 60. cent. 


|prArne ENTI, magazzini da, affittare 
RiGuIAri ente. Dos zioni cemtriche. LI 


comfort 
io; modi 
È v “TREE IIC 


moderno, 


Mvas: 
PRANT 
:cina, affitta: 


in campagna 
setti. angolo Pasquale 
grande, camerino, cu 
I4S610L > 
Tanze, camerino, sub- 
Poste. ". “terzo, 
Ro 
bello, : quattro 
cucina, anticamera e 
ADR, 


RTAMENT 

) via. R 
camera 
ind 


PPARTAMENTO 
O; 


Paduina 
Ceri 140, L 
FPARTAMENTO, due stanze,  came- 
rino, dispensa, cucina, canti ©) 
Guadrelli di. cer ‘amica, ne 
‘panelli elettrici, Mi 


amerino 8 

Info; 
Piazza 
1030 _L 


‘protitan 


Dio) Corrado DI nér, 


n anticamera, FUSINA. 
130) tutto. compreso affitasi 

+1 San Spinidione "0; 

IRR do 

eventualmente divisi» 
prontamente in via G 

1139 _L. 

dr 

. Via Sette fon- 
appigionansi. proni 
Amministrazione aa 
1166. 


3HE vaste 
affittansi 


nuovi stab 

tane 6, 8, 10, 12 
amente. Rivolger 
Via Acquedotto 
pomEGa vestrima ora Barriera 19 aîtit 


due, cucina, 1 
Vici Canova 13 


Michele 26, pr A Carducci 
3 E!) lezione privata per signorine e SIENOT 
Da <o- Modugno. È 
Via Rusta LRV: A tedesca darebbe i oca 
195 ELID zione, andrebbe” ded i 
(ZA bene ammobiliata, stufa, 
dA R distinta darebbe | 
O o italiano in contraccambio fran. 
cese. Offerte sub «A. R. 115 ‘Piccolo. 
1871 G 
, ventiduenne, Gifres 
delle RIDE classì elemen- | 


1025.G 
GN - Signoril Giovedi = unedì, 
ore 17.20, istruzione. danza. ‘Chiozza $i 
Pietro,» Renato MAIaGno., 31027 G 


1 à SL 


dI no 
\) riera vecchia 11, piar 
TANZA ro niuaiai 


(Chi 
presso famiglia tedesca. Farneto 0. 111, 


È DI Di 
‘scrittoio. deposito, Pic olo. 


L 
TION: Rivolgersi Negozio Neumann. 


JI Mariedì, Giovedì ore 8 || 


z0_aì Piccolo. 

ngolo. via 
118961. Di 

angolo vi n 


SAI 
Li Campo iBelvedi 
ALE. Delli 


Vasto, canna pei 
o cinematografo, affittasi Drontameni 
Via S. Marco 13, informazioni Zonta ‘5 
7503 L 
fo affittasi REI MAmET RO) N me 


agosto, DIA Stadion 2 20. 


o moderata, afittasi. prontamen:: 
il Piccolo. 12207 bos A 
Mfitiansi per bot 

360. Destra chiesa. 


MAE, TESINE RAI 1° SEEN APME TI, 


ja con ‘spaccio birra cencasi nei \pres-|% 


aes agosto 1912. Chiozza 93, Rope cherni, 


ta 


AGAZIZINO da affittare via S. Francesco 
1854, rivolgersi via S. Francesco 
ATEGOZI e ‘magazzini,  affiltan 
mente, case nuove! Via Vasari 
Mass. d’Azeglio 11 e Via S.. Giacomo .in 
monte 2. - 967 L 
NEGOZIO moderno affittasi prontamente. 
Via Raffineria 7. ba 
IGOZIO affitto mite, affittasi 
‘mente. Via S. Vito 9, portinaia. 


pron 
19, .V 


L 


pronta 
1153 L 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 


(soltanto. per. privati, non per esercenti). 


6 cent. la parola È minimo 60 cent. 
TEDAGCA: ENI splendido, 
,Enamè, prezzo mite. 


RMADIO «cucina, corone 16, due quadri, 
4 ‘ognuno vendonsi. Indirizzo Piccolo. 
12317 M 
vende fai 
Scorzeria ,12. 
S -1097-M 

camere chiare, scure, 

fomane; mobili «Salcanesi» 
bili, vera occasione v 

facilitazioni pagamento. Mauri 
corte. 11898 M 

(Bisam) due, femmine, . 1 ma- 
chio per razza; vendonsi. Bonomo, 7. 
11872 M 

(due) da ballo, uno celeste e uno 
vendorsi. Indirizzo al Piccolo. 
È 1043 M 

(RILLANTI solitari splendidissimi . orec- 
‘chini, vendonsi privatamente 5) 

| stupendo Delo grande brillante 


1 
donsi; 


BITI 
Tosa, 


to completo, nuovo, ‘be 
mo, i prezzo - conveniente 


matrimoni ai solide, in mogano 
quercia e noce riccamente: in- 
rontamente fale, 


t TANIERA letto nuova, opaca, chiara, ven: 
do prezzo occasione. Fonderia 12, primo. 
11935 M 
(E ssaronI Io] con due porte, pulto per 
libri vendonsi. Via Artisti 9, fabbro. 
19998 N 
UGINA moderna, laccata, vende falegna” 
me. Via del: Monte 23. 1089 _M; 
{\AMERA" matrimoniale, Fiesati souoni 
; vendesi prezzo occasione’ Tintore 8, I, 
tra 1090_M__ 
VIGRA da. letto, 300 da, vende pronta: 
mente falegname. Mas ima convenienza, 
Ruggero Manna_17; È 1098 M_ 
ERA matrimoniale, chiara, opaca, 
anche sing causa. partenza. vendesi, 
8. 1106.M _ 
moderna solida ven- 
0:N. "11, porta 2. 11901 M. 
rittoio m. 0g.’ 2.50X2.00, com: 
Rivolger rsi via Alberto Nota 
deposito. vini 11857.M 
VAMERA  matrimon an sigmomnile, olmo, 
U altra. stile. inglese, splendida. stanza da 
zo completa, cristalli e specchi; assor- 
lento singoli mobili stanza: letto, pranzo 
occasione. Canova 21, ‘pia. 
LE 11948 M 
h APPOT TO signorina e uomo, paio coltri- 
J_nie. vendo) (Chiozza ‘18, porta 7. 1199 199 M 
e, laccate, con marmi 
edenza S jolta,. vende falegnam: i 
mo _Verc } 
‘9OTTI 
"'edppotti, | v 
oggetti, Vendo 


NE moderne, solide, laccate im bianco 

chè attaccapanni n 

SITE c nova ri. 1010 M 
} quadro n 

mdumenti ‘vestiario, vendonsi. 


In- 
dirizzo ! Picco 


1103 M 

uomi nite, vend 
11598 

compera 

_e domani 


BILE. da signora, cappot 
uomo, vendongi ‘pronta:nente. 
lo. 


uomo. vestiti 

da appendere vendon 

Valdirivo. 42, porta Spr 
DES Li 


, Camicie 
a gas 


vatamente. 42, 


cerca deposito 
‘elefono 1174... 
11951 M_ 
nuovissima, servibile 
Sale corone 209, 
tenza 110. Media 56, mez- 


SHINATS Singer, 


_ vendesi causa partenza. Ò- 
Ghega 8: 1046. Mo 
i, come porcellane, Vetro, 
i. qualunque oggetto che 
abbia più di 80 anni, comperansi. O 
«Wiener Sarmnler» Hotel Metropole, V 


desi, prezzo mi 


orde imerociate, 
É Berlino, SOR prezzo ‘mite. 
diccolo. [{ 
TANINO quasi rimor vendi 
tenza: prezzo: occ 


meccanica 
Indirizzo 


i rone vendesi. Vasari 18, IH, 


di Seli 
TANOFORTE primaria fabbrica ion 


pagamento” rateale, 


iUSr andioso, 


>, tutto! in bri lanti, Si cor "100. 


î relli, stampe ali: 
mi, altri singoli pezzi vendor 
ro 


} PETRI 2° 
UOTE (4) di ferro. con asse, Tiatta 
induttore» telefonico ecc.? 


P ARHERD 


bili diversi, cucina. vende prezzi irriso- 
GERE, Pozzo bianec 9, I, destra. 
11950 M 


, Quas 
il, porta 12. 
962 M 
SUO 
vendon 

11939 M'_ 
prontamente. i 


ut ‘modena, 
chiffonniers, 


cappotti compe: 
vere’ Tosolini, via Rivo'4. 
1005 M 
vendonsi d 
* Indirizzo Pic: 
1120 M 


Jul? “stivali 


ransi Sci 
ar stria, tre mezze, botti 
1’ espos i occasione, 
calo. sai Du Jar 


d co 
pelle IRE adatto dormire, 


= Ten 


(SÙ i 
ina noe americana e DES 


deposito. M. 
_|valsa ovunque. 


informazioni nella «Corrisponienza aperi 


ASCHERE! Noleggiansi splendi 

minò in seta o raso, costumi ulti 
delli per concorrere ai premi: 0 
chanteuse, men, diavolesse, 4 
farfalle, dame antiche e modernb.è 
gliere, indiane, russe, turche, uss 
y 


Toro 4, I. 
Mi 


ESTITI finissimi società, smoking, frak, 
completi, sorrabito, signore snello, @: 
casione favorevole vendonsi, prezzo conve- 
niente. Ghiaccera 4, terzo. 11919 M 
VESTITO ballo, bianco, di merlo con tr 
sparente seta, vendesi, prezzo modici 
simo. Via Bosco 12, 1. 1000 M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


RCHITETTO cerca socio capitalista. Of- 
derte sub «Socio: 539» Piccolo. 


ETASCHERE! Noleggiansi costumi. 
mino raso, parrucche. San Laz o 
ondo. 4 

HERE noleggiansi. (Piazza: 
6, primo) costumi bersagliere, 
te margherite, pierrots, chinesi 0 
Assortimento. domino diversi colori. 

‘dinazioni per 

premio. 

ASCHERE: Eleganti costumi nù 

ricco ‘assortimento domini seta 
Via del Ponie n. 1, primo, QUenee Di 


mente per cause famigliari. Indir 
Ù 1150 
one, 
curo, Vendesi causa cessazione; 
d'occasione Offerte . «Posizione 
1930» Piccolo. 11880 N 
pr {EDITO personale per impiegati profes: 
sori, maestri, pensionati accorda il Grazer 
Beamtensparverein alle più favorevoli con- 
dizioni, senza spese antecipate. Rappresen- 
tanza per Trieste e Litorale Via SS. Martiri 
N, 25, I. Orario: Lunedi, Mercoledì, Venerdì |. 
4-6 pom. 10202 N 
\AFPE' taurant, apu i 
‘endesi tealmente. Rivolgersi 
Bortolo, via Alberto Nota 2, spaccio v. 
Ù SO 


i voro 
prezzo 


s 
ASCHERE!. Noleggiansi domino 
neri, colorati, taglio chimono, î 

i Assortlmenio dominbi 


asco, seta, raso, 
imi. Via Pietà 31/08 le mi 
ti. I 
i POSS 
Bsette.. 
ASCHERE, domino nuovi, elegamili letti 
i, colorati,. bellissimi costuilifra po 
a 3, Secondo. a lufficic 


c lendidi } 
dominò seta, raso, Via gernati 
Jisgitalian 


co 


splendidi 


sh 


domino, fe 
Giacinto Gal 


n_gue 016. 1008 
ATTERIA ‘buona posizione vendesi cau- 
a malattia. Indirizzo Piccolo. _940.N 


utile netto cor. 350 mensili, vendesi, mmo- 
tivo ‘altra occupazione. Indirizzo To 
È 3 196: 
pde | presTITI, compera vendita. prezio: 
oggetti; ‘anche. se' impegnati al Mi 
Pietà, donde vengono graiuitamente riscu 
tati ed'altre operazioni eseguisce: Autoriz- 
zato purean d'affari via Barriera 25. Ora- 
rio TANI 
TG Si presa persona di cuore Te fa- 
esse: piccolo prestito. Offerte «Augusta» 
Piccolo. 1156_N 
IPACGIO vino, birra ed osteria, centrica 
posizione, v‘appialtasi o vendesi anche 
senza decreto.. Rivolgersi Bortolo, via. Al- 
Lo _Nota-2, spaccio vini 11855 N 
% corone cerca i prontamente negoziante 
‘forte intere: Offerte Piccolo «Nego- 
ziante 400». 11904 N 
000. .cor-; “cercasi; caritalista . eventual- 
mente duale socio, per introdurre: nuovo 
articolo lueroso * sulla piazza; esclusi 
mediatori, Offerte sub «Utilità» Posta re- 
stante Piazza Borsa. 11588 N° 
na] 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 


E TERRENI 
6 cent. la paola - minimo 60 cent. 


schera, 
He ‘ 

OLE GIANSI dominò nero, modi 
parrucca bianca, a prezzo mite. 
Caccia 4, primo. po 

soprafino, extnaclassili 
a, Grecia. ecc. vendé 
Gortan, Via Nuova 6, Via dei: Gelsi 
Prezzi bi imi. 
LIOroliva dalmato, muovo Dro 
cor. 1.08 al litro. Magazzino San. 
sco 34, Telefono 139, Romano. 4. 
SOLLAME vivo, prezzi convenieni | nue 
di. arrivi giornalmente, Card 
ile 


TNI riconosciuti i migliori, è 
mitissimi, piccole rate' men 
Giovanni 14. 
\{ANINI, pianoforti, primarie fab 
: vendita, scambio, rate. Sanzin 


IANINI nuovi. e usati vendonsi 
leggiansi, prezzi  modicissimi. 
to_N. 44. o 
prasescne elegantissime, bianchi 
de e nere confezionansi cor. 

meo 5, terzo. 


4 cor. in poi. Antonio Geo 


VASETTA con terreno o. solamente terre 
i no,, scquisterebbesi oppure in. affitto, 
anche. per maggio. Oiferte. prezzo «Solita- 
rio» fenma al Piccolo. 1068 O 
(E villini, terreni, tanto in.città che 
in territorio vendonsi. Per înfonmazioni 
rivotgersi Banco_Caffè_. ese SIC SOI 
(SETTA fuova, cinque locali, 400 "tese 
campagna, vendesi cor. 8000, (ottomila). 
| Rivolgersi dalle 8-10, 3-4. Indirizzo Piccolo. 
È 914 O 
LASA, nuova con orto, sei appartamenti, 
j cisterna, vasta cantina sotterranea adat- 
ta deposito. birra, negozio generi diversi 
manifatture, commestibili, granaglie, ren- 
dita giornaliera corone 50, situata vicino 
stazione ferroviaria, ortante città istria- 
na, vendesi per motivi salute. Oîferte sub 


ICENOL-Olio ricino senza sapore 

re trovasi in tutte le farmacie. 10 
QUENORE! ‘Approfittate. del .ribass® costr 

dioso sino che esiste l'assortim@@sbarc: 
mantelli stiti, gonne, blouse. ini 
Jess, Barriera 15. pi 

APPI di sughero di Spagna, 

per pesca, ingrosso e dettaglio” 3 
Nuova 3, Salvatore. Iglesias. gHolavi 
TE iO, splendido legname. 

a, noce, nero, argento: Erano 
sito. Scorzeria 4. 
(TITI d'a, maschera noleggi 

delle Mura È 
TTELLO fresco giornalmente, TA Der 

1.80 chilogramma. Piazza Ls: 
VET genuini per famiglie. spal Fe È 

Alberto Nota 2 ‘(dietro teatro ‘A 
0 597. Istria nero 88, Spalato Il 

issa bianco .96 appa istriana 244 IOMA 
ni per accertarsi della bontà, i CREA 


DIVERSI. 0 dal 


6 cent. Ja parola - minimo 00 centi In fl 


il 18 


, saldo cor. 
17.000 CO 6 ‘per CE pai ito. Offerte sul 
‘Pert zione diretta» _Pici 90 
pdita saldo 10-60 mila, acquiste 
Offerte «Rettitudine 11877» Pic- 
118770, 

€. 30, da affittare. Rivolgersi 

. 119 56 O 


VIENNA. Passato dicembre e tuti 
aio nell'attesa cnùee 
{ {u mantenuta. Oscura la p 
serendo, udii. ti 
avvenuto. Disperando ormai  pul 
nella consegna personale, non senti 
dunque indelitato, lunedì 
dicato. Reputo unico po: 
intero name cognome. 
TELLACHIO. Anche oggi, pUM 
ritengo appena lun 


presi Rossetti, angolo tre vie, vendesi 
120.000, permiutiasi, 


trattazione direttà. Ol- 
ferte «Rettitudine 11576» 


11876» Piccolo _ 11876 O 
NTABILE angolo Largo Pestalozzi, vendesi 
eventualmente permutasi saldoprezzo 
35.000. Indirizzo Piccolo. 1036 0 
TABILE città,” ‘pianolerra, cinque piani, 
‘con appartamento ogni comfort moder- 
no, vendesi prezzo cor. 112,00), saldo cor. 
22.000, rende 14 per cento metto: Offente sub 


direttamente 
ul 
fi 


. Serivetemi 

ve Sono Occupato, 
tendetemi colà all'ora indicata; 
DIOporv, 


sì direttamente. Offerte 
Piecolo. lusi _mediatoni. 
ICLI i ; 
composto sette stime Et 
, saldo cor mo: (consegnali 
se omuiarebnesi Ì te. Mediante giormaleti 
do libero passivi città. Offerte i 
11606» Piccolo. 
LIVRE massimo comfort, posizione signo- 
rile, vendesi causa disguidi famiglia, 
saldo cor. 32.000. Offerte «Ultimo comfort» 
Piccolo. 11945 O 
mR" 
COMMERCIO E INDUSTRIA, 
6, cent. la parola - minimo UU, cent. 
—__mmnniqanmcnnsq 
SSORTIMENTO grandioso costumi, do- 
mino nuovi, margherita, rococò, 
né, noleggiansi. Visitare Farmneto 


11606 O 


maricò shooni 

mariedi str Prego non manl 
o domani sera, solita ora, 10 
nirasseguo, che prego avere pui 


iminò. donna, uomo, 
Qarmen, Aereoplano, 
Odalische, Reputblicane, Manon, A 
me, Canizoriettiste, parrucche, tutto nuovo, 
rezzi da non tenere nessuna SERE 


utt: altro 
AIELTCO me 


ultima, c porone : n 
gina. ina corone 

cor. 3 francobolli. Segretezza Addie,fivin i 

a 1 uano 

ni, con quartiere al i 

30.000 corone, sposerebbe È 
o, travtore. Lettere fel 
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gente, 
bi ‘00m. 
anredato; 
che noi 
inimonio. 0 


OSTUNI” 
mi, tutti nuov nolenni ansi. Via E 
piamoterra, destra. pot 
cai vibratori, 
e, dolori reumatie 
EE Agnese Schloif. Belvedere, 65 
631 P_ 
giornalieri vi, 
Stab imento 


dova, sola, ù 
vere Mario» fermo posta "210 gere 
Miner 
A signorina di 

Don, corone. UE È 


CHI ogni marca. 
‘grammofoni perieti 
‘onica», Barriera 6,1 
ici insuperebili 
Dozzina cor 4-16, unico esclusivo 
Gàl, Corso 4. Spedizione n 
11610 P. 
BU] LE Myryl, preparato dal 
Morpurgo, raccoman- 
ato da. znolti medici. Deposito Farmacia 


stibil 


ano poco, fun dr 
! Accessori 
Riparazioni. Pagamenti rateali, 
settimanali. Trombe magnifich 
tà antomatici-lai 


ffettuosa, avente possessi 
al 


gaia, 
neto, cerca signore quaranta-sess 
posizione sicura, anche vedovo, Cral Di 
scopo matrimonio. Scrivere fino 1 SIAIBone 
«Fortuna» Posta centrale escluse sig ereni 
verso scontrino. Kuosi 
ONNA offresi per allattare D 
lrona_del Forno 3, IV. ‘ 

BETTA bella, n, 


mensili, 
Speciali 
uniche 
ogni marca. Sol- 
lo 11697 P_ 
indolori potete 


\TEZIONI  ipodermiche 
farvi voi i colla sir 


ste; 
do» brevettata. Opuscolo i 
postale 127, Genova. Vendesi pres: o Orto- 


48 P. 
Mo 


regolatori, biancheria, 
, camere complete, 
Offerte «7» Piccolo. 
sorivere, muove, americane, 
vendonsi a rate. Indirizzo pie: | 


hi R 
pese raccomandasi alle signore "I i 
signori. Piazza Borsa 1, Il. — 808 P_1 


coltrinag: 

vendonsi OE 
Adele MESONA SPallzero; 

| villino proprio, Telefono 278, 


EVATRICE autorizzata, accogì 
ti, Gollenz, Salice 2, n Piazz® 


